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La sedu ta comincia al le 14,5. 
D E L BALZO, segretario,. legge il pro-

cesso ve rba le della t o r n a t a precedente . 
(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo 
per mot ivi di famiglia, gli onorevoli : Scalini 
di giorni 10, Cassuto, di 3; per mot iv i di 
salute, l 'onorevole Stoppato , di giorni 10 
e per ufficio pubblico, l 'onorevole De Ami-
cis, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Coffliiìeiiìorazione del deputato Peltecchi. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli! An-
che oggi debbo darv i un t r i s te annunzio, 
quello del 'a mor te di un nostro collega, Giu-
seppe Pellecchi, a v v e n u t a ieri a Pizzo di 
Calabr ia , ove erasi recato per cercare ri-
storo a l l ' in fermi tà che da qualche t empo 
10 t o r m e n t a v a . 

N a t o a Bar le t ta il 10 o t tob re 1850 ed 
en t r a to nel l 'Amministrazione della giusti-
zia, raggiunse in breve il grado di diret -
tore generale, spiegandovi una a t t i v i t à ed 
una esperienza ammin is t ra t ive che lo resero 
meri tevole d'essere e levato nel 1901 a l l ' a l to 
ufficio di consigliere di S t a t o . 

Resosi v a c a n t e nella precedente Legi-
s la tura il collegio di Tropea, in seguito alla 
opzione del depu ta to S q u i t t i per quello di 
Monteleone Calabro, quegli e le t tor i raccol-
sero i loro suffragi su di lui, r innovandogl i 
11 m a n d a t o nella presente Legis la tura . 

E qui egli f u tosto ch i ama to a fa r p a r t e 
di numerose ed i m p o r t a n t i Commissioni, t r a 
le qual i quella concernente l ' o rd inamento 
giudiziario, in t u t t e p o r t a n d o il con t r i bu to 
del suo al to intel le t to e della sua grande 
do t t r ina . 

Chiamato nella passa ta Legislatura a f a r 
pa r t e della Giunta delle elezioni, ne fu e le t to 
segretar io e d e t t ò una relazione nella quale 
r ifulse il suo acume giuridico, e i a sua one-
sta coscienza di magis t ra to . 

Sot to una modes t ia forse eccessiva egli 
celava una p ro fonda conoscenza del nos t ro 
d i r i t to ammin i s t r a t ivo e la rivelò nel di-
scorso t e n u t o qui il 1° marzo 1907 sul dise-
gno di legge per l ' o rd inamento della giu-
stizia amminis t ra t iva . 

La infermi tà che lo t eneva lontano da 
noi negli ult imi t emp i gli impedì di con-
durre in porto una propos ta di legge per la 

is t i tuzione di una scuola tecnica con inse-
gnamen to commerciale in Pizzo di Calabria, 
p rova del suo indefesso in teressamento per 
la t e r r a che egli r a p p r e s e n t a v a e che ne 
piangerà insieme a noi la i m m a t u r a perdi ta . 
(Vive approvazioni). 

H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole Chi-
mirr i . 

C H I M I R R I . Onorevol i colleghi, a nome 
della deputaz ione calabrese ed a nome del-
l 'onorevole Riccio aggiungerò una parola 
di sincero e mesto r impian to per la perdita 
dell 'amico e collega carissimo onorevole 
Pel lecchi . 

Egli cessò di v ivere in mezzo ai suoi fe-
deli elet tori , nella r iden te mar ina di Pizzo 

| ove si era reca to per cercare r is toro alla 
| t r a v a g l i a t a sa lu te . 

F u uomo di salda do t t r ina giuridica, di 
animo mite, di una g rande bon tà , che gli 
concil iava la benevolenza di quan t i lo co-
nobbero . 

Sempre assiduo ai nostri lavor i egli por-
t a v a un largo con t r ibu to di moderazione e 
di saggezza pol i t ica . 

Ne l Consiglio di S ta to , del quale fece 
p a r t e per parecchi anni, era molto apprez-
za to il suo giudizio, sereno, equo ed illu-
minato . 

La sua memoria sarà p i an ta ed onorata 
da quan t i hanno io. pregio la v i r tù modesta, 
l ' in tegr i tà della v i t a . (Approvazioni). 

Propongo che per mezzo del nostro illu-
s t re P re s iden t e siano trasmesse alla addo-
lo ra ta famiglia le nos t re condoglianze. ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Schanzer . 

S C H A N Z E R . Mi sia consent i to di unire 
la mia voce a quella del l ' i l lustre Presidente 
e dell ' i l lustre collega Chimir r i per rendere 
un t r ibu to di onore e di af fe t to al com-
pianto collega Pellecchi così immaturamente 
scomparso dalla scena della v i ta . 

Sono s ta te r icorda te le squisite virtù 
del l 'animo suo, il vigore del suo ingegno, 
le sue benemerenze di pubblico funzionario 
e di d e p u t a t o , la sua va s t a do t t r ina . Permet-
t e t e a me di r icordare qui oggi l 'opera da 
lui p r e s t a t a nel Supremo consesso ammini-
s t r a t i vo dello S ta to , dove l 'ebbi diletto 
compagno di lavoro per dieci anni . 

Egli era ama to dai colleghi per la sua 
bon tà e per la sua r a ra modest ia , era am-
mira to per l ' aus te ra indipendenza nell'eser-
cizio delle sue funzioni di magis t ra to , per 
la larga esperienza amminis t ra t iva , per il 
sicuro in tui to giuridico, e s o p r a t t u t t o per 
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l'instancabile operosità, che fu tra le cause | 
del male che lo colpì e che immaturamente J 
lo trasse alla tomba. 

Con l'animo profondamente commosso 
mando l'espressione del mio vivo cordoglio 
alla vedova desolata ed al nostro collega 
Squitti che fu unito al povero Pellecchi da 
vincoli di parentela e di affetto fraterno; 
mando un saluto mesto e reverente alla 
memoria di lui, che rimarrà indelebilmente 
scolpita nel cuore dei molti suoi estimatori 
ed amici. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le colonie ha facoltà di 
parlare. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per le 
colonie. Mi consenta la Camera che non 
solo a nome del Governo, ma anche quale 
rappresentante politico di uno dei collegi 
della provincia di Catanzaro, io mi associ, 
con animo commosso, alle parole di cor-
doglio pronunziate dal nostro venerato Pre-
sidente e dai colleghi Schanzer è Chimirri, 
in memoria del nostro compianto collega 
Pellecchi. 

Non ne tesserò l'elogio; se dovessi farlo 
ricorderei che egli portò, qui, tut te le rare 
qualità che lo accompagnarono lungo la 
vita: bontà d'animo, delicatezza di carat-
tere, incorruttibilità nella sua linea politica. 
Egli non odiò, non invidiò, non calunniò; 
ma fu sempre pago del buon successo dei suoi 
amici, al quale successo egli, sempre con 
animo buono, si associò. 

Mi associo quindi anche io alla proposta 
dell'onorevole Chimirri, che per mezzo del 
nostro venerato Presidente, siano mandate 
le condoglianze della Camera alla desolata 
famiglia, alla città di Tropea, capoluogo 
del collegio politico, che Giuseppe Pellecchi 
per due legislature ebbe l'onore di rappre-
sentare nell'Assemblea nazionale. ( Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta dell'onorevole Chimirri alla quale si è 
associato l'onorevole sottosegretario d i s ta to 
per le colonie, che siano inviate le condo-
glianze della Camera alla famiglia dell'ono-
revole Pellecchi ed alla città di Tropea, 
capoluogo del collegio politico da lui rap-
presentato. 

(E approvata all'unanimità). 
Dichiaro vacante il collegio di Tropea. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interogazioni. 

Debbo avvertire anzitutto l'onorevole 
Buccelli che il sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica mi ha avvertito che 
oggi si trova fuori di Roma per ragioni di 
ufficio. Perciò lo svolgimento della interro-
gazione dell'onorevole Buccelli è differita a 
domani. 

B U C C E L L I . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . La prima interroga-

zione all'ordine del giorno d'oggi è dell'ono-
revole Odorico, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se non intenda introdurre 
1' illuminazione elettrica nella stazione fer-
roviaria di Spilimbergo, illuminazione che 
trovasi già da tempo nel piazzale della sta-
zione stessa. » 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario eli Stato per i 
lavori pubblici. Mi dispiace di dover infor-
mare il collega onorevole Odorico che le 
ferrovie dello Stato, alla richiesta d'impian-
tare l'illuminazione elettrica nella stazione 
ferroviaria di Spilimbergo hanno dichia-
rato che la manutenzione di quell'impianto 
costerebbe tre volte quanto costa l 'attuale 
sistema d'illuminazione, cioè l'illuminazione 
a petrolio. Per tale ragione essa non crede 
opportuno per il momento, la trasforma-
zione richiesta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Odorico ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ODORICO. Una sodisfazione desidero 
manifestare all'onorevole sottosegretario di 
Stato : quella di rivederlo ristabilito e tor-
nato qui al suo banco ; ma per la risposta 
che mi ha dato non posso proprio mostrar-
mi sodisfatto. La stazione di Spilimbergo 
non è certo una stazione di grande impor-
tanza . è una stazione di una cit tà di pro-
vincia ; però vi sono treni che vi riversano, 
e specialmente durante la stagione inver-
nale, un centinaio di viaggiatori ciascuno. 
Di più vi sono quattro treni notturni. Ora r 

in quella stazione noi siamo in questa con-
dizione : quando vi si arriva abbagliati dalla 
luce straordinaria dei vagoni (luce a petro-
lio come quella della stazione) fra la con-
fusione della gente che smonta non si vede 
assolutamente niente, tanto che succedono 
fatt i come questo : di andare a tirare 
la manica al capo stazione, credendo che 
sia il facchino che deve portare il bagaglio. 
{Si ride) In tutta la stazione non vi sono 
che due miseri lumicini fumosi attaccat i al 
muro, che lasciano intorno a loro le tenebre 
più profonde, specie poi se si è in qualche 
notte buia o tempestosa : allora non si di-
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stingue a s so lu tamen te n i e n t e ! R a c c o m a n d o 
d u n q u e v i v a m e n t e a l l ' o n o r e v o l e sot tosegre-
t a r io di S t a t o di voler f a r sentire la sua 
voce alle F e r r o v i e dello S t a t o perchè miglio-
r ino per lo meno l ' i l luminaz ione della sta-
zione di Spi l imbergo, a n c h e se non vogliono 
a d o t t a r e la luce e l e t t r i ca , che sarebbe cer-
t a m e n t e la cosa più c o n v e n i e n t e perchè la 
c o n d u t t u r a e le t t r ica a r r iva quas i in s taz ione 
e non vi sa rebbe che d a m e t t e r u n piccolo 
t r a t t o di filo e m e t t e r e su q u a t t r o l ampa-
dine . Ciò impor te rebbe u n a spesa di c en to 
lire forse ed io, r ipeto, r accomando all 'ono-
revo le so t tosegre ta r io d i S t a t o di voler f a r e 
.in modo che le Fe r rov ie dello S t a t o non 
abb iano a les inare fino a ques to pun to . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. H o d e t t o per m o m e n t o : 
ma è pross ima u n a s is temazione. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in te r rogaz ione 
degli onorevol i Al arazzi , Valvassor i -Peroni 
a Caccia lanza al minis t ro dei l avor i pub-
blici « pe r conoscere le ragioni del r i t a r d o 
nel la concessione de l sussidio per il servizio 
au tomobi l i s t i co Mi lano-Crema ». 

L ' o n o r e v o l e so t to seg re t a r io di S t a t o per 
i l avor i pubbl ic i ha f aco l t à di r i spondere . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Al l 'onorevole collega Maraz -
zi io non posso esporre che del le d a t e da l l e 
qua l i egli r i leverà come sia p r o c e d u t a fin 
ad ora l ' i s t r u t t o r i a della d o m a n d a per l ' ist i-
t uz ione del la l inea au tomobi l i s t i ca Crema-
Milano. Essa f u p r e s e n t a t a il 3 g iugno 1912 
e fu i n v i a t a al circolo di Milano per l ' i s t ru t -
to r i a il giorno 12 dello stesso mese di giu-
gno. I l circolo dovè procedere a l l ' e same in 
concor renza di a l t r a d o m a n d a p e r l a stessa 
l inea p r e s e n t a t a p r e c e d e n t e m e n t e e che solo 
nel se t tembre scorso f u r i t i r a t a . I n ogni 
modo venne sol lec i ta to il circolo il 7 feb-
braio ; e qua lo ra si vedesse u n r i t a r d o nel la 
esplicazione della p r a t i c a si f a r a n n o n u o v e 
p r e m u r e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Marazz i h a 
faco l t à di d i ch i a r a r e se sia sod is fa t to . 

M A R A Z Z I . R ingraz io a n z i t u t t o l ' onore -
vole P r e s i d e n t e per aver rimesso ne l t u r n o 
che le s p e t t a v a l ' in te r rogaz ione da me pre-
s e n t a t a al minis t ro dei lavor i pubbl ic i ; e 
colgo ques ta occasione per d ich ia ra re che ne l 
dialogo che ieri vi fu t r a me e il P res iden te , 
n o n intesi f a r e la benché min ima a l lus ione 
a q u a n t i impiega t i v a n n o c o a d i u v a n d o l 'uf-
ficio della p res idenza . Riconosco a n z i che 
essi m e t t o n o t u t t o il loro zelo per a d e m -
piere al non sempre facile loro c o m p i t o 

specia lmente ne l l ' avv icendars i degli affret-
t a t i nos t r i lavor i . 

Ques ta d ichiaraz ione fo in modo speciale 
per q u a n t o r igua rda l ' es tensore dei processi 
verbal i , che, con t a n t a solerzia, adempie al 
suo ufficio. (Approvazioni). 

Ciò d e t t o en t ro ne l l ' a rgomento della di-
sgraz ia ta mia in te r rogaz ione , la quale per 
a l t ro oggi può svolgersi grazie alla salute 
r i cupe ra t a de l l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o pei l avor i pubbl ic i , al qua le auguro 
di s tar sempre bene. | 

Io ho p r e s e n t a t o ques ta interrogazione 
in seguito anche a var ie l e t t e r e che corte-
semente l 'onorevole so t tosegre ta r io di Stato 
ha volu to inv iarmi a proposi to di questo 
servizio au tomobi l i s t i co . Ma è una cosa ab-
bas t anza s t rana ! 

P e r un servizio di au tomobi l i il quale 
non interessa a l t r o che le popolaz ioni locali 
che si t r o v a n o lungo la s t rada , t a n t e e 
t a n t e persone se ne debbono occupare, 
m e n t r e sono es t r anee a ques ta l inea! Vi è 
l 'ufficio del le f e r rov ie locali , vi è il Consiglio 
dei l avor i pubblici , vi è u n a l t ro Consiglio 
speciale proprio per gli automobi l i , vi è il 
Consiglio di S t a t o , vi è finalmente la Corte 
dei cont i . 

Ora io domando : che cosa c ' e n t r a n o tu t t i 
ques t i uffici 1 

Non c ' e n t r a n o per a l t ro , credo, che per 
assicurarsi che il servizio proceda bene 
e i a modo sicuro ; qu ind i si esaminano le 
s t rade , il mater ia le , la p o r t a t a , gli orari e 
via dicendo. 

Orbene, perchè l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o ha a v u t o la cortesia di scri-
ve rmi che se l ' impresar io d o m a n d a in via 
provvisor ia l 'esercizio, si è disposti a con-
cederlo 1? O c'è pericolo o non c 'è . Se c'è il 
pericolo, c 'è t a n t o in via def in i t iva che in 
via provvisor ia , quindi non capirei la cortese 
r isposta se nel m e n t r e t u t t i ques t i rispetta-
bili uffici s t anno s t u d i a n d o q u a n t o è di loro 
compe tenza , si avesse a d a r e l'esercizio 
provvisorio, ma non già a n c h e il sussidio 
provvisorio. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. È qui la d i f fe renza . 

M A R A Z Z I . È qu i che casca l 'asino. . . anzi 
l ' au tomob i l e (Si ride). D u n q u e la questione 
è ques ta : qua l ' è il compi to di t u t t i questi 
organi , dal m o m e n t o che anche senza il loro 
responso non si a v r e b b e difficoltà a conce-
dere l 'esercizio provvisor io del la linea ? 

P e r conseguenza r ivolgo viva preghiera 
a l l 'onorevole so t to seg re t a r io di S t a to , per-
chè voglia con sol leci tudine sodisfare le 
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giuste esigenze di quelle popolazioni, che 
da tanto e tanto tempo attendono questo 
esercizio. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell'onorevole Dagosto al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere quando potrà es-
sere pubblicato l'elenco delle acque pubbli-
che in provincia di Potenza e le ragioni del 
grande ritardo ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di'Stato pei la-
vori pubblici. L'elenco delle acque pubbli-
che in provincia di Potenza fu approvato 
con Eegio decreto del 20 maggio 1900. 

Un primo elenco suppletivo fu appro-
vato con Eegio decreto 18 agosto 1911. Per 
la formazione di un secondo elenco supple-
tivo, che comprende le acque del Vallone 
di Monte, si è già avuta l 'approvazione della 
Commissione speciale. È ora in corso l'istrut-
toria locale da parte del prefetto per cui 
già sono state rivolte vive sollecitazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Dagosto ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DAGOSTO. Ci deve essere, anzi c'è si-
curamente un equivoco nella risposta del-
l'egregio sottosegretario di Stato, perchè 
tenendo presente l'economia della legge del 
1884 e del regolamento del 1893, dal conte-
sto delle rispettive disposizioni, risulta che 
dev'esser fat to un elenco definitivo appro-
vato con decreto Reale . 

Ora quando mi dice che si fanno e stanno 
facendo altri lavori per gli elenchi e che 
abbiamo il decreto pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, non posso dichiararmi sod-
disfatto... 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Es is te ! 

DAGOSTO. Non c 'è , perchè dovrebbe 
essere unico e pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale. Vuol dire invece che ci sono lavori 
preparatori per fare il lavoro definitivo. 

Si persuada l'egregio sottosegretario di 
-Stato che le cose sono precisamente in 
questi termini e che siano così lo posso dire 
anche come testimone, perchè ho fatto 
Parte del Consiglio provinciale per vent i 
anni e il Consiglio provinciale non è stato 
ftiai inteso, come prescrive la legge. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. C'è il decreto 30 maggio 1900. 

DAGOSTO. Non è quello, che occorre 
e che basti. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. È l'unico decreto necessario. 

D A G O S T O . Ma una volta che si fa l ' i-
struttoria, vuol dire che l 'elenco delle ac-
que pubbliche dell ' intera provincia non è 
ancor fatto, o non si ha per le acque pub-
bliche della intera provincia. 

Del resto, onorevole sottosegretario di 
S ta to , questo delle acque pubbliche è un 
problema che investe la vi ta economica di 
tu t te le Provincie meridionali, che potranno 
mettersi su la via del progresso, quando si 
farà davvero quella politica di acque e fo-
reste, che ha nel gabinetto un antico ed 
autorevole assertore. 

Nelle strettoie di una interrogazione, in 
cinque minuti, non posso svolgere intera-
mente e completamente il mio concetto . 

Vuol dire che dichiarandomi insodisfatto 
corro ad iscrivermi per la prossima discus-
sione del bilancio dei lavori pubblici. (Ap-
provazioni — Commenti), 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell' onorevole Scano al ministro dei lavori • 
pubblici, « per sapere quale sia la vera ent i tà 
dei nuovi danni prodotti ai lavori del por-
to di Arbatax dalla recente mareggiata e 
quali provvedimenti intenda far adottare 
d'urgenza per consolidare i lavori stessi ed 
evitare ulteriori disastrose conseguenze ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per v 
lavori pubblici. Pei danni prodotti dalla ma-
reggiata del primo aprile 1912 al porto di 
Arbatax , fu redatto un progetto che è stato 
già esaminato con voto favorevole dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e dal / 
Consiglio di S ta to . 

Si vedrà ora se lo stato dei fondi pei la-
vori portuali consenta l ' immediata esecu-
zione del progetto. 

Pei danni poi di recente verificatesi in 
quel porto, in at tesa della compilazione del 
progetto dei lavori di riparazione venne 
disposta l 'apertura di un credito per 6,500 
lire a favore dell'ingegnere capo del Genio 
civile pei lavori più urgenti. 

In data 17 infine, conseguentemente a 
nuova mareggiata, furono asportati sei massi 
di coronamento del molo : si a t tendono in 
proposito informazioni e proposte dell'uffi-
cio del Genio civile per vedere il da fare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scano ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SCANO. Prendo at to delle dichiarazioni 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato in 
ordine a ciò che il Ministero dei lavori pub-
blici intende di fare in avvenire per ripe-
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rare ai danni derivati dalle mareggiate an-
tiche e recenti al porto di Arbatax . 

Ma francamente non posso dichiararmi 
sodisfatto dell 'operato del Ministero nei ri-
guardi delle riparazioni che si dovevano 
fare immediatamente dopo la prima ma-
neggiata dell'aprile scorso. 

I l porto di Arbatax ha grande impor-
tanza perchè, oltre a servire t u t t a la re-
gione Ogliastrina e quelle limitrofe è l'unico 
porto di rifugio della costa orientale della 
Sardegna. 

Esso è nato però sotto ca t t iva stella: ci 
sono voluti venticinque anni perchè fosse 
costruita l 'at tuale banchina, ed oggi le ma-
reggiate la portano via, distruggendola 
man mano senza che un immediato inter-
vento, come sarebbe del caso, porti riparo 
a questa opera di distruzione. 

Nell 'aprile dello scorso anno avvenne 
una mareggiata: l 'acqua fece un varco nei 
massi di coronamento della banchina, al-
cuni dei quali rimasero come in bilico: la 
più elementare prudenza consigliava quindi 
di fare immediatamente le r ipirazioni ; in-
vece si è lasciata trascorrere t u t t a la buona 
stagione, e soltanto pochi giorni fa, il 17 gen-
naio, un ordine del Ministero autorizzava il 
Genio civile a fare d'urgenza le necessarie 
riparazioni in economia. 

Evidentemente si è chiusa la stalla dopo 
che erano fuggiti i buoi : il mare non a t -
tende beneplaciti superiori: era intuitivo 
che immediatamente dopo l 'apertura della 
prima breccia, si dovessero fare i lavori per 
richiudere il varco affinchè l 'acqua, col suo 
impeto, non distruggesse ciò che ancora ri-
maneva di coronarne i to della b a n c h i n a ; 
invece nulla si fece e solo pochi giorni or 
sono, come ho detto, si sono ordinati que-
sti lavori di r ia t tamento . 

Non posso quindi dichiararmi sodisfatto; 
mi auguro solo che l'esperienza del passato 
serva anche per l 'avvenire; e che, oltre al-
l'esecuzione di queste opere urgenti di ripa-
razioni , si sollecitino pure le pratiche ri-
guardanti il progetto di difesa definitiva 
della banchina stessa, per cui furono s tan-
ziate 200 mila lire. 

Si esegua presto questo lavoro di r in-
forzo esterno del porto; e mentre ciò var -
rà a tranquillare le popolazioni, t o r n e r à 
•pure di gran vantaggio all 'erario, perchè 
ìmpel i rà che quest'opera, la quale è cos ta ta 
tempo, fatica e denaro, sia senz'altro inghiot -
t i t a dal mare. 

Quindi prendendo atto, per quanto ri-
guarda l 'avvenire, delle dichiarazioni f a t t e 

dall 'onorevole sottosegretario di S ta to , vo-
glio ancora augurarmi che le sue promesse 
siano al più presto seguite dai fa t t i . 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Cutrufelli al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere le ragioni che 
fanno ritardare la sistemazione del perso-
nale dei ferry-boats ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La legge del 1911 ha stabi-
lito che il personale dei ferry-boats abbia 
lo stesso t ra t tamento del personale addetto 
alla navigazione di S ta to . 

I l nuovo regolamento generale per l'uno 
e l 'altro personale andrà tra breve in vi-
gore; 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cutrufelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C U T R U F E L L I . La legge del 1911 ha 
garanti to al personale dei ferry-boats lo 
stesso t r a t t a m e n t o del personale della na-
vigazione di S t a t o . 

I n t a n t o , da allora ad oggi, quando si 
t r a t t a di applicare oneri, se questi valgono 
pel personale della navigazione di S ta to si 
dice che -il personale dei ferry-boats appar-
tiene alla navigazione di S ta to ; se gli oneri 
valgono per il personale delle ferrovie si 
dice che gli impiegati della navigazione 
dello stretto di Messina sono ferrovieri ; il 
contrario accade quando si t r a t t a di appli-
care vantaggi . 

Non è possibile che un personale, che 
ha t a n t a responsabilità, sia lasciato ancora 
in questa condizione. Vi sono mozzi, marinai, 
macchinisti, capitani che prestano servizio 
per venti ore consecutive e sono pessima-
mente compensati. 

I l sistema è deplorevole e può generare 
inconvenienti gravissimi. I l giorno in cui 
si avverassero, inveirete contro questi po-
veri disgraziati, mentre, lo sapete bene, la 
colpa è vostra o dei loro superiori imme-
diati . 

Raccomando pertanto che quel « t ra bre-
ve » dettomi dall 'onorevole sottosegretario 
di S tato abbia valore assoluto. Quando il re-
golamento verrà e sarà conforme allo spirito 
della legge, allora mi dichiarerò sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Longo al ministro dei lavori 
pubblici, « per conoscere quando l'Ammini-
strazione ferroviaria intenda provvedere al 
miglioramento del servizio fra F o g g i a e Po-
tenza e delle coincidenze in quest 'ultima sta-
zione con i treni in partenza da Napoli, 
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nell'interesse di tu t t i i paesi del Melfese, 
nonché all'esecuzione di lavori di amplia-
mento delle stazioni ferroviarie di Rionero-
Atella-Eipacandida e di Barile, da gran 
tempo reclamati da quelle popolazioni, per 
necessità del movimento commerciale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per % 
lavori pubblici. Non posso dare risposta mi-
gliore all 'onorevole Longo che leggendo ciò 
che mi ha comunicato la Direzione gene-
rale delle ferrovie, che cioè il numero dei 
viaggiatori non consente aumento di treni 
sulla linea di Foggia-Potenza e che sono in 
corso i progetti per l 'ampliamento delle 
stazioni di Rionero-Atella-Ripacandida e 
di Barile. 

Di tal i progetti non mancherò di solle-
citare la presentazione e l 'attuazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Longo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LONGO. Mi duole di non potermi dichia-
rare sodisfatto della risposta che l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to ha dato alla 
mia interrogazione. Egl i non ha voluto la-
sciarmi concepire neppure la speranza di 
un possibile miglioramento del servizio fer-
roviario t ra Foggia e Potenza, nè mi ha 
dato alcun preciso affidamento in ordine al 
tempo in cui potranno eseguirsi i lavori di 
ampliamento delle stazioni ferroviarie di 
Rionero-Atella-Ripacandida e di Bari le . 

Consenta quindi la Camera che io mi 
faccia eco delle doglianze che da molti 
anni si ripetono dalle popolazioni, dai Con-
sigli comunali e dalla Camera di commercio 
della regione che ho l 'onore di rappresen-
tare. 

In ordine al miglioramento delle comu-
nicazioni ferroviarie t ra Foggia e Potenza, 
occorre tener presente che solo due treni 
al giorno sono in partenza da Foggia, il 
3574 alle ore 6.50 ed il 1981 alle 11.45, di 
guisa che, dopo mezzogiorno, non vi è altro 
modo per recarsi nei paesi di quella linea, 
poiché il treno 3575, in partenza da Foggia 
alle 18.20, si arresta a Rionero. Sarebbe 
quindi necessario che, come si praticava 
Per lo innanzi, questo treno proseguisse fino 
a Potenza, dove potrebbe giungere verso 
le ore 24, rendendo così possibile la coinci-
denza in quella stazione con i treni not-
turni per Metaponto e per Napoli. 

Sarebbe inoltre necessario far partire da 
Potenza un altro treno verso le 13.30, onde 
rendere agevoli le coincidenze con i treni 

che provengono da Napoli e da Metaponto, 
r ispett ivamente alle ore 13.14 e 13.29. 

E d occorrerebbe infine dare un maggiore 
intervallo fra l 'arrivo del treno 3574 a Fog-
gia e la partenza del treno 1981 da Foggia, 
perchè l ' intervallo attuale di una sola ora 
e 35 minuti (quasi sempre ridotto per i so-
liti r i tardi dei treni) è insufficiente al di-
sbrigo degli affari delle persone che si re-
cano a Foggia, e i e costringe o ad aspettare 
il treno delle 18.20, ovvero a pernottare a 
Foggia se debbono proseguire oltre Rio-
nero-: 

Inoltre la necessità del miglioramento 
del servizio ferroviario fra Potenza e Fog-
gia è generalmente sentita anche sotto un 
altro duplice aspetto: quello cioè delle coin-
cidenze a Potenza e del servizio di vet-
ture. 

A che giovano le immediate coincidenze 
dei treni in partenza per Foggia con quelli 
provenienti dalla linea di Napoli, se non 
ad una maggiore molestia dei viaggiatori, 
quando esse, senza esagerazione, vanno per-
dute alla stazione di Potenza set tanta volte-
su cento? 

E siamo inoltre faci l i tat i da treni lu-
maca, composti di locomotive e carrozze di 
scarto. . . 

P R E S I D E N T E . Favorisca di concludere 
onorevole Longo, oppure si riservi di pre-
sentare una interpellanza; non posso con-
sentirle di eccedere i limiti fìssati dal re-
golamento. 

L O N G O . Onorevole Presidente, non deb-
bo aggiungere che poche altre parole in 
rapporto ai lavori di ampliamento delle sta-
zioni ferroviarie di Rionero-Ate l la -Ripa-
candida e di Barile. ¡j 

Noi abbiamo tut te le ragioni per dolerci 
della insufficienza dei b inar ie dei material i 
di manovra in queste stazioni di fronte al 
grande sviluppo che ha acquistato il traffico 
specialmente negli ultimi anni. 

L e stazioni di Rionero e di Bar i le sono 
rimaste al 1903 perfettamente nelle stesse 
condizioni nelle qualisursero, c o n i a costru-
zione delle linee Ofantine, circa venti anni 
or sono, mentre da allora il traffico locale 
ha avuto un immenso sviluppo. 

L a stazione di Rionero, oltre degli altri 
paesi che di essa si giovano, serve ad 
una popolazione costituita dai tre comuni 
che le danno il nome, di oltre 20,000 abi-
tant i ed alla esportazione di molti prodotti 
agricoli ai quali si sono aggiunte industrie 
fiorentissime di legnami, di carboni, di poz-
zolane, di acque minerali. Soltanto il com -
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mercio delle acque mineral i dà un 'espor ta-
zione di circa 6 milioni d i bottiglie! 

E perchè ella, onorevole De Seta, possa 
meglio convincersi de l l ' equi tà delle mie do-
mande, mi permet te rò aggiungere qualche 
dato da to statist ico. La stazione di Bio-
nero, nel 1905, ha a v u t i 11561 viaggiatori in 
partenza, e tonnel late 7655 di merci, in spe-
dizione ed arrivo, oltre a 479 carri completi; 
ed essa ha poi raggiunto , nel 1910, 30207 
viaggiatori in par tenza , 27201 tonnel la te di 
merci e 2822 carr i completi . E la stazione 
di Barile, mentre nel 1905 ha avuto 5949 
viaggiatori in par tenza , tonnel la te 631 di 
merci e 46 carri complet i , ha raggiunto, nel 
1910, 13553 viaggiatori in par tenza, 4410 ton-
nel late di merci, in spedizione ed arrivo, e 
633 carri completi . 

Pos ter iormente al 1910 è anche di più 
aumen ta to lo sviluppo commerciale, ed, in 
conseguenza, il reddito delle due stazioni. 
Basti dire che la stazione di Bionero, nel 
1911, ha dato un reddi to di oltre un milione 
e centocinquantamila lire! 

È quindi un bisogno u rgen te la p ron ta 
adozione di provvediment i che per numero 
di binari , per p i a t t a fo rme , per piani cari-
catoi, per pon t i a bilico, valgano a met te re 
in rappor to più d i re t to lo sviluppo del t raf-
fico con le condizioni del movimento ferro-
viario. 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to a-
vrebbe po tu to c i tare u n a lunga serie di pra-
t iche e di esortazioni che fin dal 1905 sono 
arr ivate alla Direzione delle ferrovie; avreb-
be potu to anche menzionare t u t t i i pro-
get t i che sono s ta t i f a t t i fin dal 1908, pro-
get t i dichiarat i urgent i e non mai eseguiti; 
ed i quali, secondo una diceria, alla quale 
non voglio e non posso prestar fede, avreb-
bero p rovveduto ai bisogni in maniera an-
che più larga e completa di quanto ora 
s ' in tenderebbe fare! 

Occorre dunque non più studiare, ma 
provvedere. E d io confido che l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to , vorrà au torevolmente 
svegliare dal lungo sonno gli uffici compe-
tent i , e far sì che le nostre legitt ime aspi-
razioni siano al più presto esaudite. Ciò 
rappresenta , non solo il soddisfacimento di 
un urgente bisogno, ma anche il doveroso 
riconoscimento di un di r i t to di quelle be-
nemerite popolazioni, a nessun'al tra seconde 
per laboriosità e per patr iot t ismo. (Bravo!) 

P B E S I B E N T E . Segue un ' a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Longo al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere quando in-
t enda l 'Amministrazione delle ferrovie dello 

S ta to eliminare i gravi inconvenienti che 
si deplorano costantemente sulla linea fer-
roviaria Bocchetta-Gioia, le cui ve t ture di 
scarto e sconquassate non riparano dalla 
pioggia e mancano di r i t i ra ta , di luce e di 
riscaldamento ». 

P B E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sono s t a t i impar t i t i ordini, 
perchè sia eseguita una accura ta verifica 
alle ve t tu re ferroviarie in servizio sulla linea 
Bocchet ta -Gioia del Colle per eliminare 
quelle che non si trovassero in buone con-
dizioni. 

Si è inoltre p rovvedu to affinchè ogni 
treno abbia almeno due ve t t u r e muni te di 
r i t i ra ta ed affinchè procedano con la dovuta 
regolari tà t an to il servizio di illuminazione 
quanto quello di r iscaldamento. 

Pur non essendo possibile, da te le con-
dizioni del nostro parco vagoni viaggiatori, 
di assegnare a questa linea altro tipo di 
materiale che pur scarseggia anche nei tron-
chi di maggiore impor tanza , t u t t av i a non 
si mancherà di tener presenti anche sotto 
questo r iguardo i desideri dell 'onorevole in-
ter rogante . 

PBESIDEJsTTE. L 'onorevole Longo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LONGO. Bingrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per i lavori pubblici della 
cortesia che ha avu to di darmi qualche 
affidamento, e mi auguro che alle parole 
r ispondano presto i f a t t i . 

I n un recente mio viaggio ho avuto oc-
casione di cons ta ta re e deplorare il modo 
con cui procede il servizio ferroviario, per 
il materiale mobile, sulla linea Bocchetta-
Gioia del Colle, della quale si servono, fra 
gli altri, gli impor tan t i comuni di Lavello, 
Venosa e Palazzo; e credo che t u t t i i col-
leghi della regione, che si t rovino nell'aula, 
possano confermare autorevolmente la mia 
affermazione. 

Vet ture luride e sconquassate, prive di 
r i t i rate, di r iscaldamento, di illuminazione, 
cristalli infrant i . . . Onde ogni giorno, anzi 
per ogni corsa, insorgono vive le proteste 
dei viaggiatori, i quali reclamano un trat-
t amen to più decente ed umano. 

Pare che l 'Amministrazione delle ferro-
vie di S ta to si dia cura esclusivamente 
delle linee di grande comunicazione e di 
molto traffico: ma io debbo protestare con-
t ro questo criterio che non risponde a giu-
stizia distr ibutiva, specie ove si c o n s i d e r i 
che le grandi linee, t enu to conto delle spese 
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ad esse necessarie, forse rendono meno delle 
linee secondarie. 

Ella, onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
è depu ta to meridionale come me, ed io la 
esorto ad usare t u t t a la sua au to r i t à , pe r -
chè non si lasci accredi ta re la voce, che io 
voglio credere in fonda ta , che per le linee 
secondarie del Mezzogiorno è adope ra to il 
materiale ferroviario di scarto del l 'a l ta e 
della media I t a l i a ; e, peggio ancora, che 
ciò avvenga per la remissività dei d e p u t a t i 
meridionali. (Commenti — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Yada in Val tel l ina e 
vedrà che mater ia le si usa su quelle linee ! 
(Viva ilarità). 

Come ho già avver t i to , l ' in terrogazione 
che segue, del l 'onorevole Buccelli, al mini-
stro dell ' is truzione pubbl ica , è rimessa a 
domani. 

Segue allora l ' in ter rogazione degli ono-
revoli Dagosto e Guidone, ai minis t r i dei 
lavori pubblici e delle finanze « per sapere 
quando saranno defini te le controvers ie in-
sorte per concessione e der ivazione delle 
acque del fiume Agri, a sollievo delle po-
polazioni, che da anni a t t endono di vedere 
aperta la via ad impian t i agricoli e indu-
striali ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
le finanze ha facol tà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

CIMATI, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Rispondo al l 'onorevole Dagosto an-
che a nome del mio collega dei lavor i pub-
blici. La d i t t a Boubé-Ruffo lopresentò fin da l 
1907 domanda per derivazione d ' acqua dal 
fiume Agri, e la pra t ica re la t iva era quasi 
ul t imata, quando nel maggio scorso l ' inge-
gnere Buffa presentò a l t ra simile domanda , 
e il p re fe t to r i tenendo che questa rispon-
desse meglio all ' interesse pubblico, nè or-
dinò l ' i s t ru t tor ia . 

Contro il p rovved imento reclamò la d i t t a 
Boubé-Ruffolo, e il Ministero in conformi tà 
alla cos tante giur isprudenza della Q u a r t a Se-
zione del Consiglio di Stato,¡sospese l ' is trut-
toria sulla d o m a n d a del Ruf fa , la quale 
non pot rà essere presa in esame che nel 
caso sia respinta quella Boubé-Ruffo lo . 

Sono ora in corso pra t iche f r a il Mini-
stero delle finanze e quello dei lavori pub-
blici, e t u t t o fa r i tenere che la cosa possa 
essere presto defini ta . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Dagosto 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfatto. 

DAGOSTO. P rendo a t to delle dichiara-
zioni del l 'onorevole sot tosegretar io distato. 
Sventura tamente , in questa t o r n a t a non 

posso neanche ques ta vo l t a d i ch ia ra rmi 
sodisfat to, m e n t r e no rma lmen te sono po-
chissimo esigente. E dico così, perchè, te-
nendo presen te il regolamento , che or ora-
mi permisi r icordare a l l 'onorevole sottose-
gre tar io di S ta to per i lavori pubblici , del 
1893, noi sappiamo che, quando l 'Ammini-
strazione vuol f a r e qualche cosa di concreto 
e non perdere t empo con gretole burocra -
t iche, lo può e non ha le mani legate da 
pr ior i tà di domande . I n f a t t i il p o r t a t o della 
legge è giustissimo in ques to : quando vi 
sono più domande concor ren t i aven t i per 
ogget to la stessa concessione, si comprende 
che debba essere p re fe r i t a quella che viene 
pr ima per ordine di t e m p o . 

Ma è pu r chiaro .dagl i ar t icoli 8, 27 ed 
a l t r i del r ego lamento che all ' Amminis t ra-
zione fu lasciata mol ta e las t ic i tà di movi-
ment i . È permesso, ad esempio, che u n a 
domanda , anche an te r io re , non sia i s t ru i ta , 
quando una poster iore affidi maggiormente 
nell ' interesse pubblico ; che due domande 
di concessione concorrent i possano essere 
is t rui te nello stesso t empo ; che, inol tre , 
quando si istruisce una d o m a n d a di con-
cessione posteriore e si faccia poscia la con-
cessione, quest ' u l t imo concessionario deb-
ba r i fondere le spese a chi ha f a t t o la do-
m a n d a an te r io rmente . Onde è che qualche 
cosa di concreto e di pra t ico si può fare , 
senza a t t e n d e r e che si venga ad una is t ru t -
tor ia completa sulla domanda pr ima pre-
sen t a t a . 

Io non so (nè voglio saperlo, perchè e-
s traneo comple tamen te al mondo industr ia le 
e degli affari) se noi ci t rov iamo di f ron te 
ai soliti a ccapa r ra to r i di acque, contro i 
quali t a n t o si è scr i t to. So so l tan to questo: 
che le acque di quel povero fiume conti-
nuano a scendere libere e pigre verso il 
mare , non passando sotto i pont i , perchè 
non ve ne sono ma passando per quei malin-
conici val loni che des tarono la commozione 
del compianto Zanardel l i . 

Ora, dico io, si faccia qualche cosa: e si 
i s t ru iscano c o m p l e t a m e n t e t u t t e e due le 
domande ; si vegga subi to se ci t rov iamo 
di f r o n t e a domande serie o a doman-
de che t a l i non siaìio. I n questo modo, 
l 'Amminis t raz ione avrà la mano l ibera e si 
p o t r à giungere a qualche cosa di concreto, 
ev i tando di costr ingere quelle popolazioni 
a s tare sot to l ' i ncubo del pensiero che 
quelle acque debbano con t inuare ad andare , 
Dio sa per q u a n t i secoli ancora , al mare , 
senza che nessuno se ne ricordi. I n f a t t i 
esse sono ora come una ragazza che t u t t i 



Atti Parlamentari — 23498 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 FEBBRAIO 1 9 1 3 

accarezzano, ma che nessuno si decide a 
sposare... (Oh! oh! — Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Ma senta, onorevole 
D a g o s t o : prima, ha domandato quando sa-
rebbero definite le controversie nelle acque 
pubbliche in provincia di Potenza ; adesso, 
vuole insegnare al Governo che cosa debba 
fare per definirle; ora poi, per giunta, parla 
anche di ragazze ! Ma dove vuole andare 
a finire? (Viva ilarità). 

D A G O S T O . Finisco subito, signor Pre-
sidente e giustifico il paragone forse troppo 
audace. Lo Stato le vuole e non vuole per 
le ferrovie Calabro-Lucane, il ministro d'a-
gricoltura ha fat to eseguire un progetto 
per un canale d'irrigazione, altri destina le 
acque ad un acquedotto per la plaga ionica; 
a lcuni imprenditori le vorrebbero per altri 
impianti idroelettr ic i ; se ne parla insomma 
per farne mille usi; ma intanto se ne con-
tinua a fare l 'unico uso a cui sembrano de-
stinate fino al l 'eternità: quello di scorrere 
tranquil lamente al mare. (Bene !). 

P R E S I D E N T E . N o n essendo presente 
l 'onorevole Canevari s ' intende rit irata la 
sua interrogazione al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se e con quali mezzi 
intenda indurre la Società esercente la fer-
rovia Roma-Viterbo, ad eseguire una buo-
na vo l ta i lavori di riparazione al ponte di 
Bassano di Sutri , che minaccia rovina ». 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole Buo— 
nanno, al ministro delle finanze, « per sa-
pere se non creda di dovere istituire speciali 
r ivendite di tabacchi presso i v ivandier i del 
Regio esercito, i quali, con grave discapito 
economico, sono ora obbligati a servirsi 
della r ivendita più vicina alle caserme ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

C I M A T I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. I l ministro ed io siamo animati dal 
vivissimo desiderio di accontentare i v ivan-
dieri dell 'esercito, i quali desiderano di pre-
levare i generi di pr ivat iva , dai magazzini 
di deposito. 

Ma l 'onorevole Buonanno sa che, per 
at tuare un simile provvedimento, occorre 
una disposizione di legge; e posso assicurarlo 
che si stanno facendo studi per vedere se 
e quando sarà possibile di presentare alla 
Camera una simile disposizione legislativa. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Buonanno 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

B U O N A N N O . Prendo atto e ringrazio. 
(Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Mango, al ministro di grazia 

e giustizia e dei culti, « sulla mancanza ef-
f e t t i v a da oltre un anno del pretore tito-
lare e del cancelliere della pretura di Ro-
tonda, con grave danno dell' andamento 
della giustizia colà ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispondere. 

G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Posso assicurare 
l 'onorevole Mango che, per ragioni indi-
pendenti da nostra volontà , è stato per pa-
recchio tempo scoperto il posto di pretore 
e quello di cancelliere nella pretura di Ro-
tonda; ma posso ugualmente assicurare che, 
con decreto in corso, si provvederà all 'uno 
ed a l l 'a l tro t itolare. Quindi le lagnanze del-
l 'onorevole Mango trovano risposta pronta. 
Spero che egli sarà sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L 'ohorevole Mango ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A N G O . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di Stato della notizia che mi dà. È 
ormai un anno, che la pretura di R o t o n d a si 
t r o v a senza il pretore e senza il cancelliere, 
e l 'aver p r o v v e d u t o soltanto ora, dimo-
stra come le mie preghiere precedenti non 
erano valse, è bisognava proprio solleci-
tare il Ministero con una formale inter-
rogazione. Io mi auguro che si mandino 
colà funzionarii, che sentano t u t t a la re-
sponsabilità del proprio dovere, e l 'altezza 
della missione cui debbono a t t e n d e r e ; sic-
ché non vogliano scappar via dopo un mese, 
così come spesso è accaduto, in modo che 
sulla carta appariva coperta quella pretura, 
ma viceversa il funzionario era assente sem-
pre! Certo per quanto di questa pretura 
10 abbia alla Camera due volte parlato, per 
11 legittimo desiderio che colà l'amministra-
zione della giustizia procedesse regolarmente, 
pure, sia per la scarsezza di pretori , da me 
deplorata anche nella discussione sull' or-
dinamento giudiziario, sia per altra causa, 
quella pretura è rimasta sempre vacante di 
fa t to , se non apparentemente e secondo i 
quadri . Mi consenta intanto il sottosegreta-
rio di Stato di dirgli altresì che pel tribunale 
di Lagonegro si deplora una grande defi-
cienza del personale giudiziario; tanto che, 
nei giorni decorsi, quel Consiglio dell 'Ordine 
degli a v v o c a t i formulò giustamente una pro-
testa ed un voto , che io mi affrettai a comu-
nicare al Ministero sulla deficienza del per-
sonale di cancelleria anche in quel tribunale. 

Eppure le condizioni di quel nobile cir-
condario richiedono che la giustizia proceda 
spedita e sopratutto oculata, per cui ri-
chiamo su di esso t u t t a l 'attenzione del 
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ministro Guardasigilli, affinchè scelga bene 
il personale da destinare colà, e confido che 
d'ora in poi egli vorrà volgere più benevolo 
l'occhio verso quella regione. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . È esaurito il tempo as-
segnato alle interrogazioni. 

Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta del disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 10]3 al 30 giugno 1914 ». 

Si faccia la chiama. 
B A S L I N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Discussione del disegno di legge : Liquidazione 
di debiti e crediti delUnurinis t razione po-
stale e telegrafica verso le Società già eser-
centi le reti ferroviarie dell'Adriatico e del 
lìediterraneo per trasporti di materiali tele-
grafici e telefonici. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Liqui-
dazione di debiti e di crediti dell'Ammini-
strazione postale e telegrafica verso le So-
cietà già esercenti le reti ferroviarie dello 
Adriatico e del Mediterraneo, per trasporto 
di materiali telegrafici e telefonici ». 

Se ne dia lettura. 
B A S L I N I , segretario, legge. (Yedi Stam-

pato n. 722-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare passeremo alla discus-
sione degli articoli. 

Art. 1. 

« È autorizzato il rimborso delle somme 
dovute alle Società già esercenti le reti fer-
roviarie dell'Adriatico e del Mediterraneo, 
per spese di trasporto di materiali telegra-
fici e telefonici, relative al periodo di eser-
cizio privato delle reti suddette, nella mi-
sura di lire 18,268.24 alla Società per le fer-
rovie dell'Adriatico, e di lire 42,744.73 a 
quella del Mediterraneo ». 

{È approvato). 

Art. 2. 

« Al rimborso di cui all 'articolo prece- j 
dente si farà luogo mediante compensazione ' 

con parte delle somme dovute dalle due 
Società in corrispettivo del prezzo dei bi-
glietti ferroviari acquistati dall'Ammini-
strazione dei telegrafi dello Stato, durante 
il periodo di esercizio privato delle ferro-
vie, pel trasporto di operai, ed il cui am-
montare figura fra i residui dei consun-
tivi per gli esercizi finanziari 1904-905 e 
retro ». 

(È approvato). 
Si procederà in altra seduta alla vota-

zione segreta su questo disegno di legge. 

Discussione sul disegno di l e g g e : Concessione 
a privati del servizio di recapito (per 
espresso) delle corrispondenze epistolari 
nelle località di loro provenienza. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Con-
cessione a privati del servizio di recapito 
(per espresso) delle corrispondenze episto-
lari nelle località di loro provenienza ». 

Se ne dia lettura. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 1285-A) 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U R A T I . Ho guardato questo proget-

tino di legge in questo momento, mentre si 
svolgevano le interrogazioni, e ne ho rice-
vuto una impressione così poco favorevole, 
che vorrei pregare l'onorevole ministro e i a 
Commissione (senza ch'io presenti una vera 
e propria proposta sospensiva) di riflettere 
se veramente sia il caso di insistere per la 
sua approvazione. 

Questi vari progetti di legge, perchè ve 
ne sono parecchi all'ordine del giorno, sono 
venuti alla Camera come il bilancio, e cioè 
improvvisamente; alludo specialmente alle 
relazioni delle Commissioni, che son quelle, 
che più destano l'interesse dei deputati; e 
ciò mentre su l'ordinamento dell'azienda 
postale telegrafica e telefonica vi è tutto 
quel vasto materiale di studi e di proposte 
preparato dalle due Commissioni, che tutt i ri-
cordano, e, per quanto riguarda i servizi po-
stali e telegrafici, dalla Commissione Reale, 
la cui relazione, in sei volumi, è stata distri-
buita dieci o quindici giorni fa, ed è dalla mag-
gior parte di noi non ancora conosciuta, op-
pure fu potuta appena rapidamente scorrere. 
Di fronte alle importanti conclusioni ed agli 
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importanti studi, che quelle Commissioni 
hanno fatto, un pochino eli riflessione, pri-
ma di portare dei colpi di scure a casaccio 
nei servizi, non sarebbe forse sconsiglia-
bile, quando non si tratta di cose così ur-
genti, che l'Amministrazione debba soffrire 
del ritardo. Porto qui delle impressioni fu-
gaci, immediate, quali sorgono in me da 
un rapido esame. 

Ma non è d'altronde questo un argo-
mento così trascendente e complicato, da 
esigere profonde meditazioni e studi pon-
derosi. 

Si tratta in sostanza di questo : il mini-
stro dice, e la Commissione e l'onorevole 
Camera, relatore, consentono: cerchiamo 
di liberare, dove possiamo, lo Stato, il Go-
verno, l'Amministrazione delle Poste, dalla 
consegna degli espressi che hanno origine 
e recapito, mittente e destinatario, entro 
le mura di una stessa città, e consentiamo 
ad agenzie private di assumersi questo ser-
vizio. 

Pino a ieri la questione che si faceva, 
era quella della violazione del monopolio : 
si trattava di agenzie private che facevano 
concorrenza allo Stato ed a cui privati e 
commercianti, in alcune città, ricorrevano 
per questo trasporto di lettere entro il co-
mune. 

La legge stabilisce il monopolio ; quindi 
contravvenzioni, sentenze, condanne, qual-
che volta anche assoluzioni; e allora, per 
evitare le incertezze della giurisprudenza, 
fu introdotto un nuovo articolo di legge, 
che è citato nella relazione, pel quale, an-
che entro la cerchia del comune, è riaffer-
mato il monopolio e vietata ogni trasmis-
sione di lettere a scopo di lucro, fatta dai 
privati. 

Poi si è trovato che questo era forse 
un inceppamento eccessivo e di diffìcile 
controllo, che non contentava il pubblico 
ed ecco si propone di dar facoltà al Go-
verno di autorizzare determinate agenzie, 
dove si presentino, ad assumere il servizio 
del recapito degli espressi nell'interno delle 
città, contro il pagamento di un canone an-
nuo al Governo, e con determinate moda-
lità e garanzie da stabilirsi per regolamento. 

Questo, in brevi parole, il disegno di legge. 
Ed io mi faccio varie questioni, che accenno 
rapidamente, ed espongo vari dubbi, che mi 
si affacciano alla mente. Perchè questa au-
tospoliazione dell'Amministrazione postale, 
questa autorizzata intrusione del servizio 
privato, che ieri condannavate, contro cui 
avete creato il monopolio nell'Amministra-

zione delle Poste? Torniamo indietro al me-
dio evo, quando questo genere di servizi era 
appunto affidato alla privata iniziativa? Vi 
è una ragione economica, una ragione po-
litica, una ragione amministrativa o tecnica 
seria perchè lo Stato si debba progressiva-
mente spogliare, sguernire, sbarazzare di 
questo genere di funzioni, che si vennero 
sempre più considerando come essenziali 
alla costituzione ed agli scopi dello Stato 
moderno, per tante ragioni che ora non sa-
rebbe il caso certo di rievocare, ragioni tec-
niche, amministrative ed anche politiche? 

Io non ho preconcetti dottrinali, non so-
no professore, per fortuna dei miei colleghi 
e mia, e non giuro in nessuna teoria astrat-
ta. Sono perfettamente disposto, contro i 
canoni dei liberisti e degli statolatri, ad am-
mettere che, secondo i suggerimenti del 
buon senso, dell'esperienza, della praticità 
delle cose, si possa mescolare qua e là il 
servizio privato a quello di Stato, la vigi-
lanza di Stato ai servizi privati, nei modi 
più acconci e nelle forme più savie. 

Capisco perfettamente che alle ferrovie 
dello Stato, per esempio, date le difficoltà 
che si incontrarono nel trapasso dal regime 
delle Compagnie all'esercizio statale, poteva 
convenire di liberarsi da una quantità di ser-
vizi accessori, il servizio dei trasporti a do-
micilio, ad esempio, i quali possono essere 
fatti, e sono fatti , ugualmente bene da im-
prese private, dando così modo di concentrare 
l'attenzione della Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato su quella che è l'es-
senza del servizio ferroviario. Ma in mate-
ria di poste, se voi togliete la distribuzio-
ne, le togliete la parte più essenziale del 
servizio. 

Non vi è più ragione che io ricorra al-
l'onorevole Calissano per mandare la mia 
corrispondenza a destinazione, e si possono 
chiudere le buche postali con tanto di stem-
ma dello Stato e abolire i francobolli, quan-
do viceversa non è più lui che s'incarica e 
che risponde del recapito, ma è l'agenzia 
tale o tal 'aìtra, uno spedizioniere qualun-
que o un commissionario. 

La relazione del Governo e quella della 
Commissione fanno a gara a ripeterci che 
lo Stato non può fare questi servizi. Questi 
servizi per rispondere alle esigenze del com-
mercio, devono essere fatt i con grande ra-
pidità, con grande elasticità, mentre lo Sta-
to,. poveretto, è pigro, è tardo, è pesante, 
è podagroso, è affetto dall'anchilosi e dalle 
paralisi in ogni suo membro... ma tutte 
queste sono dichiarazioni prodigiose! 
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Se voi mi dite che non po te te recapitare , 
la corrispondenza rapidamente (e ce ne ac- j 
corgiamo molte volte anche noi) io dico ; j 
allora perchè tene te il servizio postale ? ! 

Perchè, a maggior ragione, tenete il ser-
vizio telegrafico? Perchè non affidate so-
pra tu t to la distribuzione dei telegrammi, 
•che questo, anche più degli espressi, richiede 
una notevole rapidità , a delle agenzie pri-
vate? E, quanto agli espressi, mamon avete 
inventato voi, onorevole Calissano, proprio 
testé, un nuovo congegno, non so bene se 
fiscale o postale: la distinzione dell'espresso 
in espresso semplicemente espresso, e in e-
spresso doppiamente espresso? F ra i quali 
mi pare che la differenza sia questa : che 
l'espresso ordinario arr iva al destinatario 
più tardi della le t te ra comune, ossia si paga 
di più per riceverlo più tardi . . . mentre l'e-
spresso celere, come lo chiamate voi, do-
vrebbe arrivare un po' più presto; una volta 
pervenuto al luogo di destinazione, essere 
distribuito come un telegramma. Ed ecco j 
che subito ci di te: no, neppure questo noi 
possiamo fare ; noi non abbiamo i mezzi per 
at tuare l'espresso Celere. E dire che ce lo 
avete f a t to approvare con una legge dello 
scorso giugno, legge che, viceversa, non è 
ancora in at tuazione, malgrado che, per le 
disposizioni generali sulla a t tuazione delle 
leggi, dovesse entrare in vigore quindici 
giorni dopo la pubblicazione, ossia fin dal 
luglio passato. E veramente, a giudicare da 
questo singolare r i tardo il Ministero dimostra 
di non disporre di mezzi molto celeri di lo-
comozione!... 

Orbene, se lo Sta to non sa essere celere 
in questi servizi, la cui caratterist ica è la j 
celerità, ma questa è una dichiarazione di j 
bancarotta ! E allora, perchè fermarci ai j 
servizi postali ? Se pel servizio di poli- j 
zia non sappiamo avere che i carabinieri J 
di Offenbach... prendiamo dunque delle | 
agenzie, che siano un po' più rapide almeno j 
nell 'arrestare i vari commendatori che oc- j 
corre por tare al sicuro! (Si ride) Voi dite j 
nelle vostre relazioni, e anche questo è un j 
curioso ragionamento dal punto di vista ! 
della teoria amminis t ra t iva: badiamo bene, j 
il monopolio è sacro ed intangibile... lo Sta tò ! 
è lui che f i il por ta- le t tere . . . è lui che fa 
il fat torino, e non altri . Ma, quando lo Stato 
è autorizzato a concedere il servizio di re-
capito ad altri e riscuote un canone, que-
sto fa t to conferma, avvalora, dimostra 
sempre più la rea l tà effet tuale del mono-
polio ; dal momento che noi ce ne possiamo 
spogliare, è evidente che lo possediamo ! 

Un così curioso ragionamento mi pare che 
somigli, se il paragone è lecito, a quello di 
un marito che, cedendo ad al t r i la propria 
moglie, dicesse: con questo io faccio il più 
vero e maggiore a t to di autor i tà maritale, 
in quanto sono io che volontariamente ab-
bandono il mio monopolio legale ! 

Ma poi, non avete proposto una quan-
t i tà di proget t i per accelerare per l ' appunto 
il servizio di distribuzione? 

Abbiamo vo ta to l 'anno scorso un dise-
gno di legge per la posta pneumatica nei 
grandi centri (e ora questo nuovo disegno 
di legge è proprio destinato ai grandi cen-
tri, poiché non sarà certo nè a Peretola nè 
a Scaricalasino che si costi tuiranno delle 
agenzie per distribuire gli espressi) e la po-
sta pneumat ica permet terebbe in un mi-
nuto secondo di t rasmet te re gruppi di let-
t e re da un estremo all 'altro della c i t tà . 

E allora perchè rinunziate fin da ora 
a fare voi stessi un servizio, per cui s ta te pre-
parando dei mezzi meccanici così poderosi, e 
affidate questo servizio a delle agenzie le 
quali, suppongo, non si pot ranno servire 
della vostra posta, pneumatica, a meno che 
le agenzie non siano ammesse nei vostri 
stessi uffici, cioè a meno che voi non collo-
chia te le agenzie pr ivate dentro l 'organismo 
statale postelegrafico. 

Voi domandate un canone ai concessio-
nari fu tu r i . Io ho il perfido dubbio che mi 
nasce adesso (potrebbe essere una malignità 
involontaria) che forse la vera anima del 
disegno di legge, il vero proponente sia l'o-
norevole Tedesco, il cui nome del resto, in 
epigrafe al disegno stesso, figura subito dopo 
quello del ministro delle poste. 

Abbiamo t a n t o bisogno di t rovare quat-
t r in i che cerchiamo anche di affidare i no-
stri più impor tan t i servizi a degli specula-
tor i? Già la Commissione, per quanto ligia 
alle diret t ive ministeriali, ha f a t t o qualche 
osservazione di diritto costituzionale sulla 
legi t t imità di questa istituzione del ca-
none, da imporsi ad agenzie che s' incari-
cherebbero di un servizio di Stato , canone 
che verrebbe determinato , caso per caso, 
ad arbitrio delle loro eccellenze, secondo 
norme da stabilirsi nel regolamento postale. 
La Commissione, anzi, valendosi degli s tudi 
f a t t i dal Ministero, vorrebbe che la Camera 
votasse un ordine del giorno, in cui si fis-
sassero certi criteri, per non lasciare una 
troppo sconfinata libertà di arbitrio al Go-
verno nell 'assegnazione del canone, e cioè 
che esso dovesse commisurarsi al numero 
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degli abitanti del luogo, al numero presu-
mibile degli espressi da recapitare, e così via. 

Ma due osservazioni mi pare che si pre-
sentino così ovvie, che mi sento il coraggio 
o la temerità di esporle, sebbene non le ab-
bia meditate. Si pensa ad imporre un ca-
none; dunque il servizio che volete affidare 
ad altri supponete sia redditizio. Voi non 
create obbligatoriamente queste agenzie, 
ciò che d'altronde non sarebbe possibile; 
chiedete soltanto di essere autorizzati a 
servirvene, quando vi si offrano in alcune 
ci t tà . È evidente che esse si formeranno nei 
centri in cui questo servizio rende, che non 
si formeranno in tut to il resto d'I tal ia , 
nella grande maggioranza dei comuni, dove 
questo servizio è esiguo, dove non potrebbe 
rendere. Ma ciò vuol dire che lo Stato, dove 
c'è un po' di polpa, la lascia alle agenzie, e 
dove non c'è che un magro osso spolpato, 
lo tiene per sè. Se fosse possibile affidare 
alle agenzie il servizio in perdita (e nessuna 
agenzia l 'accetterebbe), io lo capirei; ma af-
fidare alle agenzie il servizio grasso per te-
nersi il magro, non v'è davvero il bisogno 
della sapienza di un economista, basta quella 
di una semplice massaia, per trovare che la 
cosa è ben singolare. 

Un'altra cosa poi è passata sotto silenzio 
tanto nella relazione del Governo quanto 
in quella della Commissione, e mi sembra 
strana. Onorevoli colleghi e onorevole mi-
nistro, dacché si è formata questa bene-
detta I ta l ia , non abbiamo forse ritenuto 
che un grande vantaggio, un grande bene-
fìzio della formazione" di questo Stato con-
sista nell 'unità dei servizi essenziali e nell'u-
guaglianza delle tariffe ? Non consideriamo 
tut t i come un vero benefìzio e come un fat to 
morale e politico della maggiore importanza 
questa apparente ingiustizia, che la lettera 
che mandiamo da Eoma a Frascat i costi 
tanto quanto la lettera che si manda da 
Susa a Modica? E così per il pacco postale, 
per il telegramma, per tante altre cose. Non 
abbiamo sempre detto, per esempio quando 
si t ra t tò del riscatto delle ferrovie, che uno 
dei vantaggi della statizzazione doveva es-
sere quello di permettere allo Stato di mo-
dificare le tariffe in modo da avvantaggiare 
le regioni più povere, rifacendosi sulle zone 
più ricche1? di permettere, mercè opportune 
tariffe di penetrazione, di esercitare un'a-
zione di difesa contro la protezione doga-
nale degli stat i vicini, ecc. ecc .? 

Questa unitarietà di servizi e di tariffe 
noi la consideriamo ormai come una vera 
conquista della civiltà, tanto che si va 

estendendo anche internazionalmente, e fra 
poco avremo probabilmente una tariffa po-
stale unica per tu t ta l 'Europa, forse per il 
globo intero. 

Ci sembrerebbe ben strano S3 domani 
introduceste una modificazione che permet-
tesse le tariffe per zone o proporzionale al 
numero di chilometri sulle lettere che spe-
diamo; anche per la complicazione conta-
bile enorme che porterebbe; mentre il si-
stema unitario ha il vantaggio, fra l'altro,, 
di una semplicità meravigliosa. 

Invece, affidando le distribuzioni locali 
a determinate agenzie, alle quali imporrete 
un canone diverso per ciascuna secondo il 
presumibile reddito che avrà dal servizio,, 
voi riescirete, sebbene la legge non lo espri-
ma, a dotare l ' I ta l ia di tariffe pel recapito 
diverse secondo le ci t tà ; a Milano si pa-
gherà 40 quello che a Catania si pagherà 20,, 
o viceversa. 

Nella località, se ho capito il concetto 
finanziario, dove l'impresa è pochissimo red-
ditizia, il canone sarà minimo, magari uguale 
a zero; lo Stato non piglierà nulla, ma in 
compenso il mittente d'un espresso urbano 
pagherà enormemente di più. 

Ma, a parte questo, perchè presumete 
che una agenzia possa fare il servizio più 
a buon mercato e meglio dello Stato? 

Ma lo Stato non è già esso la più vera 
e più grande agenzia postale e telegrafica? 

Orbene, è una legge comune, elementare 
di t u t t a l 'economia, che, dove avete un 
grande impianto, una grande industria, e 
quanto più larga è questa industria e que-
sto impianto, tanto minori relativamente 
sono le spese generali; e quanto minori re-
lat ivamente sono le spese, tanto maggiore 
è l 'utile del consumatore, perchè è tanto 
più possibile il ribasso delle tariffe. 

E allora, se sminuzzate questi servizi, in 
parte lasciandoli allo S ta to e in parte af-
fidandoli ai privati, andate contro alla legge 
economica più elementare, più matematica, 
della diminuzione relativa dei costi con l'al-
largarsi progressivo della azienda. 

Voi dite che le agenzie potranno intro-
durre dei perfezionamenti nel servizio, che 
lo Stato non è capace di introdurre ; po-
tranno guarentire maggiore rapidità di con-
segna, introdurre il servizio di consegna con 
la risposta immediata, ecc. Perchè lo Stato 
non può anch'esso far questo ? O il ser-
vizio rende, e lo può fare anche lo Stato e, 
con tut t i questi perfezionamenti, lo farà 
rendere di più ; o non rende, e allora non 
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troverà agenzie che, per puro patriottismo, 
si sottomettano a pagare un canone per ri-
mettere di loro tasca. 

Di piii voi dite che lo Stato non soddisfa 
il cliente, perchè esso limita eccessivamente 
la sua responsabilità. Lo Stato non risponde, 
non riconosce l'articolo 1151 del codice civile. 
Quando, ad esempio, voi spedite un tele-
gramma, voi leggete sul modulo che lo 
Stato non risponde della consegna : piglia i 
quattrini e, se il telegramma non arriva, 
felice not te ! 

Invece l'agenzia, dite voi, risponderebbe 
secondo il diritto comune ; quindi il con-
sumatore sarebbe meglio garantito. 

Io non sono così cattivo estimatore dello 
Stato da preferirgli, come responsabilità, 
una qualsiasi agenzia a cui sia affidata l'ese-
cuzione di siffatti servizi. 

Credo ancora che lo Stato, il Governo, 
nonostante le sue lentezze, i suoi diietti, 
abbia una rispettabilità morale, sia suscet-
tibile di un controllo, di una critica, di un 
perfezionamento tecnico dei suoi servizi, che 
non si può domandare a una folla di pri-
vate agenzie, sporadicamente sorte, per fini 
di speculazione, in un luogo o in un altro. 

Ma d'altronde, questa responsabilità delle 
agenzie in che cosa si concreta ! O è lo 
Stato che la fa propria, e allora è esso 
ancora il responsabile; o la responsabilità 
spetta unicamente all'agenzia e allora ci 
obbligherete a far delle cause di danni con-
tro di essa. Ma immaginate che sia pratico 
un congegno, un sistema di questo genere % 

Voi dite : lo Stato potrà controllare, 
vigilare, dovrà sapere tutto quello che le 
agenzie fanno, quanti espressi recapitano, 
in quali ore, in qualmodo, con qual perso-
nale: ma allora, per voler semplificare le cose, 
facciamo invece un lavoro doppio. Lo Stato, 
che ha il servizio, cede la distribuzione, poi 
la controlla, crea cioè degli ispettori : può 
dirsi questa una semplificazione ? Oltre ad 
essere teoricamente in contradizione con 
tutto l'andamento teorico moderno dello 
sviluppo dei servizi pubblici, tutto ciò, an-
che secondo il criterio d'una buona mas-
saia, è la negazione del senso comune. 

Io vedo già crescere nelle grandi città 
una smisurata falange di nuovi semi-impie-
gati ; di impiegati delle agenzie autorizzate 
dal Governo, il quale stabilirà dei minimi 
di stipendio, non darà loro la pensione o 
l'iscrizione alla Cassa di previdenza, li as-
soggetterà alle pene stabilite per il pecu-
lato, se rubano i valori contenuti in un 
espresso ; e da questo ibridismo scaturirà 

una quantità di questioni, di domande di 
organici, con relative noie ai deputati, di 
congressi, comizi, scioperi : è questa la sem-
plificazione % 

Voi dovrete fare una statistica esatt a 
degli espressi che le agenzie, per esempio, 
di Eoma, di Milano, di Napoli, portano in 
determinati luoghi e quartieri; e, se vi sarà 
più di un'agenzia, dovrete fare varie stati-
stiche. Eserciterete queste varie vigilanze; 
ma immaginate le frodi che dovrete ricer-
care % Perchè, essendo pagati i canoni anno 
per anno in proporzione del lavoro, evi-
dentemente le agenzie avranno interesse a 
falsificare più che possono: quindi avremo 
nuove ispezioni, inchieste, ...un po' di Pa-
lazzo di Giustizia dappertutto ! 

Ed ho finito, onorevole ministro; perchè, 
ripeto, le Osservazioni di dettaglio potreb-
bero moltiplicarsi, ma mi sembra che quelle 
fatte siano sufficienti a renderci tutt i al-
meno assai scettici sul valore di questo di-
segno di legge. Aggiungete un'ultima osser-
vazione. 

Noi sentiamo ogni giorno notizie di agi-
tazioni e di scioperi di fattorini telegrafici^ 
che si dolgono delle garanzie, perchè non 
si dà loro un sufficiente numero di tele-
grammi da distribuire: essi ne vorrebbero 
sempre, essendo pagati a cottimo, il mas-
simo numero, per guadagnar di più; ma è 
ovvio che fino ad un determinato numero il 
loro desiderio può accogliersi, più in là no, 
chè andrebbe a danno della rapidità della 
consegna ! 

Or non è evidente che si avrà tanto mag-
giore facilità di conciliare questi vari in-
teressi, quando si avrà un numero maggiore 
di espressi da far distribuire? Perchè vo-
lete creare questa concorrenza crumira al 
vostro personale, e far nascere un nuovo 
personale di cui dovrete poi accollarvi la 
responsabilità un giorno o l'altro % 

Io non ho mai compreso tutto questo ; 
non ho mai compreso, ad esempio, perchè, 
quando si manda un piego di stampati del 
peso di 550 grammi, il destinatario debba 
incomodarsi ad andare a prenderlo alla posta 
per portarselo a casa da sè. S"on avete forse 
il vostro personale di distribuzione, i fatto-
rini, i furgoni? 

Certamente per il Governo sarebbe più 
comodo che ciascuno portasse al recapito 
anche le lettere che spedisce: così si potrebbe 

j abolire non solo la posta, ma anche il mi-
! nistro delle poste! (Si ride). 

Concludendo, io penso che, non essendo 
i giustificata da ragioni tecniche, essendo in 
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contrasto con lo sviluppo naturale dei servizi 
pubblici, colle necessità dell'unità di questi 
servizi, non potendo essere giustificata da 
ragioni economiche, creando nuovo scompi-
glio per le responsabilità, i controlli, le que-
stioni di personale e via dicendo, che non 
potrà non suscitare, questo disegno di legge 
guadagnerà moltissimo ad essere sospeso, 
ed, in ogni modo, a non essere votato . 

P R E S I D E N T E . Ma propone, o no, la 
sospensiva % 

T U R A T I . Come ella vuole. Tanto se il 
Governo non l'accoglie, la Camera non la 
vota. . . 

P R E S I D E N T E . Perchè la procedura, in 
caso, è diversa. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cor-
naggia. 

CORNAGGIA. Mi guarderò bene dal di-
scutere tu t t i i mastodontici argomenti ad-
dotti dall'onorevole Turat i contro la pro-
posta dell 'onorevole ministro delle poste. 
Questa sarà fatica dell 'onorevole Calissano 
il quale non avrà molta difficoltà a confu-
tare t u t t e le sue osservazioni. Ma io devo 
dire una parola, perchè come è sorta qui 
una voce contro questa proposta, ne sorga 
anche una favorevole. 

Io credo che la proposta dell'onorevole 
Calissano sia una cosa semplicissima, che 
non merita davvero tu t te quel]e obbiezioni 
e che non solleverà tutto quell'immenso 
cumulo di guai che l 'onorevole Turat i ha 
voluto affacciare. 

Nelle grandi c i t tà dove la vita ferve in 
una misura straordinaria, è necessario che 
vi siano queste agenzie le quali si assumano 
un servizio prontissimo pèr la distribuzione 
di grandi masse di circolari, di avvisi, di 
inviti e via dicendo. 

E che la cosa sia necessaria, si rivela dal 
fat to che, dappertutto, nelle grandi c i t tà , 
sono sorte queste agenzie e noi siatno lieti 
che ci siano e saremmo dolentissimi se il 
Governo le sopprimesse. 

Ora che cosa ha fatto l 'onorevole mini-
stro1? Egli ha detto : ci sono, ma dobbiamo, 
per un vago omaggio a questo principio, 
a questa idea del monopolio, a proposito 
del quale l 'onorevole Turat i si è dimostrato 
non troppo tenero, dobbiamo impedire una 
cosa che è necessaria ed utile? No, non ci 
perdiamo in queste piccolezze, riconosciamo 
queste agenzie, facciamo loro pagare qual-
che cosa, perchè, guadagnano ed è giusto 
che diano un contributo al Governo ed il 
pubblico sarà contentissimo è non saranno 
nè i dir i t t i dello Stato , nè il monopolio po-

stale, nè le ragioni che può avere lo Staot 
a proposito di questi servizi che ne soffri-
ranno. Andranno male1? Si verificheranno 
col tempo degli inconvenienti ? I contratt i 
non saranno rinnovati ed il pubblico può 
stare tranquillo ugualmente, nonostante 
che si siano fa t te queste concessioni. 

Non ho perciò che una sola parola da 
dire all 'onorevole Calissano. La sua pro-
posta è felicissima. 

Crediamo che nelle nostre c i t tà mag-
giori queste agenzie siano una necessità e 
ne è la prova, ripeto, il fatto che sono 
sorte da per tutto e nonostante siano state 
fa t te delle contravvenzioni, esse continuano 
a sussistere e a fare un buon servizio. 

È bene quindi regolarle in modo migliore 
e, se degli inconvenienti si verificheranno, 
le concessioni potranno essere revocate e le 
cose torneranno come erano prima. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri iscrit-
t i . Do quindi facoltà di parlare all'onore-
vole ministro delle poste e telegrafi il quale 
dichiarerà anche se accetta l 'ordine del 
giorno proposto dalla Commissione che è il 
seguente. 

« L a Commissione : 
considerando che il canone annuo che 

ciascun concessionario dovrà versare allo 
S ta to per l'autorizzazione di recapitare (per 
espresso) corrispondenze epistolari entro i 
confini del comune di loro provenienza, deve 
avere norme fìsse ed invariabili, che ab-
biano imperio in t u t t i i comuni d'Ital ia; 

considerando che solo con l'immuta-
bilità dei criteri si rende sicura l'azione del-
l'Amministrazione postale e non si ingenera 
il sospetto di arbitrio e parzialità ; 

E a voti : 
che nel regolamento, di cui al capoverso 

dell 'articolo 1° del disegno di legge, la de-
terminazione del canone avvenga a base : 

1° del numero degli abitanti delle sin-
gole citta ; 

2° della quantità approssimativa an-
nua di corrispondenze epistolari traspor-
ta te dalle attuali agenzie per ogni mille 
abitanti ; 

3° di un corrispettivo per ogni corri-
spondenza trasportata con progressione de-
gressiva in rapporto al numero degli abi-
tant i ; 

e che nel fissare il canone nel primo 
anno si parta da un minimo, che, corretto 
dai risultati, riceva opportune e proporzio-
n a t e modificazioni nel secondo anno ed ab-
bia incidenza sul precedente ». 



Atti Parlamevtàri — 23505 ~ {,amnra dei Dovutati 

LEGISLATURA."XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 FEBBRAIO 1 9 1 3 

CALISSAìnTO, ministro delle foste e dei 
telegrafi. O g n i g iorno ha d a v v e r o le sue 
sorprese ed io n o n p o t e v a c e r t a m e n t e o g g i 
a s p e t t a r m i questa , di v e d e r sorgere l ' o n o r e -
vole T u r a t i in opposiz ione di q u e s t a legge . 

Mi c o n s e n t a la C a m e r a u n a dichiara-
zione che per sè stessa è una e l o q u e n t e ri-
sposta a l l ' o n o r e v o l e T u r a t i . 

D a ogni p a r t e del la C a m e r a sono sorti 
patrocinator i di q u e s t a r i f o r m a . R i c o r d o f ra 
gli assenti l ' o n o r e v o l e C o l a i a n n i e l ' o n o r e -
vole P e s c e t t i ; f r a i present i g l i o n o r e v o l i Tan-
sini e D e N i c o l a , e l ' o n o r e v o l e T u r a t i v o r r à 
a m m e t t e r e c h e io sono in b u o n a c o m p a g n i a 
quando s p e c i a l m e n t e gli ricordo il patroc i -
nio v e n u t o a q u e s t a r i f o r m a d a l l ' o n o r e v o l e 
Pescett i , il q u a l e , se non sbagl io, mi l i ta 
tuttora con lui nel le stesse file p o l i t i c h e . 

D e t t o questo , onde sia e s ; n d ' o r a sgom-
brata la p r e o c c u p a z i o n e d a l l a q u a l e è par-
tito l ' o n o r e v o l e T u r a t i , c h e cioè qui v i sia 
un i n t e n t o di finanza od u n i n t e n t o politico 

, (queste sono s tate le ipotesi a cui egl i si è 
r ichiamato) v e n g o a dire b r e v e m e n t e le ra-
gioni del la r i f o r m a . 

Ma p e r m e t t e r à l ' o n o r e v o l e T u r a t i , che è 
anche un a m i c o mio persona le carissimo, di 
parlare con f r a n c h e z z a e g u a l e alla sua. 

E mi p e r m e t t a che gli dica c h e egli a v r à 
forse le t to la mia r e l a z i o n e , che è poca cosa 
e forse non a b b a s t a n z a esp l i ca t iva , ma non 
ha let to c e r t a m e n t e la re laz ione d e l a Com-
missione, p e r c h è i v i o g n i ragione c h e p o t e v a 
essere a d d o t t a in opposizione al la r i f o r m a 
di cui si d iscute è s t a t a p r e v e d u t a ed esau-
rientemente r i b a t t u t a . 

L ' o n o r e v o l e T u r a t i d i m e n t i c a anz i lo 
scopo v e r o di q u e s t a r i f o r m a . 

A questo r i g u a r d o io non ho che a ri-
chiamare q u a n t o esposi nella re laz ione al 
disegno di legge. F i n o r a il Ministero del le 
poste e de i t e l e g r a f i a v e v a c e r c a t o i n u t i l -
mente di c o m b a t t e r e queste a g e n z i e ; e dico 
inut i lmente p e r c h è inf init i sono s tat i i m e z z i 
ai quali a v e v a ricorso per soppr imere queste 
aziende p r i v a t e da l le g r a n d i c i t t à ! 

Risono c r e a t e disposizioni special i , si sono 
mod fica te, si sono c e r c a t e a l t r e misure , onde 
impedire queste agenzie; m a oltre a q u e s t e 
difficoltà d ' o g n i genere , si e b b e a n c h e quel la 
della i n t e r p r e t a z i o n e g i u d i z i a r i a , a f f e r m a n t e 
che la l e g g e posta le non c o n t e m p l a v a t a l i 
aziende ed era impossibi le coerc irne il ser-
vizio. 

I n v e r o t a l i a g e n z i e si incar icano, del re-
capito delle l e t t e r e alla sempl ice r ich ies ta ; 
e quindi ad o g n i ora e n o n nel le sole ore di 

un 

distr ibuzione, in o g n i luogo, con c o n s e g n a 
c o n d i z i o n a t a . L a c o n s e g n a è s u b o r d i n a t a 
i n o l t r e mol te v o l t e al la condiz ione che possa 
essere r imessa ad una d e t e r m i n a t a persona, 
se q u e s t a è non c o n altr i e nel la possibi l i tà 
di d a r e r i c e v u t a ; - t a l v o l t a ancora la cor-
r i s p o n d e n z a è a c c o m p a g n a t a da o g g e t t i , o 
da esaminare so l tanto , o da r i c e v e r e e sot to 
condiz ione , ed a n c h e col desiderio o col bi-
sogno d e l l ' i m m e d i a t a risposta; - t u t t e mo-
d a l i t à q u e s t e e serviz i c h e io d o m a n d o al la 
C a m e r a se possono essere f a t t i da l la n o s t r a 
a m m i n i s t r a z i o n e . . . (Interruzione del deputato 
Turati). 

O n o r e v o l e T u r a t i , e l la c h e è un profes-
sore in m a t e r i a non fìnga di ignorare queste 
cose che lei conosce benissimo. 

D i c e v o d ianzi de l le di f f icol tà in cui si 
t r o v a v a l ' A m m i n i s t r a z i o n e posta le nel com-
b a t t e r e t a l i agenz ie : a g g i u n g o che, q u a n d o 
si cercò di ag i re p e n a l m e n t e , l ' a u t o r i t à di pub-
b l i c a s icurezza si t r o v ò n e l l ' i m p o s s i b i l i t à di 
conoscere se la t rasmiss ione è f a t t a per cor-
tes ia o per r i m u n e r a z i o n e , come per u n a 
occas ione i m p r e v i s t a o per u n a s i s t e m a t i c a 
o r g a n i z z a z i o n e , e non r iusc iva sempre ad 
i d e n t i f i c a r e il v i o l a t o r e del la l e g g e ; ed an-
c h e in caso di denunzia a l l ' a u t o r i t à giudi-
z iar ia non t r o v a v a m o il m a g i s t r a t o p r o n t o 
a sancire la puniz ione . M a poi q u a n d o an-
c h e la puniz ione fosse s t a t a s a n c i t a , a l 
p u b b l i c o c h e cosa i n t e r e s s a v a ? 

I l p u b b l i c o d i c e v a : l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
p o s t a l e non è in g r a d o di f a r e questo ser-
v iz io e non lo p o t r à essere per m o l t o t e m p o . . . 

T U R A T I . Il p u b b l i c o non ha d e t t o q u e -
s t o ; lo d i te vo i , o n o r e v o l e minis tro , e ciò 
mi sorprende. 

CALISSAISTG, ministro delle poste e dei 
telegrafi. O n o r e v o l e T u r a t i , i5 n o n l ' h o m a i 
i n t e r r o t t a , n e p p u r e q u a n d o v e r s a v a a lar-
g h e m a n i il suo spir i to a r g u t o ; a b b i a quindi 
la b o n t à di a s c o l t a r e ciò c h e io m o d e s t a -
m e n t e dico a d i fesa di un disegno di l e g g e 
c h e ha a v u t o il consenso u n a n i m e de l la 
Commiss ione i n c a r i c a t a di r i f e r i r e ; e ve-
d r à che forse anche lei, e sarà la sua 
sorpresa odierna , d o v r à r iconoscere che non 
era proprio il caso di c o m b a t t e r e questo 
disegno di legge . 

D u n q u e l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a ha d ichia-
r a t o di non poter ag ire contro le d e t t e a g e n -
zie; m a se a n c h e l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia po-
tesse, se a n c h e la p u b b l i c a s i c u r e z z a riu-
scisse sempre a t r o v a r e coloro che a scopo 
di speculaz ione r i c e v o n o per d is tr ibuire que-
ste l e t t e r e , cioè ne fanno r a c c o l t a e le di-
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stribuiscono, il pubblico avrebbe interesse 
alla soppressione di simile servizio? No! 

Dunque quali le conseguenze. Una delle 
due: o l 'amministrazione si sostituisce in 
questo servizio, oppure deve pensare a con-
cederlo, non liberamente come ora, ma di-
sciplinandolo nell ' interesse del pubblico. 

Ora le voci del pubblico sono venute 
precisamente in questo senso. (Interruzione 
del deputato Turati). Onorevole Turati , se 
io dovessi istituire nella sua Milano un ser-
vizio di ricapito pronto, immediato, in modo 
cioè che qualunque individuo si presenti ad 
un ufficio postale, vi sia un fattorino che 
tosto ricapiti le lettere presentate ; e a 
quelle condizioni, con quelle modalità che 
sovra fugacemente indicai, io domando a lei: 
quale numero straordinario di fattorini di-
sponibili occorrerebbe ? Saranno 40, 50, 100 
le persone che in una matt inata, in una 
giornata ricorreranno per questo servizio % 
In quali ore ? In quali direzioni per la c i t tà , 
o nei sobborghi, con quali condizioni di re-
capiti % Chi può dirlo ì 

T U R A T I . Ma se vi è perdita, non lo 
fanno neppure le agenzie ! 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Le agenzie lo organizzano a loro 
rischio e pericolo. Anzitutto, le agenzie non 
fanno soltanto servizio di recapito ma ne 
fanno altri e quindi le spese generali e quelle 
per il personale si distribuiscono sopra mol-
teplici servizi e sono.compensate da diversi 
introiti . Dirò anzi che, in genere, le agen-
zie private si organizzano non per lo scopo 
precipuo del recapito di corrispondenze, 
ma per diversi obbiett i che cioè il recapito 
delle corrispondenze è, il più spesso, lo 
scopo accessorio. 

Dunque m* permetta la Camera che io 
non m'indugi in dimostrazioni soverchie. 
Per chi voglia giudicare con serenità, e dico 
anche semplicemente intuire, le cose, senza 
bisogno di dimostrare ciò che è evidente, 
non occorre ripetere che questo servizio 
nelle grandi città non può essere esercitato 
dall'ufficio postale. Perchè, se si dovesse 
esercitare dalla posta, occorrerebbe un per-
sonale tale da dover essere pronto a tutte 
le richieste non solo, ma anche attendere a 
tutt i gls svariati incombenti cui ho accen-
nato; e ci sarebbe un larghissimo spreco 
di forze, senza alcun profitto per la nostra 
amministrazione senza alcuna garanzia seria 
d'un servizio pronto, corretto, sodisfacente. 

In questa condizione di cose, noi abbia-
mo preferito, anziché lo stato at tuale di 
incertezza dare al Governo la facoltà (lo 

noti l 'onorevole Turati) , là dove apparirà-
conveniente ed utile per il pubblico e per la 
amministrazione, di autorizzare queste agen-
zie private; colla conseguenza che intanto il 
pubblico ne avrà una maggiore garanzia^ 
perchè SBJ che esse sono sotto la vigi-
lanza e la sorveglianza dello Stato ; e eoa 
un'altra conseguenza che obbligando queste 
agenzie a tenere dei registri, dove sarann® 
annotate le operazioni, si avrà una vigi-
lanza che potrà essere esercitata dai nostri 
ispettori postali. 

In tal modo, dopo un po' di tempo, avrem® 
tale una messe di osservazioni, da poter 
giudicare se e come il servizio possa esser® 
continuato in questo modo, o -se, invece,, 
possa essere assunto sotto altra forma an-
che dalla nostra amministrazione. Avrem® 
ancora un altro vantaggio che cioè lo Stato,, 
il quale oggi non ricava alcun profitto ed 
anzi inutilmente si sforza di impedire queste 
frodi, potrà invece ricavare un qualche 
profitto, e di questo intento finanziario pre-
go l 'onorevole Turat i di non fare respon-
sabile il ministro del tesoro, perchè propri© 
non ha egli pensato a questo. Sono respon-
sabile soltanto io, che d'altra parte non h® 
mirato con questo a portare un nuovo au-
mento al bilancio, ma ho creduto semplice-
mente di disciplinare una materia che non 
poteva essere abbandonata, così come era 
prima, alla assoluta indipendenza delle a-
genzie. 

L'onorevole Turati si è lagnato della vio-
lazione del principio di monopolio. Ora egli 
è proprio in errore, me lo consenta. Perchè 
noi manteniamo nello Stato il concetto del 
monopolio ; tanto è vero ciò che riconoscia-
mo in modo preciso allo Stato la facoltà 
di dare la concessione. E se ammettiam® 
tale facoltà come eccezione l 'onorevole Tu-
rat i m'insegna che è precisamente l'ecce-
zione che presuppone la regola nè una ec-
cezione basta certo ad infirmare il principi® 
del monopolio. 

L'onorevole Turat i ha detto che tutt® 
ciò porterà confusione nei servizi. La con-
fusione finora non s'è verificata, e cred® 
che non si verificherà. Chi intende manda-
re una le t tera entro il perimetro postale per 
cui la t assa è d'un soldo, la manderà nelle 
forme ordinarie; ricorrerà a questo servizi® 
colui che, spendendo otto o dieci soldi vorrà 
avere prontamente il recapito d e l l a lettera. 
Quindi non è il caso di parlare di confu-
sione dei servizi, perchè si t r a t t a di due 
sfere d'azione diverse, di due fini e m e z z i 
diversi. 
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L 'onorevole Tura t i s'è occupato del ca-
none. 

A questo proposito, anche per non tor-
n a r e a parlare dopo, ringrazio sinceramente 
la Commissione ed il suo degnissimo rela-
tore, che, prospet tando il r isul tato degli 
s tud i che l 'Amministrazione aveva fa t to , 
hanno tracciato in un ordine del giorno al-
cune delle regole che dovrebbero servir di 
base per la fissazione del canone. Osservo 
che in questa materia, si deve procedere 
per esperimenti anche perchè, finora, non 
abbiamo una base sufficiente di dati sui 
quali fondarsi . 

La Commissione, molto opportunamente , 
ha raccolto in un ordine del giorno i con-
cetti fondamentali , i cri teri , per dir così, 
precostituiti, affinchè non abbia luogo l 'ar-
bitrio, e l 'amministrazione abbia qualche 
cosa di concreto su cui stabilire la prima 
fissazione del canone. 

Ora, debbo dichiarare che sono d'ac-
cordo con la Commissione nell 'ordine del 
giorno da essa proposto; credo però d'in-
terpretare il pensiero della Commissione 
stessa e del suo egregio relatore affermando 
che essa non ha inteso di enunciare t u t t i i 
criteri, gli elementi, i dat i di f a t to in base 
ai quali debbasi calcolare il canone altri-
menti dovrei dire che l 'inclusione di essi 
significherebbe l'esclusione d 'a l t r i . 

Quindi la Commissione ha inteso, col 
suo ordine del giorno, di dare una t rac-
cia a cui dovrà at tenersi il Ministero nel 
fissare i primi canoni a seconda delle varie 
città. 

Dico: i primi canoni: perchè il canone 
non può essere fissato a lunga scadenza; ma 
dovrà vagliarsi dopo un primo esperimento. 

Fa t ta questa dichiarazione e r innovat i i 
ringraziamenti alla Commissione ed al suo 
degnissimo relatore, prego la Commissione 
stessa di contentarsi che io accet t i il suo 
ordine del giorno come raccomandazione a 
tener conto dei cri teri in esso enunciati . 

Per tale ragione non potrei consentire 
che 1' ordine del giorno fosse sottoposto a 
votazione, e ciò onde impedire l 'equivoco 
di credere che con quell 'ordine del giorno 
S1" vogliano fissare inelut tabilmente i criteri 
a i quali debba informarsi la misura del ca-
none. 

Sp ero che queste poche considerazioni 
varranno a dimostrare come il mio amico 
Turati non avesse ragione di opporsi a que-
sto disegno di legge, che non meri tava dav-
V e r o i suoi fulmini; fulmini che, pur venut i 

dall 'al to, questa volta, non hanno po tu to 
incenerire neanche una particella del dise-
gno medesimo. Ed ho fiducia che la Ca-
mera, anche in conformità dei voti della 
Commissione, vorrà passare alla discussione 
degli articoli ed approvare questo modesto 
disegno di legge. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale ed ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

CAMERA, relatore. Dirò pochissime pa-
role, r ispondendo all 'onorevole Turati , che ha 
f a t t o una carica a fondo contro questo di-
segno di legge. 

Tanto la Commissione quanto il Mini-
stero si sono preoccupati anzi tu t to dello 
stato di fa t to ; e l 'onorevole Turati , che si 
è invece preoccupato di un personale pre-
sente e di un personale avvenire non ha 
considerato che t r a il personale presente e 
quello avvenire c'è qualche al t ra cosa, c'è 
la vi ta stessa di ogni giorno, che si t ra-
sforma; ci sono le esigenze dell ' industria, 
dei commerci e della rapidi tà delle rela-
zioni. Bisogna tener conto di queste con- * 
dizioni e per ciò t an to il Ministero, quanto 
la Commissione si sono appunto preoccu-
pat i di questo s ta to di f a t to . 

Che cos' era capi ta to dall 'epoca della 
prima legge postale, dal 1852 fino ad oggi? 

Questo, che l ' interpretazione sul di-
ri t to di monopolio, sul diritto di pr ivat iva 
postale, era s ta ta assolutamente contradi t -
toria: in fa t t i si sono avute decisioni prò e 
contro. 
. Questo, che cosa significa? significa che le 
agenzie esistevano fino da mezzo secolo fa, 
perchè esse rappresentavano quelle tal i 
condizioni di f a t to , che esulavano dalle sem-
plici considerazioni del personale, come 
quelle f a t t e dall 'onorevole Turati , che pure 
è un acuto osservatore. 

Come va che questo servizio supplemen-
ta re è s tato esplicato sempre e si è molti-
plicato da mezzo secolo a questa par te ? 
Ciò vuol dire che le esigenze della vi ta hanno 
imposto questo mezzo supplementare, ad 
onta di t u t t i i principii liberisti o monopo-
listi che si possono svolgere a proposito del-
l 'a t tuazione di un servizio. 

Che cosa abbiamo avuto finora ì In un 
primo periodo abbiamo avuto che l'Ammi-
nistrazione ha lasciato correre, ha tollerato, 
perchè si era convinta della utili tà di que-
sto servizio supplementare; e dal l 'a l t ra parte 
le agenzie, approfi t tando di questa acquie-
scenza, hanno r i tenuto che loro fosse con-
sentito di andare anche al di là, fuori della 
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c i t t à , f a cendo u n ve ro e proprio servizio di 
cor r i spondenza f u o r i della c i t t à , t r a c i t t à e 
comuni vicini, o rgan izzando così un sis tema 
di vera e p ropr ia conco r r enza . Al lora l 'Am-
minis t raz ione , v e d u t o che si e ra s tab i l i t a 
u n a concor renza col la tera le , cercò di orga-
nizzare u n s is tema di con t r avvenz ion i , che 
si potessero appl ica re di f r o n t e a q u e s t a con-
cor renza e venne f u o r i u n a g iu r i sp rudenza 
come al solito c o n t r a d i t t o r i a : a Bo logna si 
a f fe rmò che vi era la c o n t r a v v e n z i o n e , e 
q u e s t a mass ima f u c o n f e r m a t a da l l a supre-
m a Corte di cassazione; a F i renze si negò 
la c o n t r a v v e n z i o n e , perchè si disse che il 
conce t to del monopol io era u n conce t to che 
m e t t e v a capo al la co l l e t t iv i t à , ad u n ser-
vizio che a v e v a per iscopo la co r r i spondenza 
di t u t t o q u a n t o il paese; che ques to servi-
zio non p o t e v a r a p p r e s e n t a r e il servizio spe-
ciale d i u n d e t e r m i n a t o grosso cen t ro . Con 
q u e s t a sen tenza l 'Ammin i s t r az ione r imase 
ad ave re f r a le man i u n a g a t t a a pe lare , 
pe rchè quel le agenzie ce rca rono di s tabi l i re 
anche il principio di un r i sa rc imento di pos-
sibili d a n n i mora l i e ma te r i a l i . 

D a ques to f a t t o , che r ive la a p p u n t o come 
le agenzie fossero u n a necess i tà di v i t a , che 
c o s a n e seguì? N e seguì quel t a l e ar t icolo 
c i t a to , e su cui si è f e r m a t o l ' ono revo le Tu-
ra t i , l 'ar t icolo della legge 6 luglio 1911, con 
cui si colpiscono anche le ince t t e nel peri-
m e t r o del la c i t t à . 

Ma ora c rede l 'onorevole T u r a t i che que-
sto a r t i co lo proib i t ivo abbia f a t t o d iminui re 
le agenzie? N i e n t e a f f a t t o . 

Ques to ar t icolo r a p p r e s e n t a l ' a f f e rma-
zione di u n pr incipio assolu to ; ed invece la 
v i t a del paese si r e n d e v a più complessa per 
t u t t i que i coefficienti che p r o d u c o n o ques t a 
r a p i d i t à e d a n n o ques t a magnif ica crisi d i 
crescenza, r ive la t r i ce d e l l ' a t t i v i t à del no-
stro paese . E d al lora che cosa si è ver i-
f icato ? Che in t u t t e le c o n t r a v v e n z i o n i , 
che si vo levano c o n t e s t a r e , si è pos t a la 
ques t ione da un a l t ro p u n t o di v i s ta . Si è 
d e t t o : ma noi non d i scu t iamo la ques t ione 
da l p u n t o di v i s t a dei p r e c e d e n t i legis la t iv i , 
non and iamo a r i n v a n g a r e la discussione par-
l a m e n t a r e , f a t t a nel 1862, nè che cosa disse 
l ' onorevole Depre t i s a propos i to di ques to 
d i r i t to di monopol io postale , e non vogl iamo 
stabi l i r nul la di quel lo , che f u s tabi l i to , e 
per cui v e n n e f u o r i la sen tenza di F i renze ; 
ma vogl iamo d ich ia ra re che non vi può 
essere monopol io da p a r t e dell ' Amminis t ra-
z ione in un servizio supp lemen ta re , in cui 
non si esplica in m a n i e r a pos i t iva l ' az ione 
de l l 'Amminis t raz ione . 

Al lora che cosa a v r e b b e f a t t o l 'Ammini-
s t razione ì Si sa rebbe i m b a r c a t a in un ' a l t r a 
q u a n t i t à di con t r avvenz ion i , pe r cui avrebbe 
a v u t o bisogno di i spe t tor i , ed a v r e b b e do-
v u t o ch iedere al min i s t ro de l l ' i n t e rno una 
p a r t e di quegl i agen t i di pubbl ica sicurezza, 
che debbono essere- l 'espressione di a l t ra 
funz ione , per o p e r a r e le con t ravvenz ion i 
necessarie. 

D inanz i a ques to s t a to di f a t t o la Com-
missio le si propose u n solo ques i to . Dal 
p u n t o di vis ta giuridico il monopol io sta, 
pe rchè le agenzie non possono con t ra s t a re 
a l l 'Amminis t raz ione ques to d i r i t t o ; quindi 
le agenzie non h a n n o a l cuna obiez ione da 
f a r e al d i r i t t o di monopol io : le modali tà , 
cioè i mezzi di esecuzione, non h a n n o effi-
cacia g iur id ica pe r s o t t r a r r e il servizio al 
d isposto del la legge. 

Ma, q u a n t o alla o p p o r t u n i t à ed alla uti-
l i tà , la Commissione a v r e b b e d o v u t o chiu-
dere gli occhi per non vede re che erano 
ev iden t i . Orbene la Commissione che cosa 
d o v e v a f a r e ? Vede re se negl i a l t r i paesi le 
cose p r o c e d e v a n o allo stesso modo; e questo 
ha f a t t o , perchè ha v o l u t o e samina re quale 
era la s i tuaz ione degli a l t r i paesi. 

E l la , onorevo le Tu ra t i , che è maes t ro in 
ma te r i a , sa che in t u t t i i paes i civili dal-
l ' I n g h i l t e r r a , a l la Germania , dal l 'America, 
al Belgio , ques te agenzie funz ionano di 
f r o n t e al d i r i t t o di monopol io dello Stato. 
R icordo ehe v i f u u n a discussione al Reich-
s t ag in occasione del bi lancio 1910-11 a pro-
posi to di ques te agenzie di città-. 

I l segretar io di S t a t o , min i s t ro delle po-
ste, vo l eva sos tenere la tes i del monopolio 
assoluto e il d e p u t a t o E i e t zho f f , il quale 
d i scu teva nel senso del nos t ro disegno di 
legge, citò due inconven ien t i , e p o r t ò due 
esempi . Ne r icorderò al la Camera uno solo, 
quello di un f a r m a c i s t a , che spedì per mezzo 
di espresso u n a r i c e t t a ad ora t a r d a di sera, 
e consegnò ques ta r i c e t t a in u n a b u s t a da 
l e t t e r e al f a t t o r i n o espresso dell 'agenzia. 
Costui sulla s t r a d a f u sorpreso e gli fu in-
t i m a t a la c o n t r a v v e n z i o n e , s e q u e s t r a n d o s i 
la bus t a col medic ina le . L ' a m m a l a t o morì, 
non so se per la m a n c a n z a del la m e d i c i n a 
(Si ride), o pe rchè dovesse mor i re . Q u e s t o 
f a t t o , c i t a to da que l d e p u t a t o , p r o d u s s e 
u n ' e n o r m e impress ione, e d e t e r m i n ò una 
reaz ione con t ro quel la specie di assolutismo; 
a f f e r m a t o da l segre tar io eli S t a t o , per la 
qua lcosa si d o v e t t e a r r i v a r e alla conclu-
sione che si potessero f a r e le concessioni. 

Io poi r i ch iamo l ' a t t e n z i o n e dell'onore-
vole T u r a t i sopra u n a l t ro d a t o di fatto, 
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d i c u i a c c h e h a d o v u t o t e n e r e c o n t o l a 
C o m m i s s i o n e . 

L ' a z i o n e dei d e p u t a t i in f a v o r e di q u e s t a 
legge non è s t a t a d e t e r m i n a t a da interessi 
e lèttoral i , ma d a l l a v o c e c o n c o r d e di t u t t e 
le Camere di c o m m e r c i o del R e g n o e dei 
Consigli c o m u n a l i , che si o c c u p a r o r o del-
l ' a r g o m e n t o . 

Ora, opin ione po l i t i ca a p a r t e , t e n d e n z a 
politica a p a r t e di quest i s ingoli corpi, ma 
è possibile che una m a n i f e s t a z i o n e si veri-
fichi da un capo a l l ' a l t r o del paese e sia 
così uni forme e concorde , senza che v i sia 
un interesse vero e preciso che si impone ; 
uno scopo di u t i l i t à c h e è e v i d e n t e ? Sa, 
onorevole T u r a t i , che cosa si è v e r i f i c a t o 
quando si è a v u t a not iz ia de l disastro di 
Messina? Si è a v u t a not iz ia del disastro 
di Messina a N a p o l i per l'espresso spedito 
da u n a di queste agenz ie ! Sa c o m e si 
è a v u t a not iz ia de l la r o v i n a del Foca ì 
Per un espresso spedito da u n a di queste 
agenzie di c i t t à ! V e d e , o n o r e v o l e T u r a t i , 
che q u a l c h e caso di ut i l i tà si d e t e r m i n a in 
certi m o m e n t i , e v e d e c o m e questo stato 
di f a t t o d o v e v a esercitare u n a c e r t a in-
fluenza su l l ' an imo del la Commissione. 

T U R A T I . E a l lora a m m e t t i a m o le agen-
zie p r i v a t e anche pel servizio i n t e r u r b a n o . 

C A M E R A , relatore. No, ' onorevole Tu-
rati, perchè lei ha def inito il servizio del-
l 'Amminis traz ione posta le ed ha d a t o co-
lore alle f u n z i o n i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e po-
stale c o s ì : L ' A m m i n i s t r a z i o n e posta le ri-
ceve, a c c e t t a e distr ibuisce la corrispon-
denza nel p a e s e . Q u e s t o non ha a che v e d e r e 
col servizio s u p p l e m e n t a r e , su cui non v o -
glio spendere p a r o l a , p e r c h è l ' o n o r e v o l e 
ministro ha spiegato c o n f rase c h i a r a e pre-
cisa in che cosa consista questo servizio, 
che non è un servizio che può f a r e l ' A m -
ministrazione delle poste . ' 

Poi , o n o r e v o l e T u r a t i , la Commissione, 
dopo di a v e r e c o n s t a t a t o q u e s t a s i tuazione 
di f a t t o , ha c o n s t a t a t o u n ' a l t r a cosa: che 
il principio elei monopol io non v e n i v a ad 
essere leso, m a a n z i r i m a n e v a consol idato : 
in q u a n t o a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e non si dà 
che una f a c o l t à di concess ione, la q u a l e 
facol tà v i e n e e s e r c i t a t a n e i soli l u o g h i e 
tempi, in cu i può essere o p p o r t u n a ed ut i -
le. L a concessione c o n s e n t i t a ad un mini-
stro, s p e c i a l m e n t e p e r un esper imento , lo ha 
detto la Commissione, e ne l la re laz ione io 
ho t r a s c r i t t o il pensiero del la Commissione 
stessa, f a f a c o l t a d a t a al ministro per u n 
esperimento d e t e r m i n a ed acuisce la respon-
sabilità, ed impedisce l ' a rb i t r io , c reando 

que l l ' esper ienza , p e r cui si p o t r à poi venire 
d inanz i a l la C a m e r a ad i n v o c a r e le oppor-
t u n e modif icaz ioni . 

F i n a l m e n t e , o n o r e v o l e T u r a t i , r i m a n e v a 
quel p u n t o su c u i e l la si è f e r m a t o , r ima-
n e v a la quest ione del la d e t e r m i n a z i o n e del 
c a n o n e . 

Orbene , se ne è p r e o c c u p a t o il ministro 
coi suoi studi, ad o n t a che nel c a p o v e r s o 
d e l l ' a r t i c o l o 2 di q u e s t a p r e o c c u p a z i o n e non 
esista t r a c c i a , m a i suoi s tudi lo dicono, e 
d e b b o dire ad onore del vero c h e il mini-
stro, p r e o c c u p a n d o s i di questo a r g o m e n t o , 
ha v o l u t o creare esso stesso il c a n o v a c c i o 
per la r e d a z i o n e del r e g o l a m e n t o ; e se ne è 
p r e o c c u p a t a la C o m m i s s i o n e . 

N o i a b b i a m o det to : bisogna e v i t a r e che 
si a r r i v i a due i n c o n v e n i e n t i : primo, al l ' in-
c o n v e n i e n t e di creare u n a t a r i f f a superiore 
a que l la del le poste; e noi a b b i a m o ripor-
t a t o a l l a fine del la re laz ione, in uno spec-
c h i e t t o che ci ha m a n d a t o il Ministero, i 
p r e z z i che si p a g a n o per quest i espressi 
s t raordinar i , i qua l i sono infer iori sempre 
ai prezz i , che si p a g a n o per quel l i ordinari . 

P o i a b b i a m o v o l u t o e v i t a r e un a l t ro in-
c o n v e n i e n t e : l ' i n d e t e r m i r a t e z z a nei cr i ter i 
per la fissazione del c a n o n e . 

E -che cosa a b b i a m o detto ? V o i d o v e t e 
t e n e r conto del n u m e r o deg l i a b i t a n t i , v o i 
d o v e t e t e n e r c o n t o del la p e r c e n t u a l e possi-
bi le di q u e s t i a b i t a n t i che possono servirsi 
di questa specie di corr i spondenza supple-
m e n t a r e , e, finalmente, d o v e t e tener conto 
con u n a p r o p o r z i o n e degress iva , secondo la 
possibi l i tà m a g g i o r e o minore della concor-
r e n z a f r a agenzie , de l la q u o t a che deve toc-
care a l l ' a g e n z i a , p e r c h è i dir i t t i si d i v i d a n o 
f r a a g e n t i ed A m m i n i s t r a z i o n e in m a n i e r a 
e q u a . 

P o i a b b i a m o v o l u t o dare a l nostro or-
dine del g iorno un a l t ro s igni f icato . A b b i a m o 
d e t t o : nel d e t e r m i n a r e i canoni, d o v e t e avere 
un minimo fìsso, a base di cui d o v e t e comin-
ciare ad o r g a n i z z a r e i c a n o n i ne l paese, e 
questo minimo fìsso, dopo un certo per iodo 
di e s p e r i m e n t o , d o v r à r a p p r e s e n t a r e la base 
a n c h e di d i r i t to a r icupero di somme per 
quelle agenzie , c h e a v r a n n o f a t t o m a g g i o r i 
a f far i , e m a g g i o r i g u a d a g n i . 

Così f a c e n d o ed esprimendo nel nostro 
ordine del g iorno questi c o n c e t t i , a b b i a m o 
v o l u t o a l l o n t a n a r e da noi lo scrupolo di non 
a v e r g u a r d a t o la q u e s t i o n e , e d a l l ' A m m i n i -
strazione la poss ib i l i tà di a t t a c c o per ar-
b i tr i o f a v o r i t i s m i , che in u n a p u b b l i c a opi-
nione, che è fac i le ad impressionarsi , q u a l c h e 
v o l t a si sarebbero p o t u t i i m m a g i n a r e per la 
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natura stessa degli elementi, a base eli cui si 
costituiva il canone. E data la serietà di 
questo esame, che non è stato un esame su-
perficiale, e dato il sistema, che oramai ci 
conforta, di tutt i quanti gli altri paesi, noi 
non ci siamo preoccupati del personale al 
punto, in cui se ne preoccupa l'onorevole 
Turati . 

L 'onorevole Turati dice : questo perso-
nale voi lo dovete disciplinare. 

Per ora, onorevole Turati , l 'amministra-
zione disciplina il suo controllo sulle agen-
zie; per ora il pubblico sa che le agenzie 
sono sotto il controllo dell' amministra-
zione. 

Onorevole Turati , per quanto picco-
la , una certa efficacia quest' azione del-
l 'amministrazione dello Stato l 'avrà. Le 
agenzie che corrono il rischio di veder re-
vocate le loro concessioni il giorno in cui 
non mantengono di fronte al pubblico t u t t a 
quella posizione di responsabilità, per cui 
il servizio è leso, e i risarcimenti sono de-
terminati non a base del diritto speciale 
per cui l 'amministrazione ha responsabilità 
l imitata, ma a base del diritto comune, per 
cui la responsabilità dell'agenzia è illimi-
tata^ le agenzie stesse eserciteranno il con-
trollo sul loro personale. 

Lei, che è un cultore di diritto e che è 
un osservatore profondo di fenomeni so-
ciali, comprende che le stesse esigenze della 
vita imporranno nell 'avvenire, quando tutto 
questo personale sar a disciplinato, quella 
azione la quale darà ad esso i mezzi di 
migliorare se stesso di fronte al servizio che 
rende, ed agli organizzatori delle agenzie 
farà comprendere quale sia la giusta diret-
t iva, sulla quale dovranno camminare. 

Così si creerà una giusta proporzione fra 
lo stipendio e la funzione, proporzione che 
ha per risultante il cammino sicuro verso 
l'elevazione continua del tenore di esistenza. 

Io .-dichiaro poi all'onorevole ministro 
che proprio nel senso nel quale egli ha 
avuto occasione di interpretare l'ordine 
del giorno della Commissione, la Commis-
sione ha presentato l'ordine del giorno. 

Dopo le franche dichiarazioni dell'ono-
revole ministro che saranno quelli del nostro 
ordine del giorno i criteri a base dei quali 
egli vorrà la determinazione dei primi canoni, 
e c o n u n a legge diesperimento non è possibile 
l ' immobilità tolomaica, a nome della Com-
missione accetto che l'ordine del giorno si 
trasformi in raccomandazione, E prego l'ono-
revole Turati , se una mia preghiera può arri-
vare fino a lui, di associarsi a noi nell'orga-

nizzare un esperimento che per lo meno ci 
met ta in grado di dire che una quota di quello 
che costituisce la somma degli utili, che va a 
beneficio di queste agenzie, rifluisca nel te-
soro dello Stato, perchè questa piccola 
quota non può essere abbandonata, una 
volta che noi sappiamo che la teorica fi-
nanziaria moderna non è espressione di 
un'azione di fiscalismo, ma è integrazione 
di deficienze a profitto dell'intera colletti-
vi tà . (Approvaz ion i vivissime — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle poste e telegrafi ha dichiarato di ac-
cet tare l'ordine del giorno come raccoman-
dazione, e la Commissione se ne acconten-
t a . Procediamo quindi alla discussione degli 
articoli : 

Art . 1. 

« L'Amministrazione postale ha facoltà 
di concedere a privati l'autorizzazione di 
recapitare (per espresso) corrispondenze epi-
stolari entro i confini del comune di loro 
provenienza. 

«Un regolamento, da approvarsi con Regio 
decreto, fisserà le norme e le condizioni per 
tali concessioni, nonché i modi per la de-
terminazione del canone annuo che ciascun 
concessionario dovrà versare allo Stato. 

(È approvato). 

Art . 2. 

« L 'art icolo 6 della legge 6 luglio 1911, 
n. 714, è sostituito dal seguente: 

« Nessuno può fare incetta di corrispon-
denze epistolari, nè trasportarle, distribuirle 
o recapitarle sia nella stessa località in cui 
l ' incetta avviene, sia altrove, salvo il caso 
di speciale concessione di cui all'articolo 
precedente. 

« I contravventori sono passibili delle 
penalità stabilite dall'articolo 3 del testo 
unico delle leggi postali ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato do-
mani a scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dell'istruzionepubblica ha facoltà di parlare. 

O R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
un disegno di legge per la sistemazione de-
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gli uffici della Ragioner ia cent ra le del Mi-
nistero della pubbl ica is t ruzione. 

Chiedo che sia trasmesso per l 'esame alla 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro della presentaz ione del disegno di 
lègge per la sistemazione degli uffici della 
Ragioneria centrale del Ministero della pub-
blica istruzione. 

Non essendovi osservazioni i n c o n t r a r i o , 
questo disegno di legge sarà trasmesso, per 
l'esame, alla Giunta generale del bilancio, 
tome l 'onorevole ministro r ichiede. 

Invi to l 'onorevole De Felice a recarsi 
alla t r ibuna per presentare una relazione. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : « R i sanamen to della c i t tà 
di Catania » (1295). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà-
stampata, distr ibuita ed inscr i t ta nell 'ordine 
del giorno. 

Discussione del disegno di l e g g e : 
Sai personale degli operatori te legrafis i . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Sul 
personale degli opera tor i te legrafis t i ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. * 
BASI/ INI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1301-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge, ed ha 
facoltà di pa r la re l 'onorevole Campanozzi . 

CAMPANOZZI. Onorevoli colleghi, la 
mia abi tudine di par tec ipare alle discussioni 
di quei disegni di legge che non approvo, 
e eli non par tecipare invece alla discussione 
dei disegni di legge che r i tengo degni di 
approvazione, come quello che si discuterà 
fra poco per la sistemazione dei te lefoni ur-
bani, ehe pure ho cos tan temente sollecitato, 
e che a me sembra un buon proge t to e di 
cui do lode al l 'onorevole ministro, mi m e t t e 
nella dolorosa condizione di prender a par-
lare sol tanto per cri t icare e per disappro-
vare -

Ma sentirei di mancare al mio dovere, 
se non rilevassi che questo disegno di legge 
dell'onorevole Calissano, non r isponde a f f a t to 
ai fini che egli si p ropone di conseguire, e che, 
invece di rendersi ut i le al servizio telegrafico, 
sarà dannoso, dopp iamente dannoso perchè 
tende a peggiorare il t r a t t a m e n t o degli im-
piegati * adde t t i al servizio telegrafico, e 
tende a deformare , a inut i l izzare il principio 
»tilissimo della cointeressenza. 

Anz i tu t t o osservo, onorevole ministro, 
che voi veni te a creare due nuove catego-
rie di impiegati, due nuove qualifiche, 
ment re dal l 'amministrazione postelegrafica 
si sentiva il bisogno di una semplificazione, 
come ha po tu to consta tare r ecen temente la 
Commissione Reale, proponendo la separa-
zione dei servizi postal i da quelli telegrafici, 
e la semplificazione dei servizi e dei ruoli . 
Io avre i capi to che 1' onorevole minis t ro 
avesse pensato a separare gli impiegat i po-
stali da quelli telegrafici, ma non capisco 
come venia te a creare due nuove categorie 
di impiegati , che sara ino adde t t i allo stesso 
servizio, come i vecchi ufficiali telegrafici. 

Ma come vengono rec lu ta te queste due ca-
tegorie di nuovi impiegati , degli opera tor i e 
dei te legrafis t i ì Anzi tu t to con un esame di 
concorso sul l 'apparecchio Morse, e sulla co-
noscenza del servizio telegrafico, per cercare 
un buon numero di idonei; apr i te poi delle 
scuole professionali di S t a t o ammet t endov i 
gli idonei, che obbl igate a cinque mesi di 
istruzione obbligatoria per apprendere il 
maneggio degli apparecchi . Gli idonei, che 
hanno f r equen ta to per c inque mesi le scuole 
professionali, debbono poi esporsi a un 
nuovo esame di concorso su mater ie di 
cu l tu ra generale: i ta l iano, geografia e f ran-
cese; su mater ie orali per la conoscenza 
delle norme regolatr ic i del servizio telegra-
fico, e su mate r ie pra t iche per il maneggio 
di apparecchi telegrafici di u n a g rande dif-
ficoltà cioè l 'Hugues , la Sounders , la Baudo t 
ed anche della macchina da scrivere. 

Dopo ciò, agli opera tor i f a t e questo t r a t -
t amen to : da t e come re t r ibuzione fissa due 
lire al giorno, più la cointeressenza al loro 
rendimento : cioè d a t e due centesimi per 
ogni t e l eg ramma trasmesso.. . . 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. ...e r icevuto . 

CAMPANOZZI . Ma qui è de t t o t ra -
smesso. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi.. Nel la relazione è spiegato. Ad ogni 
modo r i tenga che è così: per ogni te legram-
ma t a n t o in pa r tenza quan to in arr ivo. 

CAMPANOZZI . Mi compiaccio di questa 
dichiarazione che corregge la sua rela-
zione... 

CALISSANO, . ministro delle poste e dei 
telegrafi. .Lei dice che corregge... 

CAMPANOZZI E ne prendo a t to 
mol to volentieri , perchè così mi convinco 
che non c'è dissenso t r a la relazione del-
l 'onorevole ministro e i calcoli f a t t i dal-
l ' egregio re la tore . 
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Dunque, due centesimi per ogni tele-
gramma trasmesso e ricevuto. 

La cointeressenza produrrà , secondo i 
calcoli f a t t i dall 'onorevole relatore, se l'ope-
ra tore potrà eseguire in media 125 telegram-
mi al giorno, un vantaggio di lire 1.50 ; co-
sicché l 'operatore avrà lire 3.50 al giorno 
di retribuzione. 

Senonchè, voi dite che questi operatori 
avventizi passeranno in ruolo dopo due anni 
almeno. 

Ora qui è necessario un chiarimento, 
perchè « dopo due anni almeno » può signi-
ficare dopo 4, 5 o 10 anni. 

Voi stabilite il minimo per il passaggio 
in ruolo, ma non stabilite il massimo : se 
avre te la compiacenza di dare anche un 
chiarimento preciso su questo punto, sarà 
meglio per il vostro fu turo regolamento. 

« Dopo due anni almeno », pot rà anche 
significare dopo parecchi anni, perchè a un 
certo pun to della vostra relazione dite che 
le signorine operatrici avranno diri t to di 
occupare un. quar to dei posti vacan t i di au-
siliarie. 

Avendo fissato il numerico del vostro 
quadro a 750, le signorine operatrici a-
vranno dirit to a un decimo, cioè 75 posti; e 
perchè possano essere assunte nel quadro 
di ausiliarie è necessario che si rendano va-
cant i 300 posti. 

Yoi sapete che il quadro delle ausiliarie 
telegrafiche è costituito in massima parte di 
personale giovane e 300 posti non si rende-
ranno disponibili che in un decennio. Quindi, 
quei due anni almeno, di cui si parla nella 
relazione, pot ranno d iventare un decennio. 

Ma voi, onorevole ministro, non contento 
di aver creato la categoria nuova di ope-
rator i telegrafici, create un 'a l t ra categoria 
di telegrafisti, quando già nel servizio te-
legrafico esistevano due categorie, gli uffi-
ciali telegrafici e gli ufficiali postelegrafici, 
addet t i allo stesso servizio, al maneggio 
degli stessi appara t i agli stessi uffici. 

Perchè create questa nuova categoria di 
telegrafisti f 

Questo è il lato più b ru t to del progetto ! 
Per peggiorare il t r a t t a m e n t o degli impie-
gati addet t i al servizio telegrafico ! I n f a t t i 
voi venite a creare un quadro nuovo con 
un t r a t t a m e n t o inferiore a quello del qua-
dro esistente. 

Mentre il quadro esistente per gli uffi-
ciali telegrafici aveva un minimo di 1,500 lire 
e un massimo di 4,000, create col nuovo 
quadro una categoria con un minimo di 
1,500 ed un massimo di 2,700. Non solo, 

ma mentre nel quadro degli ufficiali tele-
grafici si procede nella carriera con un au-
mento di 300 lire, nel nuovo quadro si pro-
cede con un aumento di 200 e di 250 lire. 
Yoi avete r iprodot to , nientemeno, il t ra t -
t amen to che si faceva ai vecchi telegrafisti, 
mezzo secolo fa ! 

Mentre lot t iamo da t an t i anni per cer-
care di migliorare in qualche modo le 
condizioni di questi vostr i collaboratori, 
vale a dire della funzione cui sono adibiti, 
r iducete d 'un colpo e sensibilmente il t rat-
t amento dei nuovi impiegati che andrete 
creando per il servizio telegrafico ; perchè 
da ora in poi quando avrete bisogno di im-
piegati telegrafici, aprirete cer tamente le 
por te agli operatori avventizi che dovranno 
diventare telegrafisti, non avendo torna-
conto di reclutarli secondo i vecchi quadri. 
E così, onorevole ministro, riproducete per 
gli impiegati telegrafici, e perciò per la loro 
funzione, il t r a t t amen to di mezzo secolo fa 
creando un nuovo germe di agitazione, 

Yoi sapete, onorevole ministro, che ferve 
già un'agitazione nel vostro Ministero da 
par te degli ufficiali d 'ordi re , il cui trat ta-
mento è uguale a quello che volete creare 
per i nuovi telegrafisti. 

Questi ufficiali d 'ordine, adibit i alle stesse 
mansioni degli ufficiali telegrafici e degli 
ufficiali postali, na tu ra lmen te non compren-
dono perchè la loro condizione di tratta-
mento debba essere inferiore ; e non solo si 
agitano, ma hanno ricorso al Consiglio di 
S ta to e anche ai t r ibunal i ordinari. 

Orbene, conia istituzione di questo nuovo 
quadro di telegrafisti voi venite ad unire 
un 'a l t ra falange alla falange dei malcon-
ten t i . 

Ma quali sono gl ' in tent i del disegno eli 
legge % 

Secondo le previsioni del ministro e quelle 
del relatore son questi : il vantaggio per la 
categoria dei supplenti e il vantaggio per 
il servizio telegrafico. 

I l ministro sa che la categoria dei sup-
p l e n t i ha avanzato delle richieste da vari 
anni all 'amministrazione, e che si sono ma-
nifestate tendenze varie circa la sistema-
zione di questo personale, che è il personale 
ausiliario delle ricevitorie di seconda e eli 
terza classe, che raggiunge, in t u t to , il nu-
mero di 20,000 impiegati. 

Una corrente tende a conseguire che 
questa categoria dei supplenti venga statiz-
zata, oppure che lo Stato le conceda delle 
guarentigie, perchè possa essere ben retri-
buita dai ricevitori, e delie guarentigie m 
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materia di congedi, di assicurazione contro 
le mala t t ie e la vecchiaia, con l'iscrizione 
alla Cassa Nazionale di previdenza; un'al-
t ra corrente invece tende a creare della ca-
tegoria dei supplenti un vivaio per la for-
mazione del personale postale e telegrafico 
di ruolo delle amministrazioni. 

Voi, onorevole ministro, avete aderito a 
questa seconda corrente, cont ra r iamente alle 
conclusioni della Commissione Eea le su que-
s ta -mater ia ; ed io r i te rgo che le vostre 
siano delle conclusioni errate, perchè la ca-
tegoria dei supplenti è in fondo necessaria 
al funzionamento degli uffici di seconda e 
di terza classe e quindi va sistemata nel 
suo servizio e nei suoi uffici. 

Provvedendo alla sistemazione di 500 
supplenti non crederete di avere iniziato 
la sistemazione di questa categoria; perchè 
quando avre te spostato 500 supplenti dagli 
uffici di seconda e terza classe, questi posti 
saranno nuovamen te coperti' da al t r i aspi-
ranti: di guisa che non avre te affa t to prov-
veduto alla sistemazione della categoria dei 
supplenti. 

Avrete dato modo ai più "bravi e volen-
terosi di spingersi avan t i nella carriera, ma 
avrete lasciato questa categoria nelle me-
desime condizioni di prima, senza un ac-
cenno di sistemazione. 

E sapete, onorevole ministro, che dei 
grandi abusi si compiono a danno dei po-
veri supplenti , in quanto che vi sono dei 
ricevitori, per fo r tuna pochi, i quali, a 
guisa dei r icevitori del registro e dei con-
servatori delle ipoteche, impongono ai sup-
plenti dei p a t t i leonini e, per parecchi mesi, 
se non per parecchi anni, non li retribui-
scono af fa t to . 

Ora, se un principio di sistemazione vo-
levate appor ta re nella categoria dei sup-
plenti, negli uffici di seconda e terza classe, 
dovevate appor tar lo con quei criteri che 
sono s ta t i richiesti dagli interessati, sep-
pure non si vorrà stat izzare codesto per-
sonale, perchè ciò contraddice allo spirito 
giuridico dell ' ist i tuzione delle ricevitorie, in 
quanto che i ricevitori ancora non sono ben 
definiti come funzionari dello Sta to . 

E la sistemazione doveva avvenire col 
disporre il pagamento della retr ibuzione ai 
supplenti con manda t i diretti , come farà il 
ministro delle finanze per gli infelicissimi 
applicati del registro e delle ipoteche, dif-
falcando la retr ibuzione che spet ta ai sup-
plenti da quella complessiva che si dà ai 
ricevitori. 

E doveva te anche creare un principio 

di sistemazione di questi paria s f ru t t a t i dal-
l 'amministrazione, con una assicurazione 
contro le mala t t ie e l ' inscrizione alla Cassa 
nazionale di previdenza. 

Orbene, concedendo alla categoria dei 
supplenti delle garanzie ed una onesta ed 
equa difesa, voi avrete raggiunto lo scopo 
della loro sistemazione e, nello stesso t empo, 
ciò che più importa , quella del servizio po-
stale e telegrafico degli uffici di seconda e 
terza classe. 

Perchè là vostra tendenza che è seguita 
da alcuni, di creare della categoria dei sup-
plenti un vivaio per i servizi gestiti diret-
t a m e n t e dai funzionari di ruolo, mi pare che 
sia un errore, in quanto che si viene a pro-
durre un continuo per tu rbamento negli uf-
fici di seconda e terza classe, col man tenere 
questi modesti ed onesti lavoratori , che si 
sono specializzati nel servizio postale e te-
legrafico di dieci mila uffici, in uno stato 
di permanente provvisorietà. 

Quindi la tendenza a cui voi aderite, col 
favorire, diciamo così, la pa r te privilegiata 
dei supplenti ammettendol i ai concorsi, non 
credo che giovi all'esercizio e al buon or-
dine degli uffici, anche .perchè in questo 
modo incoraggiate i ricevitori ad abusare 
della loro posizione. (Interruzione). 

Ella sa bene, onorevole relatore, che 
quando il ricevitore può fare a m e n o di pa-
gare il supplente, lo fa volentieri, e quando 
può sfuggire agli obblighi del regolamento, 
lo fa t an to più volentieri . (Interruzione). 

ISion faccio opera di denigrazione verso 
alcuno, ammet to anzi che nella categoria 
dei ricevitori postali e telegrafici, questi ta l i 
siano delle vere e proprie eccezioni; ma in-
t an to queste eccezioni esistono, e voi dare te 
una nuova arma ai ricevitori malevoli per 
sfuggire agli obblighi del regolamento, in 
quantochè col miraggio di questa nuova 
carriera, che si viene creando col i ' a t tua le 
disegno di legge, i ricevitori t roveranno 
modo di imporre ancora dei p a t t i leonini 
agli aspiranti supplenti e t roveranno modo 
di accontentar l i con lo specchietto del posto 
di operator i telegrafici. 

Dunque vantaggio diret to ai supplent i 
che concorreranno ai posti da voi creati ne 
deriverà ben poco, onorevole ministro. 

Anzi t u t to 525 posti per i supplenti signi-
ficano una irrisione di f ron t e a 20 mila sup-
plenti; voi non avre te arrecato che un mo-
destissimo benefìcio ai supplenti delle grandi 
ci t tà , mentre non ne avrete recato alcuno 
ai supplenti del l ' I tal ia rurale, inquantochè 
non po te te pre tendere che questi supplent i 
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lascino i loro paesi per andare a frequen-
tare a loro spese le scuole professionali che 
creerete nei grandi centri. 

Quindi, evidentemente, il vostro prov-
vedimento gioverà soltanto ai supplenti che 
stanno nelle città dove saranno istituite le 
scuole; ed essendo questi supplenti soltanto 
un migliaio, il vostro provvedimento non 
arrecherà alcun utile agli altri 19 mila sup-
plenti, cioè alla quasi total i tà . 

Ma inoltre, onorevole ministro, mentre 
questo disegno di legge non arreca bene-
fìzi sensibili alla categoria dei supplenti ed 
in certo qual modo arreca un perturba-
mento negli uffici di seconda e terza classe,, 
produce, d'altra parte, un vero danno al 
servizio telegrafico nei grandi ceni ri. E ve 
lo dimostrerò rapidamente, in stile tele-
grafico. 

Prescindo dagli intenti di economia, che 
l 'onorevole ministro vuol conseguire con la 
creazione dell'operatore avventizio e del 
nuovo telegrafista, intenti che ¡non attri-
buisco all'onorevole Tedesco (il quale anzi 
si è reso tes té benemerito dell' Ammini-
strazione postelegrafonica, in quanto ha 
imposto al tesoro dello Stato un enorme 
sacrifìcio per la sistemazione dei telefoni 
urbani e interurbani, a cui sono stati de-
dicati 125 milioni); e non parlo degli intenti 
fiscali del disegno di legge. 

Ma pensate, onorevole ministro, quello 
che avverrà nei grandi uffici telegrafici, 
quando avrete messo insieme due catego-
rie di operatori che hanno interessi diversi, 
ed anche in contrasto. Perchè, onorevole 
Calissano, non so se voi abbiate posto at-
tenzione a questo: che, cioè, nei grandi uf-
fici telegrafici, voi creerete due categorie di 
impiegati, con un sistema di trat tamento 
diverso: una a retribuzione fìssa ed un'al-
tra , che è quella proposta dal presente di-
segno di legge, col t ra t tamento a semi-
cottimizzazione. 

Ora, a causa della duplicazione del si-
stema di t rat tamento , oltre che una com-
plicazione di carattere amministrativo, voi 
avrete negli uffici un perturbamento per 
queste ragioni. 

Anzitutto, i vostri operatori semi-cotti-
misti, che dovranno essere compensati con 
due centesimi per ogni telegramma trasmesso 
e ricevuto, andranno alla caccia del tele-
gramma. E d è naturale, ed è questo il be-
nefìzio della cointeressenza. 

Ma, poiché questo istituto della coin-
teressenza non è esteso a tutto il servizio, 
avrete degli impiegati che, d'altra parte, 

non avranno nessun interesse a lavorare 
molto ; di guisa che voi correrete il rischio 
di sviluppare lo spirito di... negligenza. 

' I l vostro operatore semi-cottimista cer-
cherà di produrre tanto, quanto più l'im-
piegato a retribuzione fìssa potrà sfuggirè 
ad un maggior rendimento. 

Io non so, onorevole Aguglia, se questo 
concetto sia ben chiaro. 

Voi avrete, negli uffici, degli impiegati 
a retribuzione fissa che, profittando di que-
sti semi-cottimisti, i quali avranno interesse 
a produrre il maggior numero possibile di 
telegrammi, cercheranno di sottrarsi al loro 
rendimento normale. 

Altro inconveniente, onorevole Calis-
sano, è il conflitto di interessi che voi ac-
cendete tra i semi-cottimisti e gl'impiegati 
vecchi, che concorrevano a quel premio 
che dà l 'Amministrazione, a seconda del 
maggiore. rendimento. 

Perchè oggi l 'Amministrazione concede 
agli impiegati telegrafici un premio, che va 
dalle c inquanta alle duecento lire, a se-
conda della produzione variabile fra trenta 
e sessantamila telegrammi. 

Orbene, questi impiegati vedranno dei 
concorrenti nei semi-cottimisti , in quanto 
che saranno obbligati a lasciare ad essi i 
posti di maggior produzione : onde ne può 
derivare un elemento di discordia e di per-
turbamento. 

Si potrà anche conseguire questo effetto, 
onorevole Calissano : di aiutare il personale 
dei semi-cottimisti nella preparazione pro-
fessionale; e far deteriorare l 'abilità dei 
vecchi impiegati; in quanto che i semi-cot-
t imisti avranno interesse di occupare i 
posti di maggior lavoro, che sono serviti 
da apparecchi speciali e di difficile ma-
neggio; e quindi sostituiranno i vecchi im-
piegati. Per cui, mentre avrete una mi-
gliore preparazione di quelli, avrete nello 
stesso tempo il decadimento professionale 
dei vecchi impiegati. 

Aggiungo un'al tra ed ultima osserva-
zione. I l vostro disegno di legge potrà es-
sere, me lo consentirete, un incitamento alle 
frodi, lo non credo che vi siano impiegati 
capaci di perpetrare delle frodi in servizio; 
ma un savio amministratore non deve pre-
parare un ambiente atto a stimolare i bassi 
istinti . 

Mettendo insieme due categorie d'impie-
gati, l 'una che abbia il massimo interesse 
a produrre il maggior numero di telegrammi, 
e l 'a l tra che abbia interesse a produrne il 
minor numero, perchè per essa la retribu-



Atti Parlamentari — 23515 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l 8 SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 FEBBRAIO 1 9 1 3 

zione r imane fìssa, accadrà che qualche 
operatore semicottimista po t rà registrare i 
telegrammi trasmessi e r icevuti da un altro, 
siglare nel registro questi telegrammi, e 
farseli pagare dall 'Amministrazione come 
rendimento proprio. E po t rà avvenire anche 
ohe l ' impiegato vecchio a retr ibuzione fìssa, 
che non ha cointeressenza nel suo rendi-
mento, cambi il suo posto di maggior la-
voro con l ' impiegato semicottimista.Sicché, 
dietro un accordo, natura lmente , taci to, 
pot ranno scambiarsi f ra di loro l 'apparec-
chio di maggior produzione e quello di 
minor produzione. 

E anche per l 'erario non deriverà alcun 
benefìcio dal voler in t rodurre nello stesso 
servizio due diversi sistemi di t r a t t amen to : 
perchè gl ' impiegati a retr ibuzione fìssa po-
tranno lavorar di meno, e la retribuzione 
per essi non cambierà ; gli impiegati invece 
a retr ibuzione mista e con diri t to alla coin-
teressenza, lavoreranno di più. E per tan to 
s'avrà questa conseguenza: che, mentre l'im-
piegato a retribuzione fìssa produrrà di 
meno, cont inuando a ricevere la sua retri-
buzione, viceversa l 'erario sarà costretto a 
pagare una maggiore re t r ibuzione all'impie-
gato semicottimista che farà il lavoro che 
non sarà f a t t o dagli altri. 

Quindi, neppure dal lato dell ' interesse 
dell 'erario questo vostro disegno di legge 
può essere uti le. 

In conclusione, onorevole ministro, sono 
stati svisati due principi genial i : cioè il 
principio d ' impart i re agli impiegati adde t t i 
a servizi specializzati un' istruzione profes-
sionale e il principio della cointeressenza. 

L' idea della istituzione della scuola pro-
fessionale di Sta to per l ' istruzione del per-
sonale mi pare ot t ima ; ma è guasta ta nel-
l 'applicazione. Non occorreva creare questa 
nuova categoria d 'operator i avventizi e di 
telegrafisti, per applicare la vos t ra idea ; 
bastava obbligare tu t t e le nuove reclute 
dell'Amministrazione a f requenta re , dopo 
l'esame d 'a lunnato , un corso obbligatorio, 
pel maneggio degli appara t i , se impiegati 
telegrafici, oppure per l 'avviamento delle 
corrispondenze e per le. mater ie postali, se 
impiegati postali. Quindi, il principio della 
scuola professionale che noi abbiamo sem-
pre propugnato e difeso, riceve, qui, un 'ap-
plicazione che non è utile al servizio. 

E l 'a l t ro principio della cointeressenza, di 
cui m'occupai a proposito del bilancio 1911-12, 
e di cui s'è occupata minu tamente la Com-
missione Reale, venendo alle medesime con-

j clusioni, è applicato in embrione, ed è de-
' fo rmato sostanzialmente. 

La cointeressenza poteva produrre una 
u t i l i tà al servizio telegrafico, qualora fosse 
s t a t a appl icata , come in Austr ia-Ungheria 
e nel Belgio, a t u t t o il personale. 

Voi doveva te imporre a t u t t o il perso-
nale un minimo di rendimento, in corrispet-
t ivo dello stipendio che d a t e ; e, viceversa, 
doveva t e is t i tuire questa forma di coin-
teressenza in relazione al maggior rendi-
mento. 

Quando il principio fosse stato applicato, 
non solo per questa categoria nuova, ma 
per t u t t a la massa del personale, allora, 
onorevole ministro, avreste r icavato il mag-
gior utile possibile dalla applicazione del 
principio, che invece in questa forma corre 
il rischio di essere compromesso; ed il prin-
cipio della cointeressenza, oltre a produrre 
un benefìcio all' impiegato ( inquantochè 
avrebbe sosti tui to nell ' impiegato quel la-
voro s traordinario che produce c o n - u n a 
maggiore permanenza in ufficio, obbligan-
dolo ad un lavoro intensivo e quindi ad un 
maggior rendimento nello stesso orario nor-
male) sarebbe s tato di grande uti l i tà anche 
pel servizio, per l 'enorme acceleramento 
della corrispondenza, che sarebbe stato ef-
fe t to dell ' interessamento collettivo e non 
opera di pochi semicottimisti che interven-
gono negli uffici a tu rbarne l 'ordine e la di-

| seiplina. ~~ 
Ed avrebbe anche por ta to una grande 

ut i l i tà all 'erario, perchè la cointeressenza, 
applicata a t u t t a la massa del personale, 
avrebbe intensificato il rendimento di t u t t i 
gli impiegati ed avrebbe reso meno possi-
bile l 'esigenza di nuovi rec lu tament i e an-
che l 'esigenza di nuovi posti di lavoro. 

I l principio, quindi, che noi abbiamo sem-
pre sostenuto come essenziale per la solu-
z ione del problema telegrafico in I ta l ia , 
v i ene applicato e deformato in questo di-
segno di legge e possibilmente compromesso 
anche per l 'avvenire. 

Onorevole Calissano, io non propongo la 
sospensiva di questo disegno di legge, per-
chè sarebbe inutile per due ragioni : anzi-
t u t t o , perchè non è possibile proporre in 
questa mater ia una sospensiva se non si 
discute nel merito, e l 'onorevole Presidente 
non mi avrebbe permessa la discussione sul 
merito : ed anche perchè, probabi lmente, la 
Camera non l 'avrebbe accolta. 

I Ma io la prego, onorevole Calissano, nel-
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l'interesse dei servizi a lei affidati, di voler 
rinviare questo disegno di legge. 

Io non credo che in ciò sia nulla di of-
fensivo, nè per lei, nè per l'onorevole rela -
tore : in fondo si t ra t ta di problemi troppo 
delicati, troppo tecnici, e quindi non si può 
pretendere che l'onorevole ministro e l'ono-
revole Aguglia possano approfondirli, come 
può farlo un vecchio telegrafista; e credo 
che nessuna offesa ne verrebbe al legittimo 
orgoglio dei presentatori di questo disegno 
di legge, se si consentisse il rinvio per po-
tere utilizzare i due principi che qui sono 
accennati : l'istituzione delle scuole profes-
sionali che costeranno molti sacrifìci all'e-
rario, e l'applicazione della cointeressenza, 
che sarà essenziale per lo sviluppo del ser-
vizio telegrafico in I tal ia . 

Se consentirete questo rinvio, mi dichia-
rerò sodisfatto; se no, sarò dolente di do-
vervi dare il voto contrario e di dichiarare 
che, con questo disegno di legge, offuscate 
in qualche modo il merito di aver presen-
tato quei progetti riguardanti il servizio 
telefonico : mentre da una parte cercate di 
sistemare il servizio telefonico, dall'altra con 
un improvvido disegno di legge perturberete 
il servizio telegrafico, che è pure più essen-
ziale per la vita economica della f a z i o n e . 
(Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Turati. 

T U R A T I . Sento, onorevoli colleghi, tut ta 
la inopportunità di fare due discorsi nella 
stessa tornata, e, per conseguenza, mi limite-
rò a brevi dichiarazioni. 

Sono dolente che l'onorevole Campa-
nozzi (forse sarebbe stato praticamente lo 
stesso, ma a me pare un errore dal lato 
tecnico) non abbia proposto la sospensiva, 
e sono altresì dolente che il regolamento 
mi vieti di proporla ora..,. (Interruzioni). Eh! 
no, c'è il Presidente, che sa bene il regola-
mento, e questo è un guaio grosso. (Si 
ride). 

La sospensiva è una forma cortese di ri-
pulsa,- ma dà anche modo talvolta di rimet-
tere allo studio una determinata questione. 
Associandomi a tutte le considerazioni ana-
litiche, fatte dal mio amico Oampanozzi, sot-
toporrò alla Camera, alla Commissione e al 
relatore, che è così versato in queste ma-
terie, ma, soprattutto, al presidente del Con-
siglio dei ministri, onorevole Giolitti.. . 

G I O L I T T I , presidente vdel Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A me H 

T U R A T I . Sicuro, a lei, come presidente 
del Consiglio e come responsabile della ge-

nerale politica italiana, sottopongo un que-
sito, che mi sembra veramente fondamen-
tale, e che, mentre ha un'importanza sostan-
ziale per il contenuto tecnico della materia 
a cui si riferisce nel caso concreto, appar-
tiene essenzialmente al diritto costituzio-
nale. Anche questo progetto io l'ho veduto 
in questo momento; quindi su di esso non 
ho fatto alcuno studio e non ho alcuna pre-
parazione; ma mi basta l ' intuito e la pra-
tica, che qui tutt i abbiamo. Or io sento con 
certezza che questo progetto è essenzial-
mente incostituzionale. Che cosa fa infatti 
questo progetto! 

Istituisce una nuova categoria d' impie-
gati. In fondo, toglie 750 posti da un qua-
dro dell'organico, il quadro primo che con-
tiene gli « ufficiali postali e telegrafici », e li 
trasporta in un altro quadro di nuova crea-
zione peggiorandone la carriera. 

I l Parlamento ha stabilito, con le sue 
leggi precedenti, che gli ufficiali telegrafici 
dovranno avere una determinata carriera, 
con determinati stipendi. 

Yedo qui l'onorevole Schanzer, autore del 
famoso organico che va sotto il suo nome, 
e che è passato alla storia universale, per-
chè ha scandalizzato i bigotti dei vecchi si-
stemi chiusi ; e l'onorevole Schanzer mi è te-
stimonio, come del resto me ne può essere 
testimone tutta la Camera, che questa fu la 
legge, questa è la precisa volontà del Par-
lamento : « gli ufficiali telegrafici saranno 
tant i ed avranno questo stipendio e questa 
carriera, ruoli aperti, avanzamenti automa-
tici da 1,500 lire, a 2,700 nel periodo di 16 
anni, e poi, passando « primi ufficiali » 3,300 
fino a 4,000 con altri vent'anni di eventuale 
carriera ». 

Orbene questo nuovo disegno di legge ci 
dice: il vecchio organico viene modificato. 
Ora vi sarà un nuovo quadro di 750 impie-
gati, per i quali creiamo un organico ed 
una carriera nuova e peggiore. Peggiore, 
perchè, per arrivare allo stesso stipendio 
di 2,700 lire, impiegheranno ventidue, in-
vece di sedici anni ; peggiore, perchè non 
godranno più del naturale avanzamento ai 
posti di primo ufficiale, e quindi collo sbocco 
a quattromila lire, e si fermeranno al mas-
simo di2,700, non so quanto, compensato que-
sto danno da una eventuale possibilità di 
concorrere e di passare, per una certa parte 
dei posti vacanti, i nuovi telegrafisti, nel 
quadro degli ufficiali, le nuove te'egrafìste 
nel quadro delle ausiliarie. 

Ad ogni modo, lasciamo stare i partico-
lari; voi create dunque, con questa legge, 
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un nuovo quadro organico di impiegat i , peg-
giorandone la carriera; modif icate la legge che 
era s t a t a f a t t a e che^stabiliva la carr iera di 
questi funzionari , dei funz ionar i incar ica t i 
di queste precise mansioni . 

Però nella vos t ra legge voi non di te nulla 
dei dir i t t i , dei doveri, della c a m e r a di que-
sti nuovi impiegat i . Di te semplicemente : 
la tabel la B annessa, ecc., è sos t i tu i ta da 
ques t ' a l t ra a l legata qui, e poi per la car-
riera p rovvederà il regolamento con oppor-
tune norme. 

Ora, eccomi venuto al quesito, che mi 
pare di di r i t to cost i tuzionale. È possibile, è 
ammissibile che il P a r l a m e n t o crei dei nuovi 
organici, peggiori le condizioni degli impie-
gati , sopprima pezzet to a pezzeto gli orga-
nici v igent i che esso stesso stabilì, e ciò non 
con u n a legge che stabilisca cotesti nuovi 
organici, che disciplini cotes te nuove car-
riere, ma aff idando al Governo di fare quello 
che vuole ? 

Per cotest i opera tor i si dice so l tan to , in 
un pun to della relazione, che saranno paga t i 
così e così: 2 lire al giorno e via via . 

E dopo un t empo che non sappiamo 
quanto dure rà (Campànozz iavver t ìg i àcome 
la frase « almeno due anni » non esclude che 
l 'a t tesa possa dura re anche t u t t a la v i ta ) , 
possono passare in ques t ' a l t ro quadro, col 
nome di telegrafist i . 

In sostanza, noi veniamo a creare una 
nuova categoria di impiegat i , a modificare 
gli organici, r imet tendocene per la carr iera 
e le norme a quello che stabil irà il regola-
mento . 

Ora io non so citare un preciso paragrafo 
di legge che ci viet i di seguire una così s t r ana 
procedura ;ma so certo che dallo spirito gene-
rale delle nostre leggi; da quella famosa legge 
Luzza t t i che vietò l 'assunzione di s traordi-
nari se non con de te rmina te eccezionali con-
dizioni; dalla t radizione del nostro d i r i t to 
pubblico, che si desume dalla pra t ica quo-
t idiana, per cui ogni giorno, quando dove te . 
creare degli organici, p resen ta te delle leggi 
di organico, con carriere de terminate , aven t i 
stipendi de te rmina t i ; dall 'esistenza di una 
legge sullo s ta to giuridico, di cui è au to re 
l 'onorevole Giolitti , la quale non ho qui 
sott 'occhio, ma che sancisce pure cer te norme 
e garanzie di ca r r ie ra agli impiegati ; dal la 
legge sullo s ta to economico degli impiegati, 
della quale è pure au to re l 'onorevole Gio-
litt i , e che anch 'essa stabilisce certe norme, 
cert i canoni , cert i moduli di minimo e di 
massimo di st ipendio a seconda delle qua-
lifiche e delle categorie t ip iche di agent i 

dello S ta to , pur facendo, lo so, r i fer imento, 
eventualmente , alle disposizioni speciali dei 
regolamenti delle singole Amministrazioni , 
t u t t a v i a si desume un insieme di t ipi , u n a 
specie di paradigma, insomma il grande co-
dice economico d gli impiegati delle nostre 
Amministrazioni . Ma da t u t t o questo, inteso 
in buona fede, nasce la conseguenza, che que-
ste r i fo rmef rammenta r i e , in con t ravvenz ione 
e a peggioramento di quegli schemi e ab-
b a n d o n a t e a l l 'a rbi t r io del Governo, sono 
contrar ie a t u t t i i precedent i legislativi, alla 
volontà del Par lamento , agli impegni del 
Governo verso il paese : ossia sono sostan-
zialmente incost i tuzionali . . 

P Io v de t to « sostanzialmente » incosti tu-
zionali, perchè chi b a d a alla sola fo rma mi 
opporrà che ogni legge è legale, e che al 
Pa r l amen to t u t t o è lecito, anche l ' i l legittimo. 
Ma vi sono incost i tuzional i tà di sola forma 
e vi sono, e ben più gravi , incost i tuziona-
l i tà eli sostanza. Ora, la condizione f a t t a da 
una serie di leggi organiche a una classe di 
c i t tadini - nel caso concreto ai funzionari-
di una grande Amminis t razione dello S t a to -
costituisce un vero p a t t o s t a tu ta r io (Le 
Statuì des fonctionnaires, come lo chiamano 
in Francia) che non si può rovesciare e vio-
lare a spizzico, alla chetichella, coi peduli 
di fel t ro per non destare nessuno. Questo 
è ciò che si fa con questo genere di disegni 
di legge. E questo, lo r ipeto , a me pare il-
legale, incostituzionale, e, senza voler fa re 
offesa a nessuno, mi pare sia una vera sor-
presa che si fa alla buona fede del Par la -
mento , il quale, quando vede di queste leg-
gina dal l ' innocua apparenza , genera lmente 
non se ne preoccupa, non sospet ta che vi 
sia sot to una modificazione p rofonda dei 
nostri o rd inament i amminis t ra t iv i : se ne 
r imet te sempre al Governo, al Governo nel 
quale ha fiducia. Ma in rea l t à qui si viola 
un principio che dovrebbe essere r i spe t ta to , 
e io vorrei che sorgesse un pa r l amen ta re 
più au torevole e più do t to di me, se io non 
dico una vera sciocchezza, a difenderlo in 
questo momento . 

I n ogni modo, io ho t enu to a sot toporre 
alla Camera, al Governo e alla Commissione 
questo scrupolo, anche in considerazione del 
p receden te che andiamo a creare; perchè il 
silenzio non venisse a sanare, a rat i f icare 
un a l t ro procedimento analogo a d o t t a t o già 
dal Ministero delle poste nel r ego lamen to 
pel personale telefonico, sul quale ho pre-
sen ta to una interpel lanza che, per amiche-
vole intesa con l 'onorevole Calissano, dovrà 
essere svol ta lunedì prossimo. 
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A n c h e per il personale t e l e f o n i c o il re-
g o l a m e n t o è v e n n t o a introdurre n o r m e di 
r e c l u t a m e n t o , norme di carr iera , a d e r o g a 
e in ant i tes i al le norme g e n e r a l i s tabi l i te 
da l P a r l a m e n t o . 

I l r e g o l a m e n t o così è v e n u t o ad abol ire 
in p a r t e la legge , -creando un eserci to di 
n u o v o personale in c o n d i z i o n i ta l i di car-
r iera quali il P a r l a m e n t o , con r i p e t u t e leggi , 
ha d i c h i a r a t o di non v o l e r e , di non am-
m e t t e r e p iù . Col l ' es igere c h e cer t i minimi 
st ipendi , ad esempio, fossero s tabi l i t i se-
c o n d o le v a r i e categorie; c h e certe g a r a n z i e 
di carr iera fossero fissate i n d e r o g a b i l m e n t e 
per t u t t i , il P a r l a m e n t o , i m p l i c i t a m e n t e , ha 
v i e t a t o al G o v e r n o di creare , per mezzo dei 
r e g o l a m e n t i , organic i e carr iere n u o v e e 
peggior i , e di m e t t e r e quel le stesse cate-
gorie di personale in condiz ioni inferiori a 
q u e l l e che il P a r l a m e n t o ha v o t a t o . 

Q u e s t a , a p p l i c a t a al p r e s e n t e disegno di 
legge , mi p a r r e b b e una r a g i o n e per giust i f i -
care per lo m e n o la s o s p e n s i v a ; e se q u e s t a 
non p u ò essere da me ora f o r m a l m e n t e pro-
p o s t a , per ragioni di r e g o l a m e n t o , mi par-
r e b b e t u t t a v i a un m o t i v o p e r c h è la C a m e r a 
v o l e s s e u n pochino r i f le t tere , p r i m a di a v -
v i a r s i a a p p r o v a r e c i e c a m e n t e , e perchè il 
Ministero , non f a c e n d o una quest ione di 
punt ig l io , e a m m e t t e n d o che v i sia u n a 
c e r t a g r a v i t à in queste o s s e r v a z i o n i , con-
cedesse a lmeno che t a l e quest ione potesse 
essere m e d i t a t a più p a c a t a m e n t e , e n o n 
s o r v o l a t a a v a p o r e , in "questa fine di s e d u t a , 
d a u n a C a m e r a p r o b a b i l m e n t e , nella sua 
m a g g i o r a n z a , poco i n f o r m a t a del c o n t e n u t o 
d e l l a proposta in esame (non of fendo nes-
suno ciò d icendo ; ero poco i n f o r m a t o io 
stesso p o c h i i s tant i f a ) ; da u n a C a m e r a la 
q u a l e non ha certo il sospet to del grav is-
simo p r e c e d e n t e che essa v e r r e b b e a stabi-
l ire con l ' a p p r o v a z i o n e di questo d isegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . C o m e lo stesso onore-
vo le T u r a t i ha g ià r iconosc iuto , la sospen-
s iva non può essere n e m m e n o p r o p o s t a , se 
non è s o t t o s c r i t t a da quindic i d e p u t a t i , a 
t e r m i n i del r e g o l a m e n t o . 

H a f a c o l t à di par lare l ' o n o r e v o l e mini-
stro delle poste e dei t e l e g r a f i . 

C A L I S S A i s r O , ministro delle poste e dei te-
legrafi. O n o r e v o l i col leghi , io sento anzi-
t u t t o il d o v e r e , a f f inchè la discussione non 
d i v a g h i , di precisare q u a l e è lo scopo del 
disegno di l e g g e . E mi p e r m e t t o di dire 
al la C a m e r a c h e finora si è discusso di 
t u t t ' a l t r o c h e dello scopo preciso del dise-
gno di legge . 

È u n ' a f f e r m a z i o n e che p a r r à a u d a c e , ma 
diranno i col leghi a d i m o s t r a z i o n e d a t a , se 
io sono nel v e r o o no, 

L o scopo del disegno di legge nasce da 
q u e s t a c o n d i z i o n e di f a t t i . O g g i d ì t u t t i la-
m e n t a n o due cose nel servizio te legraf ico : 
la m a n c a n z a di spedi tezza e la m a n c a n z a 
di e s a t t e z z a , nel la t rascr iz ione dei t e l e g r a m -
mi, m a s o p r a t t u t t o la m a n c a n z a di c e l e r i t à 
ne l serviz io : non parlo del la c o n s e g n a dei 
te legrammi, par lo del le o p e r a z i o n i di tra-
smissione. 

Q u a l e è la c a u s a di questa condiz ione di 
f a t t o ì L e cause sono m o l t e p l i c i ; m a una, 
e forse la m a g g i o r e , sta ne l .modo di ammis-
sione del personale t e l e g r a f i c o , cioè ne l si-
s t e m a del suo r e c l u t a m e n t o . P e r c h è , not i 
la C a m e r a , che cosa a v v i e n e adesso? Si dà 
agl i a l u n n i un esame, dirò così, più teorico 
che p r a t i c o . 

Q u a n d o il e a n d i d a t o conosce, sì e no, la 
Morse, ed ha a l c u n e not iz ie teor iche sulle 
m a t e r i e c h e sono i n d i c a t e nel p r o g r a m m a 
d ' e s a m e , questo c a n d i d a t o , ammesso, di-
v e n t a a lunno. 

P o n i a m o subito in precisa e v i d e n z a la 
pos iz ione de l l 'a lunno che sarà a d d e t t o al 
servizio te legraf ico . E g l i , r ipeto , conosce 
a p p e n a la Morse, ma questa è la m a c c h i n a 
c h e o r a m a i è a b b a n d o n a t a ; in questo ver-
t ig inoso progresso, la Morse serve so l tanto 
per i c ircuit i secondari , po iché nei g r a n d i 
uffici v i sono le m a c c h i n e p e r f e z i o n a t e quali 
la H u g u e s e le a l t re che gli onorevo l i depu-
t a t i i qual i h a n n o p a r l a t o conoscono meglio 
di me. 

C h e cosa a c c a d e di f a t t o ? c h e di quest i 
a lunni, quasi t u t t i , g i a c c h é sono p o c h i che 
v i r iescono in un t e r m i n e minore, quasi 
t u t t i r iescono ad a p p r e n d e r e il m a n e g g i o 
de l le m a c c h i n e negl i uffici so l tanto dopo 
o t t o , n o v e o dieci mesi, e qualcuno anche 
dopo m a g g i o r t e m p o . 

E c o n qual i c o n s e g u e n z e ? S t a b i l i a m o 
bene a n c h e questo : con la conseguenza , che 
ta l i u n i t à non sono p r o d u t t i v e per l ' A m m i -
nis traz ione per t u t t o questo termine, perchè 
non si d e v o n o considerare a l t ro che a l l ievi 
i qual i s tanno a i m p a r a r e il m a n e g g i o delle 
m a c c h i n e . 

P a r l o del la g r a n d e massa, eccez ioni ve 
ne sono sempre o v u n q u e . M a -si ha anche 
q u e s t ' a l t r a conseguenza , che essi sono na-
t u r a l m e n t e d' intra lc io al serviz io , perchè 
u n a l l ievo te legraf i s ta c h e d e v e in quegli 
uff ici i m p a r a r e il m a n e g g i o del le macchine 
f a cosa ut i le a sè, ma riesce più che altr® 
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d' ingombro alla massa del personale. ( In-
terruzioni, del deputato Campanozzi). 

Inoltre una gran parte del personale pra-
tico delle macchine è distratta dal servizio 
perchè deve insegnare agli alunni. Questa è 
la verità. (Interruzioni del deputato Cam-
panozzi). 

La Camera abbia la bontà di non atten-
dere alle interruzioni, specialmente di chi 
ha parlato a lungo nel silenzio di tut ta la 
Camera, compreso il ministro, che non lo 
ha interrotto. (Vive approvazioni). 

Questo è lo stato di fatto. Come rime-
diare1? Di chi è la colpa? Non dei giovani 
candidati, tutt 'a l tro, perchè le scuole pri-
vate, a cui essi ricorrono non impartiscono 
loro l'insegnamento delle macchine perfe-
zionate; vi apprendono sì e no il maneggio 
delle Morse. 

E tale impreparazione è la causa di tutt i 
gli altri inconvenienti. 

Si può ben dire nei programmi di con-
corso: voi dovete sapere maneggiare le mac-
chine A, B, Cj I), e i miei predecessori hanno 
appunto cercato di risolvere in tal modo 
gli inconvenienti, ma purtroppo i risultati 
non sono quelli che si desiderano. 

L 'at tuale disegno di legge si propone di 
rimediare, seguendo questo metodo: dal-
l'organico che contiene presentemente 7,900 
posti, che sono occupati anche da alunni 
dei quali ho parlato, si detraggono 750 posti 
e si apre un concorso speciale, per questi 
750 posti. 

Chi sono gli ammessi a detti posti? 
Sono candidati, per dir così, all' ufficio 

di operatori quanti vogliono partecipare al 
concorso ; ma hanno diritto di preferenza 
(ed è questa la innovazione che si dice a 
danno dei supplenti e lo vedrà la Camera) 
hanno diritto di preferenza a questa am-
missione i sette decimi degli attuali sup-
plenti. Tre decimi sono riservati agli estra-
nei. (Interruzione dei deputati Campanozzi' 
e Turati). 

Quale grado di istruzione devono avere 
costoro ? Rispondo che non si richiede nes-
suna licenza tecnica o ginnasiale. Intendo 
specialmente di formare degli operatori, dei 
cosidetti praticoni e di seguire in questo 
l'esempio dell'Amministrazione inglese che 
non cerca patenti, non cerca titoli in questa 
specie di agenti, ma vuole soprattutto la pra-
ticità e la immediata conoscenza del ser-
vizio. 

T U B A T I . Ma li paga. 
CALISSA JS'O, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Ammetto costoro alle scuole pro-

fessionali istituite dallo Stato e di tali scuole 
ne istituisco, secondo il disegno di legge, 
quattordici nelle principali c i t tà del Begno, 
a Catania, a Palermo, a Bari, a Bologna, 
a Torino, a Milano e via via. 

Sono quattordici scuole professionali a 
cui questi aspiranti operatori possono con-
correre. 

Essi debbono con un corso accelerato, 
nel quale si richiede che l'opera loro sia 
fervida e diligente con un corso di cinque 
mesi, i quali si ritengono sufficienti con un 
esercizio di tre ore e mezzo al giorno, im-
pratichirsi delle macchine telegrafiche; per-
chè queste scuole sono dotate di tutte le 
macchine perfezionate ed i migliori dei no-
stri funzionari telegrafisti sono insegnanti. 
Così questi giovani imparano praticamente 
il maneggio delle varie macchine. E , quanto 
ad istruzione generale, basterà per essere 
ammessi a questi corsi che essi sappiano leg-
gere e scrivere, un po' d'italiano, qualche no-
zione elementare del servizio e niente altro. 

Dopo i cinque mesi dànno un esame es-
zenzialmente pratico del maneggio delle 
macchine. Vi è anche una facile prova d'ita-
liano, un po' di francese, qualche nozione 
di geografìa, soprattutto quanto occorre 
per l'invio dei telegrammi, per sapere cioè 
quanto meglio s'attiene al servizio dei cir-
cuiti. 

Gli approvati sono nominati operatori te-
legrafisti. 

E come sono pagati? Subi to ! Hanno 
due lire al giorno, più due centesimi per ogni 
telegramma da loro ricevuto o spedito. E 
poiché si può calcolare une media superiore 
a quella che enuncio, volendo tenermi al 
di sotto del vero, essi possono guadagnare 
immediatamente lire 3.50 al giorno, cioè due 
fisse e 1.50 per la media dei telegrammi spe-
diti e ricevuti. 

Attualmente, invece, quelli che stanno 
otto o nove mesi ad imparare il maneggio 
degli apparati, prendono tre lire al giorno, 
e sono per l'Amministrazione di quella pro-
duttività che la Camera ha potuto apprez-
zare da quanto ho esposto. 

Dopo due anni che avviene ? 
Dopo due anni gli operatori diventano 

ufficiali telegrafici. 
Qui rispondo subito alla obbiezione : è 

sicuro che dopo due anni gli operatori te-
legrafisti entreranno in ruolo? I due anni 
sono la media, perchè col sistema dei ruoli, 
finché vacanze non si fanno, finché l'eli-
minazione non avviene, i posti se non si 
rendono vacanti non possono essere occu-
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p a t i da altri; ma da i calcoli medi si può 
r i t ene re che dopo due anni, gli opera tor i , 
n a t u r a l m e n t e , a u t o m a t i c a m e n t e , senza al-
cun esame, d i v e n t a n o telegrafist i . 

E not i la Camera , ed è qui l 'eccezione 
alla legge generale, costoro, se hanno li-
cenza tecnica o ginnasiale, p o t r a n n o en-
t r a r e nel quadro primo, quello degli uffi-
ciali telegrafici , e dicendo che en t r ano nel 
quadro primo, s ' in tende che en t r ano nel la 
carr iera del quadro pr imo. 

Ho vo lu to s tud ia re se anche le donne 
po tevano essere ammesse in ques to quadro , 
ma ho d o v u t o convincermi che ciò non è 
possibile. 

Le donne e n t r e r a n n o nel quadro delle 
ausil iarie cioè nel quadro quinto , e ciò per-
chè i servizi telegrafici sono di loro n a t u r a 
faticosissimi, debbono essere f a t t i sia di pri-
ma m a t t i n a che lungo il giorno e d u r a n t e la 
n o t t e , ta lché non conveniva adibire le don-
ne a servizi di indole così gravosa e defa-
t i c an t e . 

Ecco perchè si è d e t t o che le donne non 
p o t r a n n o en t r a r e nel la t abe l ia p r ima , nella 
qua le non sono ammessi che funz ionar i 
maschi, ma po t r anno f a r passaggio nel qua-
dro delle ausiliarie, a seconda, anche per 
esse, delle disposizioni regolamentar i . 

Questo lo scopo dei disegno di legge ed 
io d o m a n d o alla Camera se esso meri t i le 
censure che si sono f a t t e e l 'agi tazione 
che p u r t r o p p o si è c rea t a cont ro di esso. 

Io credo e confido che con me lo c redano 
t u t t i coloro che ben considerano il p roge t t o , 
come b r e v e m e n t e ma spero c h i a r a m e n t e 
l 'ho esposto alla Camera, che queste cen-
sure non hanno f o n d a m e n t o . 

A n z i t u t t o noi o t t en iamo il migliora-
m e n t o del pubblico servizio. 

Occorre^ occuparsi , è vero, delle condi-
zioni degli impiegat i , ed io credo di non 
mer i t a re r improvero a questo r iguardo per-
chè quel che posso faccio, ma [occorre an-
che occuparsi del pubblico servizio. 

E con questo disegno di legge se le scuole 
professionali di S t a t o po t r anno essere isti-
t u i t e t r a due o t r e mesi, noi po t remo ave re 
t r a c inque o sei mesi 500 o 600 opera to r i 
pra t ic i che e n t r e r a n n o come un i t à ut i l i im-
m e d i a t a m e n t e in servizio. 

Ma con ciò si t u r b a forse la carr iera de-
gli al tr i? 

N ien te a f f a t to , perchè t u t t o questo or-
d inamento r i f le t te il f u t u r o e gli . impiegati 
oggi in servizio non ne r isentono nè danni 
nè van tagg i ; forse p o t r a n n o a v e r n e q u a l c h e 

vantaggio perchè l ' o p e r a t o r e por te rà cer to 
nel servizio a t t i v i t à maggiore. 

E mi piace cogliere ques ta occasione per 
r ispondere ad una censura v e n u t a qui ve-
l a t amen te , ma più a p e r t a m e n t e f a t t a fuori , 
e cioè che con questo s i s temas i i n t e n d a di 
s f r u t t a r e il funz ionar io , m e t t e n d o a pro-
fitto med ian te il co t t imo la sua a t t i v i t à in 
modo eccessivo. 

La Camera sappia che in occasione di 
u n a recen te inchiesta sul lavoro s t raord i -
nar io ho dovu to c o n s t a t a r e con dolore che 
nell 'ufficio di E o m a vi e rano a lcuni i quali 
per a u m e n t a r e il propr io guadagno (natu-
ra lmen te si t r a t t a di pad r i di famigl ia , di 
gen te che cerca migl iorare la p ropr ia condi-
zione economica) l a v o r a v a n o dal le sedici 
alle diciot to ore su v e n t i q u a t t r o t r a servizio 
ordinar io e s t raord inar io . 

Orbene , noi vogliamo che ques t i opera-
to r i o t t engano ques to compenso di 3.50 al 
giorno col solo servizio nel l 'orar io ordinario 
perchè anche noi non vor remmo che, sotto 
lo stimolo di maggior guadagno , si avesse 
lo scandalo di ques te eccessive f a t i che che 
pu r t roppo si sono dovu te cons ta ta re . 

Ma in ques ta discussione è v e n u t a fuori 
la ques t ione dei supplent i che si dicono lesi 
nelle loro a s p e t t a t i v e di carr iera dal la legge. 

Ora io osservo che se vi è ca tegor ia di 
persone che d o v r e b b e essere c o n t e n t a è 
a p p u n t o questa . I l minis t ro (e dico il mi-
nis t ro perchè si t r a t t a a p p u n t o di iniziativa 
mia personale non già de l l ' amminis t raz ione) 
ha c reduto fosse ques ta u n a occasione per 
apr i re un po' di ca r r ie ra ai supp len t i po-
stali che non ne h a n n o e pei qua l i molti 
spendono paro le e fanno p ro tes t e declama-
torie nei comizi e fuo r i senza però mai pen-
sare a da r a t t o pra t ico a questo intento. 
{Bravo!) 

Non mi sono certo propos to con questa 
legge di risolvere la quest ione dei supplenti . 
I o , è questo un equivoco in cui si volle t rarre 
la Camera. I l ministro che ha l 'onore di 
pa r l a rv i ha c redu to di p rendere occasione 
da questo disegno di legge per dare ai sup-
plent i un mezzo di uscire da quelle condi-
zioni delle qua l i si l ap ien tano e per aprire 
loro la carr iera a l l ' ammin is t raz ione postale, 
col van tagg io della p re fe renza per se t t e de-
cimi e della g r a t u i t à de l l ' insegnamento alla 
p o r t a t a di t u t t i . 

Dico alla p o r t a t a di t u t t i r ispondendo 
alla obbiezione che mi si è f a t t a che solo 
una piccola p a r t e di pe r sone p o t r à acce-
dere alle scuole di te legraf ia , pe rchè è ben 
vero che, per ora, ques te scuole sono isti-
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tuite in quattordici città del Regno, ma, 
se le cose andranno bene, se le scuole sa-
ranno frequentate, non è escluso che po-
tranno essere aumentate di numero. Ed 
inoltre solo chi non ha letto il disegno di 
legge interamente o ha voluto dimenticarlo, 
non ha potuto accorgersi di un'altra cosa, 
ed è che io mi sono preoccupato non sol-
tanto di istituire le scuole professionali, ma 
ho cercato di incoraggiare con opportuni 
mezzi le scuole private ed ho raccomandato 
che, presso certi istituti pii (orfanotrofi, edu-
catori, ricoveri) si dia agli alunni~il mezzo 
di imparare il servizio telegrafico, il che loro 
faciliterà la via, ove lo credano, agli im-
pieghi nell'amministrazione postale e darà 
loro un onesto e decoroso mezzo di vita. 

Ma, si dice, voi dovete far questo e que-
st'altro a favore dei supplenti. Io rispondo 
ancora una volta che non era questa la sede 
per risolvere la grave e complessa questione 
dei supplenti postali e che ho voluto sol-
tanto prendere occasione dalla proposta 
legge per agevolare la carriera dei sup-
plenti stessi in quanto sia ora possibile. 

E permetta la Camera che io aggiunga 
che non mi sono fermato a questo ma che, 
dove il potere legislativo non aveva bisogno 
di intervenire, ho provveduto con disposi-
zioni regolamentari. Anche recentemente 
il Consiglio dei ministri ha già approvato 
disposizioni nuove per i concorsi alle Rice-
vitorie, ai quali, mentre finora non era pos-
sibile accedere con diritto di preferenza che 
ad un numero limitatissimo di supplenti, 
d'ora in avanti verrà di molto agevolata la 
condizione di questi ultimi nei concorsi 
stessi. 

Dico questo perchè la Camera si con-
vinca che, dove si presenta l'occasione, sia-
mo disposti a fare tutte le possibili conces-
sioni nell'interesse di questa classe merite-
vole di riguardo da parte del Governo. 

Non credo di avere altre risposte da dare 
a quanti hanno parlato su questo argo-
mento. 

È stato accennato alle conclusioni della 
Commissione Reale, la quale, come in altre 
materie, ha fatto, anche su questa, uno 
studio diligentissimo, ma debbo dire che 
la Commissione Reale fu molto più restrit-
tiva nelle sue proposte di quello che non 
sia stato io, e mi basta accennare al molto 
minore numero di supplenti che essa vor-
rebbe ammettere nella nuova categoria 
degli operai telegrafisti. 

Si è detto anche : ma voi dovete rifor-
mare questa legge secondo i criteri ed i voti 
degli interessati. 

Consenta la Camera che io dica che 
se noi volessimo, prima di legiferare, met-
tere d'accordo tutt i i così detti interessati 
od obbligati al servizio, non so quando si 
farebbe una legge in materia. Invero men-
tre alcune sere or sono si è deliberato, non 
so in quale angolo di questa città, niente 
meno che questo disegno di legge era la ne : 

gazione di ogni diritto e di ogni convenienza 
(erano i supplenti che lo dicevano per ri-
conoscenza al ministro) e che a qualunque 
costo (sono testuali parole pubblicate dai 
giornali) questo disegno di legge non do-
veva diventare legge, mentre questa pro-
testa si faceva, mi venivano da Catania, per 
mezzo del deputato Pantano, ringrazia-
menti e lodi, ed a Milano si riunivano i 
supplenti, o almeno una parte dei supplenti, 
per ringraziare il ministro che aveva pre-
sentato questo disegno di legge. (Interru-
zioni dall' estrema sinistra — Commenti). 

È avvenuto dunque l'equilibrio; ma io, 
come non m'innebrio delle lodi, non ho 
nemmeno melanconie per le censure e credo 
di aver fatto il mio dovere proponendo que-
sta che è un'utile riforma, una riforma pra-
tica, una riforma di quelle piccole, se volete 
(ed io non so farne di grandi), di quelle 
piccole riforme che sono però, io penso, di 
non poca utilità anche se non hanno, dirò 
così, la etichetta di un grosso titolo e non 
fanno grande rumore. 

È vero, onorevoli colleghi, ci sono delle 
agitazioni che sono dolorosissime per me, e 
pur troppo, ancora mentre noi parliamo, in 
diverse città si hanno sintomi di agitazioni 
contro questa ed altre iniziative. 

Orbene, penso che mi è opportuna que-
sta occasione per dichiarare innanzi alla 
Camera, e lo dichiaro con sentimento di 
profondo dolore per quello che è avvenuto, 
ma anche di fermezza per tutto ciò che è 
nei propositi miei, essere mio convincimento 
che queste agitazioni, le quali sono create 
da artifizi di persone non disinteressate e 
alimentate da equivoci, i buoni ed i volen-
terosi della nostra Amministrazione sapran-
no respingere, ma che le respingeranno so-
prattutto il buon senso del pubblico, la sag-
gezza della Camera e la fermezza del Go-
verno. (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

C A M P A i f O Z Z I . Questo è demagogico. 
{Rumori). 

182!) 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare j 
l'onorevole relatore. I 

AGUGLIA, relatore. Onorevoli colleglli, 
le dichiarazioni dell'onorevole ministro sono 
riuscite così limpide, precise e rispondenti 
alla verità delle cose, che io sono assoluta-
mente obbligato a non aggiungere parola. 

A nome della Giunta generale del bi-
lancio, che ho l'onore di rappresentare, di-
chiaro che la Giunta stessa, ad unanimità, 
è stata lietissima di dare la sua approva-
zione a questo disegno di legge, che gran-
di benefìci arrecherà alla cosa pubblica ed 
alla classe dei supplenti. 

Quindi, a nome della Giunta medesima, 

I invito la Camera a volergli dare voto favo-
I revole. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli: 

Art. 1. 

« La tabella B annessa alla legge 25 giu-
gno 1911, n. 575, è sostituita da quella al-
legata alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella B. 
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B A S L I F I , segretario, legge: 

Ruolo di seconda categoria. — Personale amministrativo contabile e d ordine. 

0 

7150 

200 

7350 

990 

Denominazione 

-.934 

Stipendi 

normali 

Iiire 

Permanenza 
normale 
in ogni 

stipendio 
Anni 

Quadro I. 

Primi Ufficiali 

Id 

Id, 

Id 

Ufficiali postali telegrafici . . . . . 

Id. id. 

Id. id 

Id . id 

Id. id . . . . . 

Alunni 

Quadro l i . 

Primi Ufficiali . . . 

Id-

Id 

Id 

Ufficiali telegrafici 

Quadro III. 

Capi d'ufficio 

Id. . . . . . . . . . . . 

Id 

Id 

4,000 

3,600 

3,300 

3,000 

2,700 

2,400 

2,100 

1,800 

1,500 

4 ;000 

3,600 

3,300 

3,000 

2,700 

4,000 

3,800 

3,400 

3,000 

y 
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a 
Denominazione 

Stipendi 

normali 
Lire 

Permanenza 
normale 
in ogni 

stipendio 
Anni 

750 

1067 

2908 

Quadro IT. 

isti 

Id 

Id. . . . . . . 

Id . . . 

Id 

Id. . 

Operatori ed operatrici (1) . . . . . 

Quadro Y. 

Ausiliarie . . • . . 

Id. 

Id. . . . . . . 

Id 

Id. 

Quadro YI. 

Ufficiali d'ordine 

Id. . 

Id. 

Id. 

Id. . . . . . . . . . 

Id. 

2,700 

2,450 

2,200 

1,950 

1,700 

1,500 

2,450 

.2,200 

1,950 

1,700 

1,500 

2,700 

2,450 

2,200 

1,950 

1,700 

1,500 

(1) Fanno carriera anche nei quadri I e Y con le condizioni e norme che saranno stabilite 
dal regolamento. 
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o 
S - t © 

g 
Stipendi Permanenza o 

S - t © 

g 
Stipendi normale 

o 
S - t © 

g Denominazione normale 
pi 

£ 
normali 

Lire 

in ogni 
stipendio 

Anni 

Quadro TU. 

1 4,000 — 

85 3,200 — 

Id 2,900 4 

I d . 2,600 4 

Id . 2.300 4 

Id 

i 

2,000 4 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 1° con 
l'annessa tabella B, di cui è stata data le t 
tura. 

(È approvato). 

Art. 2. 

«Per il reclutamento e la carriera de 
nuovo personale, istituito con il quadro IV 
della tabella suddetta, e pel funzionamento 
delle scuole professionali, saranno introdotte 
opportune norme nel regolamento dell'Am-
ministrazione postale-telegrafica ». 

Art. 3. 

« Con decreto del ministro del teso ro sa-
ranno introdotte nello stato di pre visione 
della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per l'esercizio finanziario 1913-14 
le seguenti variazioni per l'attuazione della 
presente legge : 

Parte ordinaria. 

Capitolo 8. Compensi per lavori 
straordinari + L. 70,000 

Capitolo 11. Allievi fattorini e 
loro supplenti, ecc. . . . . . . -f » 3,500 

Capitolo 70. Istruzione al per-
sonale + » 96,000 

Totale . . . + L . 169,500 

Parte straordinaria. 

Capitolo 128-his (dinuova istituzione). Ac-
quisto di apparati e di materiali telegra-
fici per dotazione delle scuole professionali, 
lire 206,970 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione dei disegno di l e g g e : Modifica-
zioni ed aggiunte alla legge 9 luglio 1 9 0 8 , 
n. 4 2 0 , ed alla legge 6 luglio 1 9 1 1 , 
n. 6 7 7 , riguardanti la costruzione di linee 
interurbane e di determinate reti urbane. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modi-
ficazioni ed aggiunte alla legge 9 luglio 1908, 
n. 420, ed alla legge 6 luglio 1911, n. 677, 
riguardanti la costruzione di linee interur-
bane e di determinate reti urbane ». 

Li 1 ettura del disegno di legge. 
BASLINI , segretario, legge : (V. Stampato 

n. 1302-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare , dichiaro chiù ù la di-
scu ssione generale. 

Passiamo alla di t e articoli : 
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Art . 1. 

« Le spese per le costruzioni di linee e reti 
te lefon : che di cui all 'articolo 1 della legge 
n. 420 del 9 luglio 1908 non potranno supe-
rare l'annuo importo di lire 800,000, delle 
quali lira 400,000 a carico dello S ta to ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« Nella esecuzione dei collegamenti di cui 
al precedente articolo saranno preferiti que-
gli enti che anticiperanno l ' intera spesa di 
impianto. L a metà di questa spesa verrà 
restituita in una sol volta o a rate annuali 
e senza interessi, a decorrere dall'esercizio 
successivo a quello in cui i lavori saranno 
compiuti. 

« L 'ammontare complessivo dei rimborsi 
per ogni esercizio non potrà eccedere la 
somma di lire 100,000 che saranno prelevate 
dalle lire 400,000 di cui all 'articolo prece -
dente ». 

(È approvato). 

Art . 3. 

'' « I l ministro del tesoro è autorizzato "a por-
tare le occorrenti variazioni allo stato di 
previsione dell 'entrata ed a quello della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
per l'esercizio finanziario 1913-14 ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
ta to a scrutinio segreto in un altra seduta . 

Approvazione del disegno di l e g g e : Sistema-
zione completa delle reti telefoniche urbane 
esercitate dallo Stato. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Siste-
mazione completa delle reti telefoniche ur -
bane esercitate dallo S t a t o . 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1300-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
E r a inscritto a parlare l 'onorevole B a t -

telli , ma, non essendo presente, s'intende 
che vi abbia rinunziato. 

Non essendovi altri oratori inscritti e 
nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiu-
sa la discussione generale. Passiamo alla 
discussione degli articoli : 

Art. 1. 

« È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 70,000,000 al fine di provvedere : 

a) alla costruzione di edifìci telefonici 
a Roma, a Genova ed a Napoli su aree già 
acquistate ; 

&) alle spese per canalizzazioni e cavi 
telefonici a Torino, Milano, Genova, Roma, 
Bologna, Firenze, Napoli e Palermo ; 

e) all ' impianto di nuove central i e ar-
redamento di uffici a Torino, Milano, Roma, 
Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Napoli 
e Palermo ; 

d) al trasferimento del servizio nelle 
nuove centrali e riforma degli impianti in-
terni degli abbonati per Torino, Milano, 
Roma, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, 
Napoli e Palermo ; 

e) al l 'aumento graduale delle reti e 
degli uffici per tut t i gli esercizi finanziari 
fino al 1924-25 compreso ; 

j f ) ai provvedimenti urgenti di avvia-
mento, alla sistemazione definitiva e prov-
vedimenti provvisori in quelle re t i ove ciò 
risulterà indispensabile ; 

g) alla costruzione di edifìci, alle spese 
per canalizzazione e cavi, all'impianto di 
nuove centrali e arredamento di uffici, al 
trasferimento del servizio nelle nuove cen-
tral i e riforme degli impianti interni nelle 
reti minori, ove ciò risulterà necessario. » 

(È approvato). 

Art . 2. 

« Per la esecuzione delle opere e per le 
spese occorrenti alle forniture di cui al pre-
cedente articolo, la Cassa dei depositi e 
prestiti è autorizzata a fare anticipazioni 
al tesoro dello Stato per la somma com-
plessiva di lire 70,000,000, im ragione di 
4,000,000 per l'esercizio 1913-14 ; di 5,000,000 
per l'esercizio 1914-15; di 6,000,000 per cia-
scuno degli esercizi dal 1915-16 al 1923-24 e 
di 7,000,000 per l'esercizio 1924-25 ». 

(È approvato). 

Art . 3. 

« Ciascuna delle anticipazioni di c(ui al-
l 'articolo 2 sarà estinguibile in 25 annualità 
posticipate comprendenti capitale ed inte-
resseal saggio del 4 per cento e pagabili entro 
il mese di giugno di ciascun anno a comin-
ciare rispettivamente dal 1915 e anni se-
guenti. 

«Sulle somme che verranno somministrate 
dalla Cassa dei depositi e prestiti, dalla 
data di ogni mandato e fino al giorno d a 
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cui comincia a decorrere la rispettiva an-
nualità, sarà corrisposto il solo interesse 
nella suddetta misura del 4 per cento ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« È data facoltà al Governo di affidare 
alla ditta prescelta per gli impianti anche 
la costruzione degli edifìci nei quali gli im-
pianti stessi debbono essere installati . 

« Tale provvedimento è da approvarsi con 
decreto Reale su proposta del ministro 
delle poste e dei telegrafi, sentiti il Consi-
glio di amministrazione dei telefoni, il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, il Con-
siglio di Stato ed il Consiglio dei ministri ». 

{È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in a l tra seduta. 

Chiusura delia votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

lizione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Discussione sul disegno di legge: Stato di pre-
visione della spesa de! Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1 9 1 3 al 3 0 giugno 1 9 1 4 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1913 al 3D giugno 1914 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Y. Stampato 

n. 1232-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Voci. A domani ! A domani ! 
P R E S I D E N T E . Ma che domani! I l lu-

nedì sono presenti soltanto pochi deputati; 
il sabato molti desiderano che la seduta 
termini alle sei, per partire con i treni della 
sera; oggi sono appena le sei, e chiedono 
di rimettere la discussione a domani ! Ma 
vadano a spasso coloro che non vogliono 
stare qui! ( I lar i tà — Approvazioni). 

Spetterebbe di parlare per primo su que-
sto disegno di legge all'onorevole Ancona, 
ma non è presente. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cava-
gnari. 

CAYAGNARI . Onorevoli colleghi, ho assi-
stito con attenzione, come era mio dovere, 
allo svolgimento della discussione sui bilanci, 
che sono stati sottoposti alla nostra approva-
zione, e ho constatato che, in quest'anno, 
l 'esame dei bilanci stessi procede con una 
certa alacrità. (Si ride). 

Non so se questo fatto possa spiegarsi con 
la massima: motus in fine velocior; ad ogni 
modo profitterò di questa constatazione 
di fatto per rivolgere una preghiera, prima r 

alla nostra Giunta del bilancio,, la quale 
ci ha dato e ci dà sempre prova di attività 
e solerzia, in secondo luogo al Governo, in 
terzo luogo alla Camera, che è sempre so-
vrana in simili circostanze, perchè voglia 
dare al mio modesto voto la sua approva-
zione. 

Non so se tut t i questi bilanci che abbia-
mo innanzi a noi, e di cui veniamo man 
mano discutendo, vedranno la luce finale 
prima che noi ci abbandoniamo ai dolci 
ozi pasquali; {Si ride) ma, se mai questo 
non avvenisse, vorrei pregare la Giunta 
d'affrettare i suoi lavori anche per gli altri 
bilanci: perchè, se qualcuno di essi dovesse 
oltrepassare le vacanze pasquali, desidere-
rei che fosse appunto di quelli o quello che 
hanno relazione o ha relazione coi risultati, 
che stiamo attendendo con ansia, dei la-
vori della Commissione parlamentare d'in-
chiesta sul Palazzo di Giustizia. 

E , siccome i bilanci costituiscono quel-
l'ampio seno nel quale noi versiamo tut te 
le nostre domande, ed anche tutte le no-
stre amarezze, così credo che vi verseremo 
anche i nostri compiacimenti, dopo che la 
Pasqua purificatrice, quasi acqua lustrale, 
avrà purificato anche qualche bilancio. 

Allora potremo essere condotti in più 
spirabil aere, potremo giudicare con mag-
giore cognizione di causa circa le riforme 
da portare a taluni nostri ordinamenti 
(parlo d'ordinamenti, e non di persone le 
quali credo siano tutte perfette), e dire in 
proposito il nostro modesto verbo. 

Ecco la preghiera che mi permetto di 
rivolgere, e spero che se, in sede di deter-
minazione dell'ordine del giorno, in fine di 
seduta, una di queste sere ne farò pro-
posta formale, spero che i miei colleghi 
vorranno onorarla del loro voto. 

Vengo al motivo che mi ha determinato 
a prendere la parola su questo bilancio. I l 
collega Campanozzi diceva poc'anzi che 
egli ha per abitudine di non prendere la pa-
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rola su quei disegni di legge, su quelle 
proposte, alle quali dà la sua anticipata 
approvazione. Io non dirò di avere una 
opinione interamente contraria, ma non 
credo incompatibili le due cose. Io credo 
di poter esprimere il mio pensiero, pur ap-
provando l'indirizzo del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi, al quale, possiamo dirlo, 
noi clie siamo vecchi del mestiere, abbiamo 
in certo qual modo contribuito. 

Perchè, se mi fosse consentito di risalire, 
nonostante la mia età stanca, l'erta del mio 
pellegrinaggio politico, dovrei ricordare che 
dai banchi dei deputati dell' estrema sini-
stra, andando fino a quelli dell'estrema de-
stra, da ogni parte si espresse sempre la 
preoccupazione di provvedere al migliora-
mento dei servizi postali. Parlo dei servizi 
postali; ora si è allungato anche il nome, e 
ben venga l'allungamento, quando porta 
anche al miglioramento dei servizi; si è al-
lungato il nome in quello di servizio postale 
telegrafico e telefonico ! Dunque fu nostro 
pensiero sempre di richiamare 1' attenzione 
dei Governi che si succedevano, anche 
quando la 'finanza era in condizioni meno 
liete delle presenti, sulla necessità di non 
speculare su ciò che costituiva 1' entrata 
viva di codesto Ministero. 

Io potrei qui richiamare i molti ordini 
del giorno che questa Camera ha votato, 
cominciando da quelli dell'onorevole Turati, 
il quale tanta parte della sua attività ha 
dato a questo Ministero, sino a quelli for-
mulati dall'onorevole Carmine, e potrei ri-
cordare le molteplici considerazioni che da 
parte dei miei colleghi furono presentate 
all'attenzione del Governo, perchè i pro-
venti dell'azienda, chiamiamola così, delle 
poste e dei telegrafi, fossero devoluti al mi-
glioramento dei servizi ed a secondare il 
Paese nello sviluppo progressivo delle sue 
attività ; e perchè, se non si fossero potute 
attingere dal bilancio attivo del tesoro le 
somme necessarie per tutto quello che il 
Paese poteva desiderare, si fossero attinte 
dal continuo svilupparsi e perfezionarsi di 
questo strumento, dirò così, dell'economia 
del Paese. 

Io quindi dò lode sincera al Governo di 
essersi messo su questa via, e dò pure lode 
sincera alla Giunta del bilancio, che, più 
che secondare, ha iniziato anch'essa questo 
procedimento di ben'intesa economia del-
l'Amministrazione dell'azienda delle poste e 
dei telegrafi. Io potrei aggiungere ancora 
che Camera, Giunta e Governo hanno in 
questa parte raggiunto, dirò così, quel cul-

mine che fu così ben definito dal poeta 
di Venosa: Omne tulit punctum, qui miscuit 
utile dulci. 

Se da una parte l'utile deve essere in-
terpretato come miglioramento del servizio, 
l'abbiamo ottenuto, ma abbiamo ottenuto 
anche quel dolce, che solletica tanto il pa-
lato del ministro del tesoro; perchè noi ve-
diamo dalla pregevolissima relazione del 
collega Aguglia, che lo scorso anno designai 
per la promozione e che questa volta con 
piacere di nuovo designo (Si ride), vediamo 
che nel 1911-12 abbiamo avuto un benefizio 
netto di 23 milioni, che per l'esercizio in 
corso possiamo fare assegnamento sopra un 
altro provento netto di 23 milioni, e per 
quello successivo sopra un provento netto 
che oltrepasserà i 30 milioni. Ciò deve in-
coraggiare Governo e Camera a proseguire 
su questa via per intensificare tale miglio-
ramento, purché, me lo consenta l'egregio 
uomo, che presiede al Tesoro, si voglia to-
gliere qualche cosa a ciò che andrebbe ad 
arricchire le casse dell'erario, per darlo al 
servizio. 

TEDESCO, ministro del tesoro, l ie ho 
dati parecchi! 

CAVAGNARI. È verissimo e ve ne dò 
lode, onorevole ministro del tesoro, ma so-
prattutto vi do lode per quel progettino, 
che è poi un progettoner che è contenuto in 
poca carta, ma che ha un contenuto pre-
zioso, perchè stanzia 54 e più milioni. Non 
sono ancora quei 158 milioni della Commis-
sione Reale, la quale, a dir vero, voleva dar 
fondo all'universo, ma sono già molti. 

Il concetto, poi, di quella legge a me 
piace moltissimo, perchè io, che sento ve-
nirmi la pelle d'oca quando odo parlare di 
autonomia e di azienda industriale, perchè 
le altre amministrazioni, a cui abbiamo re-
galato questi titoli, hanno dato risultati 
completamente negativi, mi sento per que-
sta confortato, perchè vedo che l'azienda 
provvede a se stessa, e perchè realmente le 
si dà un indirizzo commerciale utile; E farò 
benevolmente l'occhio di triglia, come di-
cono in Liguria, a questa azienda, se, come 
non ne dubito, porterà buoni risultati. 

Non ho bisogno di dirlo, ma il miglio-
ramento del servizio telefonico era assolu-
tamente necessario, perchè il marchese Co-
lombi diceva che le cose si fanno, o non si 
fanno. Questo servizio era nato sotto cat-
tiva stella; bisognava riscattare tutto per 
dare un indirizzo unico all'azienda. Ha 
fatto bene il Governo ad assumere il ser-
vizio per dargli un migliore andamento; ma 
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è successo che la p i a n t a a v e v a troppi rami, 
che i succhi v i t a l i non erano sufficienti ad 
al imentarla . D i qui la necessità del disegno 
di legge, che è v e n u t o o p p o r t u n a m e n t e . Mi 
auguro, onorevole ministro, che vo i r ima-
niate l u n g h i anni a quel posto per aver agio 
di presentarne degli a l tr i . 

Io ho qui qualche periodo di ciò che 
dice la Commissione R e a l e intorno alle neces-
sità del servizio nelle diverse c i t tà , tenendo 
conto del la popolaz ione, della r i cchezza , 
dello sv i luppo commerc ia le , della a t t i v i t à ; 
ma ve ne facc io graz ia , perchè credo che 
tutto questo sarà consegnato in quel la spe-
cie di tabule d imostrat ive . 

Perchè certo avrete tenuto conto di questa 
condizione di cose, chè là d o v e è maggiore 
l ' a t t iv i tà , maggiore la popolazione e mag-
giori a b b o n a m e n t i sono previs t i , t u t t i que-
sti elementi debbono essere tenut i in conto . 
Ed io condiv ido precisamente (e q u a l c h e 
cosa anzi v a d o copiando, perchè voi lo sa-
pete che di mio ce ne m e t t o poco) condi-
vido precisamente l 'opinione della Commis-
sione R e a l e , la quale dice che l ' az ienda non 
deve avere per iscopo la f loridezza finan-
ziaria o la maggior somma di uti l i come 
un'impresa p r i v a t a , d e v e tener conto di 
questo, ma d e v e tenere conto anche dei 
miglioramenti dei servizi; sempre per la 
ragione, che non mi s tancherò mai di ripe-
tere, che un ott imo servizio postale, tele-
grafico e telefonico r idonda e si r ispecchia 
in un m i g l i o r a m e n t o genera le , in quanto 
che in mater ia industr iale e c o m m e r c i a l e il 
tempo è moneta , e t u t t o ciò che si fa ra-
pidamente, si può dire che si fa d u e o 
tre volte; e così, molt ipl icandosi l ' a t t i v i t à , 
si moltiplica il g u a d a g n o . E questo cr i terio 
è quello che deve g o v e r n a r e questa ma-
teria. ' 

Ma, poiché ci sono, o n o r e v o l e ministro 
consentitemi una p u n t a r e l l a anche in un 
altro periodo che ho t r o v a t o in questa re-
lazione d e l l a Commissione R e a l e . 

B i c e la Commissione E e a l e , pres ieduta 
dal compianto senatore C a t a n a , alla cui me-
moria mando un r e v e r e n t e saluto, perchè 
fu nostro col lega benemerito per t a n t o t e m -
po, dice la Commissione R e a l e che « il Go-
verno verso il personale t a n t o amministra-
tivo quanto tecnico, ha m a n i f e s t a m e n t e 
(veramente i co l leghi lo sanno meglio di 
me, ma lo ricordo per me, ed anche perchè 
credo che sia bene che questo monito v a d a 
anche fuori di qui) v incol i maggior i che non 
un'azienda p r i v a t a . S t a b i l i t à del posto, equi-
tà di retr ibuzione, g a r a n z i a di carriera, to l -

leranza d 'assenze per congedi o m a l a t t i e , 
assegni v i ta l iz i per quiescenza; e t u t t o questo 
costituisce un complesso di oneri che una 
az ienda di S t a t o deve i n e l u t t a b i l m e n t e su-
bire e chc g r a v a n o sensibi lmente sul bi-
lancio ». 

N o n ho rec i ta to a caso, onorevol i colle-
ghi, questo periodo, perchè vorre i che dal-
l 'a l t ra parte v i fosse un correspet t ivo , vor-
rei che da parte del personale (sono amico 
del personale proletar io , perchè, andando 
a v a n t i verso la fine del la mia carriera ve-
do che il mio porta fog l io d i v e n t a ogni 
giorno più proletario, (Si ride) d u n q u e per 
s impat ia tendo anch' io verso quel lato) da 
parte del personale ci fosse il correspett ivo, 
o a lmeno che questo personale capisse che 
in certi casi un 'az ienda p r i v a t a lo mande-
rebbe a spasso. 

E d io vorrei che il personale conside-
rasse questa condizione di cose ; perchè 
quel lo che è giusto è giusto, m a ciò che 
non a m m e t t o in un servizio pubbl ico di 
t a n t a ent i tà , come quello af f idato a queste 
persone, è che si f a c c i a n o degli scioperi. 
(Benissimo!) 

F a c c i a m o degli arbitrat i , ist i tuite dei 
lodi, (lodi da lodare, non da b i a s i m a r e ! ) 
t u t t o quel che v o l e t e , ma la suprema lex, 
in questo caso, è che il servizio non su-
bisca soluzione di cont inui tà . 

Quindi mentre sarei disposto a conce-
dere t u t t o quello che si può concedere per 
m e t t e r e questa g e n t e in condizioni sodisfa-
cent i , ed in modo che non debba dolersi di 
essere al servizio dello S t a t o , da l l ' a l t ra par-
te sarei un feroce persecutore degli scioperi; 
t a n t o che a quel l i che cominciano ad abi-
tuarsi agli scioperi, io ne fare i fare uno 
t a l m e n t e lungo c h e nessuno più lo potesse 
sopportare. (Si ride). 

Sicché, onorevole ministro, siamo d 'ac-
cordo, io do plauso e rendo lode a t u t t e 
queste intenzioni, prendo n o t a di questo 
indirizzo, e mi auguro che le cose proce-
dano sempre così, v a l e a dire c h e si pos-
sano fare t u t t i i mig l iorament i possibili, 
perchè mi pare che r ispetto alle altre na-
zioni noi a b b i a m o un posto nella g r a d u a -
toria non e l e v a t o ; almeno l ' a v e v a m o qual-
che anno fa , perchè io at t ingo sempre a 
quella famosa Commissione R e a l e , di cui ho 
f a t t o citazione, p o c ' a n z i . Sarebbe d u n q u e 
bene prendere un posto un po' più e levato , 
anche nel nostro interesse, g i a c c h é si t r a t t a , 
come ho detto , di una azienda t ipo com-
merciale. 

E se l 'onorevole ministro me lo consen-
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tisse, direi anche qualche cosa di più. Siamo 
in via di procedura sommaria in questa di-
scussione e riassumerò il mio concetto il più 
speditamente che posso. 

Ho letto in questi giorni qualche cosa 
dell'ultimo Congresso internazionale postale, 
telegrafico e telefonico, mi pare... 

CAMPANOZZI. Postale solo. 
CAVAGiTAKI. Postale solo, sta bene.. . 

che si è tenuto qui in Roma, se non erro, 
nel 1906. Se ho capito bene, o se l'impres-
sione, dirò meglio, fu giusta, non mi pare 
che coloro i quali ne hanno discorso ab-
biano dichiarato o dichiarino che quel con-
gresso abbia dato quei benefici frutti nei 
rapporti internazionali, che ognuno si ripro-
metteva. Si discussero parecchie questioni, 
alcune delle quali anche di molta impor-
tanza ; ma, non ne so il motivo, le opposizioni 
che furono sollevate, fecero sì che poco si 
concludesse. 

Ora, se la notizia è esatta, mi risulte-
rebbe che nel prossimo aprile o maggio do-
vrebbe tenersi un nuovo congresso a Madrid . 
Ed io vorrei chiedere al Governo, anzi tutto , 
se si è preparato a questo congresso, e se 
ha cercato anche di prendere accordi che 
chiameremo preliminari per alcune delle 
questioni che vi si dovranno trattare, e che 
sono importantissime, come ad esempio, 
quella che riguarda il passaggio gratuito 
delle lettere e dei pacchi attraverso lo 
Stato con una specie di mutua, dirò così, 
quella che riguarda - la diminuzione delle 
tasse, ecc. 

Mi pare che per l'Unione postale la 
tassa pèr le lettere sia di 25 centesimi ogni 
20 grammi. Ora, coloro i quali nella ma-
teria sono abbastanza approfonditi, si dol-
gono che questa tassazione sia ancora assai 
grave; e si dice che dalla Germania, dalla 
Francia e credo anche dall' Inghilterra si 
siano fatte proposte per ribassi sensibilis-
simi. Si era fatta, anzi, la proposta di ribas-
sare a dieci centesimi, mi pare, la tassa per 
gli Stat i limitrofi, e non so di quali' altri 
ribassi per gli Stat i non viciniori. Certo è che 
la tassazione è ancora grave: parlo special-
mente nell'interesse del commercio, perchè 
ai privati, che scrivono di rado, poco im-
porta di spendere 20 o 25 centesimi o più 
per inviare una lettera all'estero ; ma per 
il commerciante si sa che il centesimo, mol-
tiplicandosi di giorno in giorno, alla fine 
dell'anno viene ad essere, pur trovandosi a 
una eerta distanza, il principio del milione. 

E per quanto riguarda la tassabilità,ono-
revoli colleghi, si era sollevata anche la 

questione dei giornali, nel desiderio di fa-
cilitarne gli invii, ribassando le tariffe anche 
per loro, per dare maggiore pubblicità a 
tutto ciò che succede in un paese e che 
per opera della stampa si rende pubblico, 
specialmente nei rapporti internazionali eu-
ropei, ma anche per l 'altro mondo o per 
gli altri mondi, se ce ne sono d'intorno. 
{Ilarità). 

Si era fat ta anche la questione dei pac-
chi, perchè ne fosse aumentato il volume ; 
si era trat tato anche sotto questo rapporto, 
e si erano fat te proposte intorno alle carto-
line postali. 

Ma non voglio qui fare l'elenco di ciò 
che ho esaminato ; ho detto quello che mi 
premeva di dire al Governo, il quale co-
nosce perfettamente il suo dovere, e spero 
che l'onorevole ministro si sarà preparato 
a questa condizione di cose, tanto più che 
mi pare di-aver letto che V Unione Sud-
Americana si sia informata a principi più 
moderati e liberali, per cui è facile che dia 
ora voto favorevole a quelle proposte, a 
cui si mostrò contraria nel Congresso di 
Eoma. 

Ho finito ; ma, come conclusione, per-
met te te , onorevole ministro,-- che io mi 
faccia eco del sentimento di riconoscenza 
che parte dalle mie valli natie e politiche 
perchè voi, corrispondendo alla loro lode-
vole iniziativa, le avete allacciate con nuova 
linea telefonica ai centri maggiori. Furono 
e sono sempre popolazioni attive e che 
hanno un passato degno di ricordo; i loro 
maggiori videro nascere i progenitori -di 
Cristoforo Colombo, furono anche collegio 
politico di Giuseppe Garibaldi ; e l'educa-
zione di quella gente a nobili sentimenti 
non è mai venuta meno. Potranno avere 
sbagliato, da allora in poi, in qualche cosa,, 
ma abbiate riguardo alla grande distanza ! 
L'hanno scontato amaramente ; e non dico 
come. 

Accogliete i sentimenti loro, onorevole 
ministro, che sono di augurio e di ringra-
ziamento per il bene che ad esse avete fatto, 
perchè è da loro meritato, ed avvia quelle 
popolazioni a un avvenire promettente di 
progresso economico e civile. (Approvazioni).-

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gallenga. 

GALLENGA. Non farò un discorso, per-
chè l'ora è tarda e soprattutto per non in-
vadere il campo dell'onorevole Campanozzi, 
molto più competente di me in questa ma-
teria. Mi limiterò a fare delle raccomanda-
zioni all'onorevole ministro ed al Governo, 
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raccomandazioni molto fervide, se pure sem-
plici e brevi, a vantaggio principalmente 
di una classe di funzionari fino ad oggi 
troppo negletta, sebbene l'opera sua sia di 
notevolissima importanza per la vita na-
zionale. 

Io non farò, onorevoli colleglli, appello 
a una questione di sentimento, parlando 
della condizione economica degli agenti ru-
rali, in primo luogo perchè il ministro e la 
Camera sanno meglio di me, in quali con-
dizioni disagiate, aspre e faticose essi siano 
chiamati a compiere sempre il loro servizio; 
e poi, perchè, trattandosi di un doveroso 
compenso che lo Stato deve corrispondere 
ai suoi funzionari, non è assolutamente il 
caso di parlare di sentimento. 

Fino dal 1904, in questa Camera si è di-
scusso della condizione veramente infelice 
degli agenti postali rurali, sia in relazione 
ai loro stipendi troppo meschini, sia rispetto 
alla mancanza di pensioni. 

Nella discussione che si faceva allora, 
l'onorevole Casalini che mi dispiace non 
veder qui presente, osservava come gli sti-
pendi che si corrispondevano agli agenti 
rurali fossero veramente stipendi di fame e 
riferendosi al problema delle pensioni, fa-
ceva una osservazione di indole generale 
così giusta che mi permetto di ripeterla 
anche adesso. Egli osservava che in fatto 
di pensioni lo Stato ricorre ad una vera e 
propria sperequazione, provvedendo meglio 
e più. largamente per quei suoi fuzionari 
che ne avrebbero meno bisogno e, andando 
per una scala decrescente, fino a pen-
sioni veramente irrisorie per quei funzionari 
che invece ne sarebbero bisognosi. Ne 1 
caso degli agenti rurali, come la Camera sa, 
la pensione a tutt'oggi, purtroppo, non esi-
ste affatto. 

In quella discussione il ministro delle 
poste e telegrafi, il compianto onorevole 
Stelluti-Scala, dava affidamenti alla Ca-
mera di studiare fin da allora la possibilità 
di risolvere questo grave inconveniente, e 
l'onorevole Luzzatti, che era allora mini-
stro del tesoro, assicurava con dichiarazioni 
formali che egli avrebbe cercato di prov-
vedere a questo compito che si prefìggeva 
il collega delle poste. 

Ma il più delle volte avviene che le 
buone intenzioni del Governo fanno pen-
sare alle buone intenzioni di quel certo pa-
vimento infernale che di buone intenzioni 
si dice sia lastricato. 

Nel 1910 si fece un passo avanti. L'ono-
revole Ciuffelli, ministro delle poste, pre-

sentò alla Camera un suo progetto di legge 
per migliorare in parte gli stipendi degl 
agenti rurali. Ma in quel progetto egli por-
tava delle cifre che inducono anche ogg 
ad amare riflessioni. 

Egli diceva allora, nella relazione che* 
precedeva il disegno di legge : « La massa 
dei portalettere rurali comprende circa dieci 
mila agenti che hanno servizi assai varii e 
dissimili, e retribuzioni che oscillano fra le 
200 e le 800 lire all'anno, essendo pochi gli 
agenti di questa categoria che superano 
tale cifra, fino al massimo di lire 1,000. Le 
retribuzioni minori però sono in prevalenza, 
perchè vi sono 1615 agenti che hanno ap-
pena lire 200 all'anno, più di 3000 che ne 
hanno meno di 300, ecc. 

Con la sua proposta di legge, la somma 
stanziata in bilancio pel pagamento degli 
stipendi degli agenti rurali, veniva aumen-
tata di 850,000 lire all'anno; ma purtroppo la 
somma era veramente irrisoria, in paragone 
del grave bisogno che si prospettava innanzi 
al Governo. Era un aumento medio di 85 
lire per ogni agente, una cosa veramente 
troppo meschina. 

Fu in quella occasione che per la prima 
volta in questa Camera si parlò, se non mi 
inganno, della possibilità di provvedere alle 
pensioni degli agenti rurali. 

E l'onorevole Pozzi, il quale riferiva su 
quel disegno di legge, propose un ordine 
del giorno invitando il Governo a presen-
tare nel più brève tempo possibile un dise-
gno di legge per le pensioni degli agenti 
rurali. 

I l voto espresso dall'onorevole Commis-
sione, accolto dal Governo ed approvato 
dalla Camera, diceva: « la Camera confida 
che il Governo vorrà assumere l'impegno 
di presentare entro l'anno (poi si modificò e, 
si disse, entro il più breve termine possibile) 
un disegno di legge per assicurare agli 
agenti rurali una pensione di vecchiaia me-
diante iscrizione alla Cassa nazionale di 
previdenza o in quell'altra forma che sem-
brerà più opportuna ». 

Ma disgraziatamente, dal 1910, il disegno 
di legge invocato dalla Commissione non è 
stato ancora presentato alla Ca-mera. 

Che cosa troviamo in bilancio per la ri-
soluzione sia pure parziale di questo gra-
vissimo problema ì II capitolo 89 stanzia 
10 mila lire come versamento alla Cassa 
Nazionale di previdenza per gli agenti su-
balterni fuori ruolo. 

Io penso che di questa somma gli agenti 
rurali non potranno trarre vantaggio: co-
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munque se anche il Ministero si valesse di 
essa per favorire in qualche modo l'iscri-
zione degli agenti rurali alla Cassa nazio-
nale di previdenza, la Camera vede come 
ciò sarebbe fatto in proporzione irrisoria. 

Al capitolo 42 sono stanziate 60 mila lire 
per sussidi agli agenti rurali, alle loro ve-
dove ed orfani; ma l 'onorevole ministro 
deve riconoscere con me che 60 mila lire, 
di fronte ai dieci mila agenti rurali del 1910, 
aumentati con la istituzione di nuovi uffici 
postali in campagna, rappresentano pur-
troppo una somma anche essa quasi trascu-
rabile. 

Mi consenta il ministro di estendere que-
ste mie rapide osservazioni ad un'altra ca-
tegoria che trovo a fianco degli agenti rurali, 
cioè ai procacci o accollatari, come ora si 
vogliono chiamare. Mi pare opportuno di 
parlarne insieme cogli agenti rurali perchè, 
specialmente per i procacci dei piccoli paesi 
di campagna, il servizio presenta delle affi-
nità con quello degli agenti rurali, anzi in 
certi casi è assai più gravoso e spinoso. 

Nella relazione della Giunta del bilancio 
si è voluto precisar meglio il concetto del 
rapporto contrattuale che intercede tra i 
procacci e lo Stato . In fa t t i vi si legge: 

« Si propone di modificare la denomina-
zione del capitolo sostituendo alla parola 
« procacci » quella di « accollatari » per me-
glio determinare il genere di prestazione 
ed i rapporti che esistono fra l 'Amministra-
zione e gli esecutori dei servizi, rapporti li-
mitati al solo vincolo contrattuale ». 

Ora io ben comprendo che in certi casi 
di fronte alle maggiori imprese di trasporto, 
il Governo cerchi di limitare i suoi rap-
porti al puro e semplice vincolo contrat-
tuale; ma in questa larghissima schiera di 
accollatari è indispensabile fare una distin-
zione, considerare cioè in modo diverso (ecco 
la distinzione che io farei con un taglio un 
po' grossolano) quei procacci che provve-
dono essi stessi personalmente al servizio 
e quelle imprese che si valgono di altre 
persone e, in certi casi, anche di mezzi mec-
canici, per il trasporto della posta. 

L 'accol latar io che in un piccolo paese di 
campagna ad ore fìsse, in tu t te le stagioni 
dell'anno, anche le più. ingrate, è costretto 

egli stesso con le sue braccia a trasportare 
carichi spesso pesanti, non può assoluta-
mente considerarsi come un appaltatore di 
pubblico servizio, ma è un individuo il quale 
eseguisce una vera prestazione di opera e, 
come tale , io credo che lo S ta to dovrebbe 
considerarlo come suo funzionario. 

Queste sono, onorevole ministro, le due 
categorie di funzionari sui quali ho voluto 
richiamare la sua attenzione: gli agenti ru-
rali e quei procacci che fanno un ser-
vizio personale con stipendio minimo, che 
io credo il Ministero potrebbe facilmente 
classificare, comprendendoli in quell'elenco 
dei procacci che hanno stipendio inferiore 
alle 1,000 lire, dei quali si parla al capitolo 45 
per eventuali sussidi. 

Non sta a me di fare proposte concrete 
per la forma da adottarsi. Si è parlato di 
iscrizioni nella Cassa nazionale di previ-
denza, quando tre anni sono si t ra t tò dello 
stesso argomento. Io credo che questa sarà 
la forma più adatta , anche per il lodevole 
scopo di sviluppare vieppiù questo nostro 
nobilissimo istituto ; e poi perchè mi pare 
che questo sia l'indirizzo seguito dal Go-
verno poco tempo fa a proposito delle pen-
sioni ai salariati degli enti locali, per cui 
appunto si proponeva di fare l'iscrizione 
re lat iva alla Cassa di previdenza. 

So bene quali obiezioni si potranno fare. 
Sono quelle che già mi sono, state fa t te in 
conversazioni private dai funzionari del Mi-
nistero. 

La principale è questa che, oltre allo 
aggravio che verrebbe allo Stato da questa 
larga iscrizione di funzionari alla Cassa na-
zionale di previdenza, il Ministero a ragione 
si preoccupa dell'età molto avanzata di 
mol t i agenti rurali e, quindi, del maggior 
costo dell'iscrizione. 

Ma non mancano precedenti in cui dif-
ficoltà di questo genere sono state facil-
mente e lietamente superate, e mi permetto 
di richiamare alla memoria la convenzione 
stipulata t ra Governo e Cassa di previdenza, 
per la iscrizione collettiva degli agenti su-
balterni del Ministero di agricoltura, fa t ta 
nell904, conia quale il Governo t rovava una 
forma quasi à forfait di iscrivere anche i 
funzionari vecchi di quel Ministero. 

E con questo ho finito. Confido che ella, 
onorevole ministro, studierà, e confido per-
chè conosco quanto ella ha a cuore, come 
ha dimostrato più volte, questa che non 
esito a chiamare una vera e propria que-
stione di coscienza di fronte ad una classe 
di lavoratori umili, ma che pure rendono 
ott imi servigi allo Stato ; confido che ella 
studierà questo grave problema, che io -mi 
sono limitato a presentare fugacemente e 
per sommi capi, e che presenterà, nel più 
breve termine che le sarà possibile, adeguati 
provvedimenti alla Camera. 

L a concezione moderna dello Stato e 
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delle funzioni che in esso si svolgono, gli 
esempi delle nazioni più progredite, por-
tano alla convinzione che lo Stato ha il 
dovere assoluto di provvedere nel modo 
più doverosamente largo al compenso dei 
suoi funzionari , specialmente nella forma 
più utile ed elevata che è quella della pre-
videnza per la vecchiaia, da cui deriva la 
t ranqui l l i tà di spirito indispensabile per 
ogni buon lavoro. Se i suoi progett i , ono-
revole ministro, saranno informati a questo 
concetto, concorrerà sempre più a dimo-
strare per par te sua che lo Sta to italiano se 
ha dir i t to di esigere da t u t t i gli ordini dei 
suoi lavoratori di essere fedelmente e scru-
polosamente servito, sente altresì il dovere 
di procurare ad essi con ogni mezzo e in-
defessamente t u t t o ciò che il loro benessere 
riflette. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spet terebbe ora di par-
lare all 'onorevole Abbiate, ma non è pre-
sente ; l 'onorevole Campanozzi, inscritto 
successivamente, mi ha f a t to sapere che 
dovrebbe par lare a lungo. Quindi il seguito 
di questa discussione è rimesso a domani. 
(Approvazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Stri-

gari a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

S T R I G A R I . A nome del relatore della 
Commissione permanente per l'esame dei 
t ra t ta t i di commercio e delle tariffe doga-
nali, onorevole De Marinis, mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 ottobre 1912, n. 1121, che abroga il Regio 
decreto 26 novembre 1911, n. 1246, col quale 
furono applicat i dazi differenziali e generali 
alle merci provenienti dalla Turchia (1245). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

H U f i l i a M l o <li votazione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il risultamento della votazione segreta sul 
disegno di legge : « Sta to di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giu-
gno 1914 » (1233). 

Presenti e vo tan t i . . . 246 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . . 226 
Voti cont ra r i . . . . 20 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
| 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Aguglia — Albanese — Amato Mario — 

| Amato Stanislao — Amici Giovanni — Are 
— Arlot ta — Arrivabene — Artom — Avel-
lone. 

Baccelli Alfredo — Baldi— Barnabei — 
Barzilai — Baslini — Bat tagl ier i — Berenga 
— Berenini — Bergamasco — Bertarell i — 
Bert i — Bertolini — Bet to lo — Bianchini 
— Bissolati — Boitani — Bonomi Ivanoe 
— Borsarelli — Boselli — Buccelli — Buo-
nanno — Buonini — Buonvino. 

Cabrini — Calissano — Caìisse — Gal-
lami — Calieri — Camera — Campanozzi — 
Campi — Cannavina — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Cappelli — Carboni -Boj—Carboni 
Vincenzo — Carcano —Cardàni — Carmine 
— Cartìa — Carugati — Cascino — Castel-

, lino — Cavagnari — Ceci — Celesia — Celli 
| — Cermenati — Chiaraviglio — Chiudenti 

— Chimirri — Ciacci Gaspare — Ciappi An-
selmo — Ciartoso — Ciccarone — Cimati — 
Cimorelli — Ciocchi — Cipriani-Marinelli — 
Ciraolo — Codacci-Pisanelli — Colonna Di 
Cesarò — Colosimo — Congiu — Cornaggia 
— Costa-Zenoglio ----- Credaro — Cutrufelli. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Daneo 
— Danieli —• Dari — De Bellis — De Fe-
lice-Giuffrida — Degli Occhi — Del Balzo 
- - Dell 'Acqua —- Della Pie t ra — Della Por t a 
— De Michele-Ferrantelli — De Nava Giu-
seppe — De Nicola — Dentice — De Seta 
— De Vito Roberto — Di Frasso — Di Pal-
ma — Di Robilant — Di Saluzzo — Di San-
t 'Onofr io — Di Stefano — Di Trabìa — 
D'Oria . 

Fabr i — F a c t a — Faelli — Falcioni — 
Fal le t t i — Fan i — Faust in i — Fera — Fer-
raris Carlo — Ferr i Giacomo — Finocchiaro-
Aprile — Fraccacreta — Francica-Nava ~ 
Furnar i — Fusco Alfonso — Fusinato. 

Gallenga — Galli — Gallini Carlo — Gan-
gi tano — Gattorno — Gazelli — Gerini — 
Giaccone — Giacobone — Giolitti — Gio-
vanelli Alberto — Giovanelli Edoardo — 
Girardi — Giuliani — Goglio — Grippo — 
Grosso-Campana — Guglielmi — Guidone. 

Incontr i . 
Joele. 
La Lumia — Loero — Longinot t i — 

Longo — Lucchini. 
Manfredi — Mango — Marangoni — Ma-

razzi — Marcello — Margaria — Martini — 
Marzotto — Masi — Masoni — Mater i — 
Mendaja — Mezzanotte — Miari — Mirabelli 

1 Ernesto — Modica — Molina — Montresor 
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— Montù — Morpurgo — Mosca Gaetano — 
Mosca Tommaso — Moschini — Murri. 

Negri de Salvi — Negrotto — M t t i . 
Orlando Salvatore — Ottavi . 
Pacett i — Padnlli — Pais-Serra — Pala 

— Pansini — Pantano — Papadopoli — Pa-
paro — Parodi — Pav ia — Perron — Pin-
ehia — Pipitone — Pistoja — Podestà — 
Pozz i Domenico — Pozzo Marco. 

Eaineri — E a v a — Bellini — Eiccio Vin-
cenzo — Eidola — Eizza — Eizzone — Bo-
manin-Jacur — Eomeo — Eossi Gaetano — 
Eossi L u i g i — E o t a Francesco — Bubini. 

Sacchi — Samoggia — Sanjust — San-
toliquido — Beano — Scellingo — Sehanzer 
— Scorciarmi-Coppola — Silj — Simoncelli 
— Solidati-Tiburzi — Sonnino — Spirito 
Francesco — Strigari — Suardi. ~ 

Talamo — Tedesco — Teso — Testasecca 
— Torre — Toscanelli — Toscano — Turati 
— Turbiglio. 

Vaecaro — Yalenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Val l i Eugenio — Valvassori-Pe-
roni — Venzi — Veroni — Viazzi. 

Wollemborg. 

Sono in congedo : 

Baccell i Guido — Bacchell i — Baragiola 
— Benaglio — Bettoni — Bianchi Leonardo 
— Bianchi Vincenzo — Brandolin — Briz-
z ole si. 

Casalegno — Caso — Casolini Antonio 
— Cassuto — Ciccotti — Gonfienti — Oo-
tugno — Curreno. 

Dell ' Arenella. 
Ellero. 
Fusco Ludovico. 
Gallina Giacinto' — Ginori-'Conti — Gi-

a r d i n i — Grassi-Voces. 
Larizza — Libertini Pasquale. 
Magni —- Marmaglia — Meda — Mode-

stino. » • 
N a v a Ottorino — Nuvoloni. 
Pellerano — Piatt i — Porzio. 
Queirolo. 
Eaggio — Bastel l i — Bat tone — Bienzi 

— Eizzet t i — Bonchett i — Bondani — Bossi 
Cesare. 

Salvia —- Santamaria — Scalini — Spi-
rito Beniamino. 

Visocchi. 

Sono ammalati : 

Caputi — Casalini Giulio — .Cìcarelìi — 
Cocco-Ortu — Croce. 

De Cesare — De Tilla. 
Fortunati — Frugoni 

Landucci — Lucifero. 
Pini. 
Eomussi — E o t a Att i l io . 
Speranza — Stoppato. 

Assenti per Ufficio pubblico: 

Alessio Giulio. 
De Amicis — Di Cambiano. 
Messedaglia. 

Inlemigiizioin e iirlcrpcllanze. 

P B E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

D E L B A L Z O , segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per apprendere 
se gli risulti che si minacci di fare l 'ostru-
zionismo da parte di una frazione di per-
sonale delle Ferrovie di Stato. 

« Camera ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se e quando intenda procedere alla 
riforma degli istituti1 nautici, affinchè me-
glio corrispondano alle esigenze dei tempi. 

« Galli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori jmbblici, per sapere se e 
quando lo Stato intenda addivenire alla ese-
cuzione della bonifica di Piscinara, a cui è 
strettamente connesso il compimento dei 
grandi lavori di bonifica nelle Paludi Pon-
tine, dai quali le laboriose popolazioni di 
quella vasta regione attendono la redenzione 
igienica ed economica. 

« Veroni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere quando presenterà il 
disegno di legge sul Credito agrario,pronto 
già tempo e che è reclamato urgentemente 
dalla Sicilia e dal Mezzogiorno. 

« Di Stefano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della pubblica istruzione e della 
marina, per conoscere quando sarà presen-
tato il disegno di legge per le riforme degli 
istituti nautici. 

« Di Stefano ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e commer-
cio e degli esteri, per sapere se intendano 
di aderire alle proposte del Consiglio fede-
rale svizzero per una Conferenza interna-
zionale e per una Conferenza diplomatica 
intese a proibire il lavoro notturno (dalle 
22 alle 5) ai ragazzi e a limitare a 10 ore 
la giornata di lavoro per le donne e per i 
giovani che non hanno oltrepassato i 18 
anni di età. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se e 
quando sarà concesso il sussidio automobi-
listico Montesano-Tramutola-Viggiano, che, 
congiungendo tra loro altre linee, è di grande 
importanza, e le cause del lungo ritardo ve-
rificatosi. 

« Dagosto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, circa lo stato 
dei lavori della strada nazionale n. 67-bis 
pel tratto Santa Cristina-Delianuova-Scido 
Cosoleto. 

« Nunziante ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per cono-
scere le ragioni dei concetti restrittivi, a 
•cui è ispirata la circolare ministeriale 14 ot-
tobre 1912, circa i sussidi governativi agli 
asili d'infanzia. 

« Nuvoloni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se di fronte al persistente decreto della vi-
cina Eepubblica, che inibisce l'introduzione 
ed il transito dei fiori e delle piante in 
Francia, non creda doveroso, nell' inte-
resse dell'economia nazionale ed a difesa e 
maggiore sviluppo della nostra industria 
floreale, disporre sollecitamente che le Fer-
rovie dello Stato istituiscano treni speciali 
con vagoni adatti, con lettere di vettura 
meno complicate e con miti tariffe, per tra-
sportare col minor costo e conia maggiore 
celerità possibile i fiori italiani sui mercati 
esteri, all'oggetto di conquistarli e vincervi 
la concorrenza che gli stranieri ci fa-nno 
eoi fiori nostri. 

« Nuvoloni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè il 

Genio militare di Milano ancora non abbia 
intrapresa la liquidazione dei danni causati 
la scorsa estate dalle esercitazioni di_ arti-
glieria e di cavalleria in territorio del co-
mune di Ferno (Gallarate-Milano) e quando 
aspetti a fare questa doverosa ed onesta ri-
levazione e liquidazione. (£ ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Samoggia ». 
• * 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, se può dare notizie sul concorso a 
premi fra Mutue assicurazioni contro i danni 
nel bestiame, concorso bandito con Eegio 
decreto 10 aprile 1910, n. 186, perchè da 
tempo e con impazienza gli interessati ne 
attendono i risultati e gli insegnamenti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Samoggia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della marina sugl'intendimenti del 
Governo in ordine al conflitto fra la So-
cietà Puglia ed il suo personale navigante. 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio ed il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere se, di fronte al 
gravissimo disagio causato dalla disoccupa-
zione nella città di Comacchio, non credano 
il caso di affrettare i lavori della proget-
ta ta bonifica, mettendo^fine alle lungaggini 
burocratiche, onde fu esaurita la pazienza 
di quella affamata popolazione. 

. « Marangoni ». 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di rispondere subito alla interroga-
zione, testé letta, dell'onorevole Camera. 

P B E S I D E N U E . L' onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha chiesto di parlare per 
rispondere immediatamente alla interroga-
zione, testé letta, dell'onorévole Camera « al 
ministro elei lavori pubblici per appren-
dere se gli risulta che si minaccia di fare 
l'ostruzionismo da parte di una frazione del 
personale delle ferrovie dello Stato ». 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di rispondere. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
{Segni di attenzione). Consta alla Direzione 
generale delle ferrovie di Stato che la se-
zione del Sindacato dei ferrovieri di Pisa 
ha diramato una circolare a tutti i depo-
siti di locomotive, nei quali avviene il ri-
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fornimento di carbone, incitandoli a rallen-
tare il lavoro relativo a detto rifornimento, 
in segno di protesta, perchè non sono state 
accolte tutte le domande di miglioramenti 
presentate alla Direzione generale. 

È bene sapere che nell 'ottobre scorso 
furono presentate delle domande di miglio-
ramenti, delle quali parte sono state ac-
colte, mentre per alcune altre il direttore 
generale, nell'adunanza dei rappresentanti 
della classe, disse le chiare ed evidenti ra-
gioni per cui non potevano essere accolte, 
e per altre infine informò che esigevano 
un esame minuto, lungo e non facile, al 
quale infatti si attende. 

Non importa ora di entrare nell'esame 
del merito di quelle domande. Ciò che im-
porta è di respingere assolutamente questo 
proposito, questa sobillazione ad una forma 
criminosa di protesta, quale è l'ostruzioni-
smo. ( Vive approvazioni). 

Ed in proposito sono chiare le disposi-
zioni di legge. Leggo l'articolo della legge 
sull'ordinamento delle ferrovie di Stato, 
riguardante l'ostruzionismo, o qualsiasi atto 
od omissione di atto, che tenda a rallen-
tare od a perturbare l'esercizio ferrovia-
rio. L' articolo 56, dopo aver detto che 
tu t t i gli addetti alle ferrovie dello S ta to 
sono considerati pubblici ufficiali, soggiun-
ge : « Senza pregiudizio dell'azione penale 
secondo le leggi vigenti, coloro che volon-
tariamente abbandonano o non assumono 
l'ufficio o prestano l'opera propria in modo 
da interrompere o perturbare la continuità e 
regolarità del servizio, sono considerati come 
dimissionari, e sono surrogati ». (Bravo !) 

È inutile che io assicuri la Camera che 
questa disposizione sarà rigorosamente ri-
spettata. (Vive approvazioni). Ma mi au-
guro che il personale non seguirà queste 
sobillazioni, e che su di esso prevarrà il 
sentimento del dovere, non solo, ma anche 
il ricordo dell'opera di miglioramento svolta 
dal Parlamento in suo favore. (Vive appro-
vazioni). 

Non bisogna dimenticare che i miglio-
ramenti concessi al personale ferroviario 
dal 1910 hanno portato al tesoro dello Stato 
un onere di 38 milioni, comprendendovi l'o-
pera di previdenza, ch'è in esame dinanzi 
al Parlamento; opera di previdenza di cui 
non v' ha esempio per le altre classi d'im-
piegati, nemmeno all'estero, e. che contiene 
disposizioni certamente provvide per le fa-
miglie del personale ferroviario. 

Sono sicuro che questo apprezzerà i be-

nefici ricevuti in questo lasso di tempo; in 
ogni modo, qualunque cosa avvenga, il Go-
verno farà il suo dovere. (Beniss imo! Bravo!) 
I l personale sappia che l'articolo 56 è assai 
chiaro; esso dice che i ferrovieri che si tro-
vino nelle condizioni di cui nell'articolo 
stesso sono dichiarati dimissionari. E , quan-
do un ferroviere è stato dichiarato dimis-
sionario, non può più essere riammesso, 
in nessun modo, in servizio : perchè occor-
rerebbe una legge che obbligasse il Governo 
alla riammissione. (Vive approvazioni). 

Quindi l'applicazione della legge avrà il 
suo corso; la disposizione dell'articolo 56 
sarà inesorabilmente applicata. (Viviss ime 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Camera ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAMERA. Io che, nelle due sotto-giunte 
del bilancio riunite, assistetti, moltissimi 
giorni, alla discussione dell'ultimo disegno 
di legge per il miglioramento dei ferro-
vieri, non fui di coloro che allora lesina-
rono incoraggiamenti al Governo, il quale 
si proponeva di risolvere un problema così 
ponderoso. Perciò ho voluto oggi presen-
tare questa interrogazione, di fronte alle 
notizie che mi erano arrivate. 

Dichiaro, pertanto, con sincerità che sono 
sodisfatto delle afférmazioni dell' onore-
vole ministro; perchè un personale, che ha 
in mano la vita del paese, ha diritto di far 
giunger l'eco della sua voce nel Parlamento, 
affinchè la propria condizione economica 
sia messa in relazione coi cresciuti bisogni 
della esistenza quotidiana ; ma, quando il 
Parlamento ha dimostrato di volere prov-
vedere ponderatamente a queste condizioni, 
di provvedervi con efficacia, e continua ad 
occuparsene con quell'opera di previdenza, 
a cui ha alluso testé il ministro, allora esso 
ha anche il diritto di far sapere che l'indi-
sciplina non si permetterà mai in una fun-
zione che rappresenta l'essenza della vita 
dello Stato. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
è esaurita. 

Le altre interrogazioni, testé lette, sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno e svolte 
secondo l'ordine d'inscrizione; trasmetten-
dosi ai ministri competenti quelle per le 
quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, sempre che i 
ministri, cui sono rivolte, non vi si oppon-
gano entro il termine regolamentare. 
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Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

della marina, essendo indisposto, mi ha 
espresso il desiderio che il bilancio della 
marina, inscritto nell' ordine del giorno 
subito dopo il bilancio delle poste, sia po-
sposto a qualche altro bilancio. Quindi, di 
accordo anche coll'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, subito dopo il bilancio delle 
poste e dei telegrafi e prima di quello della 
marina verrà inscritto nell'ordine del giorno 
il bilancio dei lavori pubblici. 

La seduta termina alle 18.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge •: 

Liquidazione di debiti e crediti del-
l'Amministrazione postale, e telegrafica ver-
so le Società già esercenti le ret i ferrovia-
rie dell 'Adriatico e del Mediterraneo per 
t rasport i di materiali telegrafici e telefonici. 
(722) 

Concessione a privati del servizio di 
recapito (per-espresso) delle corrispondenze 
epistolari nelle località di loro provenienza. 
(1285) 

Sul personale degli operatori telegra-
fisti. (1301) 

Modificazioni ed aggiunte alla legge 
9 luglio 1908, n. 420, ed alla legge 6 lu-
glio 1911, n. 677. (1302) 

Sistemazione completa delle reti tele-
foniche urbane esercitate dallo Stato. (1300) 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Approvazione di eccedenze di impegni 

per la somma di lire 113,428.72 verificatesi ^ 7 

sulle assegnazioni di taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio 1911-12, concernenti spese facoltat ive. 
(1217) 

4. Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 1,587.27 per provvedere al saldo di 
spese residue, inscrit te nel conto consun-
tivo del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1911-12. (1218) 

5. Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 61,711.32 per provvedere al saldo 

183(1 

di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1911-12. (1219). 

6. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 12,450,760 verificatesi 
sulle assegnazioni di taluni capitoli del bi-
lancio dell'Amministrazione ferroviaria dello 
Stato per L'esercizio finanziario 1911-12. (1220) 

7. Conversione in legge del regio de-
creto 9 gennaio 1913, n . l l , col quale venne 
v ie t a t a la caccia al camoscio (Rupicapra 
ornata) nei comuni di Civitella Alfedena 
e Opi (Aquila) e di Set tefra t i (Caserta) e 
nelle località circostanti. (1296) 

8. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su ta luni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1912-13. (1298) 

9. Maggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1912-13. (1299) 

10. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l 'esercizio finanziario dal I o luglio 1913 al 
30 giugno 1914. (1232) 

Discussione dei disegni di legge : 
11. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal I o luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
(1231) 

12. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal I o luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
(1234) 

13. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie del l 'ex-Stato pontificio, del-
l 'Emilia e di Grosseto. (252) 

14. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie. (Approvato dal Senato). (160) 

15. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. <138) 

16. Indenni tà ai deputa t i e incompatibi-
lità parlamentari . (121, 122, 140). 

17. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

18. Conversione in legge del regio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da parte 
dello Stato, della ferrovia a vapore tra la 
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stazione di Desenzano ed il Lago di Garda. 
(219) 

19. Autorizzazione di spesa per l 'at tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera. (428) 

20. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca. (472) 

21. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali Austro-Ungarici , ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. 
(186) 

22. Ist ituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347) 

23. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architett i ed agronomi. (591) 

24. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia. (483) 

25. Disposizioni sul reato di diffamazione. 
(85) 

26. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

27. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di 
carità, dell'Orfanatrofio femminile e del-
l 'Ospizio'di mendicità di Pisa. (803) 

28. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione. (450) 

29. Aumento del numero dei consiglieri 
di S ta to . (578) 

30. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449) 

31. Indicazioni stradali. (Approvato dal 
Senato). (741) 

32. Lot ter ia a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. (787) 

33. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetral la , Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

34. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Furci (Santa Teresa di B i v a ) e 
Franca villa di Sicilia. (693) 

35. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'Ospedale civico e del Bicovero 
di mendicità d 'Ebol i . (890) 

36. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali dLBagusa, Eagusa Inferiore, Mon-

terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri , e degli Asili infantil i e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

37. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

38. Eiunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

39. Giudizio contenzioso sui conti degli 
E n t i locali. (904) 

40. P e r l a difesa del paesaggio. (496) 
41. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
42. Tombola a favore degli Ospedali ed 

Asili infantili di San Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei Eicoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra e Montecorvino, Casalvec-
chio di Puglia, San Paolo Civitate e C-hieuti. 
(1060) 

43. Tombola a favore degli Ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassano, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

44. Tombola a favore degli Ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

45. Tombola telegrafica a beneficio del-
l'Ospedale civile di Andria. (1069) 

46. Biorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi. (Approvato dal Senato). (972) 

47. Tombola a favore degli Ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri . (1083) 

48. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti. (650) 

49. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

50. Tombola a favore delle Opere Pie di 
Sant 'Angelo Lodigiano. (1070) 

51. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di mendicità ed annesso Ospedale 
civile di Cagnano Varano e degli Ospedali 
di Carpino e Eodi Garganico. (1068) 

52. Tombola a favore di I s t i tut i di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. (1104) 

53. Provvedimenti a favore del comune di 
Massafiscaglia. (1106) 

54. Tombola a favore dell'Ospedale di Gu-
glionesi. (1071) 

55. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova. (1029) 

56. Convenzione i talo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sarde-
gna e la Corsica. (688) 

57. Fondazione di una Cassa di previ-
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denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

58. Sulle stazioni municipali per le di-
sinfezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

59. Vendita del locale delle regie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello Stato . 
(754) 

60. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

61. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

62. Lotteria a favore del Ricovero di 
mendicità e della Società delle case popolari 
di Livorno. (1173) 

63. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'Ospedale di Umbertide e degli 
Ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

64. Modificazione all 'articolo 88 della leg-
ge elettorale politica. (387) 

65. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. VIII-&M) 

66. Svolgimento di una mozione del de-
putato Oavagnari ed altri circa le espro-
priazioni per pubblica utilità. 

Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante 
l'ordinamento del servizio delle strade fer-
rate non concesse all'industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 
67. Provvedimenti a favore della marina 

libera. (655) 
68. Linea di navigazione tra l ' I ta l ia e 

Calcutta. (658) 
69. Linea di navigazione tra l ' I tal ia e il 

Centro America. (659) 
70. Linea di navigazione tra 1' I tal ia e 

Londra. (661) 
71. Linea di navigazione tra l ' I tal ia e il 

Canadà. (662) 
72. Disposizioni interpretative della leg-

ge 6 luglio 1911, n. 690, per il trattamento 
di pensione dei militari di truppa dei Cara-
binieri reali. (1242) 

73., Eiscossione del dazio consumo sui li-
quori e sulle bevande alcooliche prodotti 
nei comuni chiusi per il consumo locale 
(4207). 

74. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo assegnato alle Isole 
Tremiti (1244). 

75. Eiforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

76. Estensione al comune di Alcamo di 
agevolezze consentite dalla legge 25 giu-
gno 1911, n. 586. (1268) 

77. Conversione in legge del regio de- ' 
creto 9 agosto 1912, n. 914, che estende, 
con gli effetti della legge 23 giugno 1912, 
n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra 
alle famiglie dei presunti morti nella guerra 
italo-turca le disposizioni degli articoli 1, 2 
e 3 della legge 2 luglio 1896, n. 256, riguar-
dante le pensioni per le famiglie dei pre-
sunti morti nella guerra d'Africa. (1273) 

78. Conversione in legge del regio de-
creto 25 luglio 1912, n. 1132, relativo all'eser-
cizio delle professioni sanitarie per parte 
degli espulsi dalla Turchia. (1265) 

79. Ordinamento degli istituti superiori 
d'istruzione commerciale. (Modif icaz ioni del 
Senato). (780-A) 

80. Conversione in legge del regio decreto 
17 novembre 1912, n. 1238, portante prov-
vedimenti relativi alla Camera agrumaria. 
(1277) 

81. Affrancazione delle tasse di pedaggio 
di tre ponti sull'Arno. (1278) 

82. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Germi per contrav-
venzione al regolamento per i veicoli a tra-
zione meccanica senza guida di rotaie ed 
all'articolo 436 del Codice penale. (1293) 

83. Divisione in due del comune di Lau-
ria. (1259) 

PBOF. LUIGI CANTARELLI 

Revisore dei Rendiconti Parlamentari 

Roma, 1913 — Tip. della Camera dei deputati 
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